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ONOREVOLI DEPUTATI ! – Con il presente
disegno di legge, il Governo sottopone alle
Camere, per la conversione in legge, il
decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144,
recante ulteriori misure urgenti in materia
di politica energetica nazionale, produtti-
vità delle imprese, politiche sociali e per la
realizzazione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR), il cui contenuto
è di seguito illustrato.

CAPO I – MISURE IN MATERIA DI ENER-
GIA ELETTRICA, GAS NATURALE E CAR-
BURANTI

Art. 1. – (Contributo straordinario, sotto
forma di credito d’imposta, in favore delle
imprese per l’acquisto di energia elettrica e
gas naturale)

La norma conferma anche per i mesi di
ottobre e novembre 2022 i contributi stra-
ordinari, sotto forma di credito d’imposta,
previsti a parziale compensazione dei mag-
giori oneri sostenuti dalle imprese per l’ac-
quisto di energia elettrica e gas naturale nel
corso dell’anno 2022.

In particolare, la disposizione – al
comma 1 – prevede un contributo straor-
dinario, sotto forma di credito di imposta,

a favore delle imprese a forte consumo di
energia elettrica di cui al decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 21 dicem-
bre 2017 (cosiddette « imprese energivore »),
i cui costi per kWh della componente ener-
gia elettrica, calcolati sulla base della me-
dia del terzo trimestre 2022 e al netto delle
imposte e degli eventuali sussidi, hanno
subìto un incremento del costo per kWh
superiore al 30 per cento rispetto al me-
desimo periodo dell’anno 2019, anche te-
nuto conto di eventuali contratti di forni-
tura di durata stipulati dall’impresa, nella
misura del 40 per cento delle spese soste-
nute per la componente energetica acqui-
stata ed effettivamente utilizzata nei mesi
di ottobre e novembre 2022.

Il credito di imposta di cui al comma 1,
inoltre, è concesso anche in relazione alla
spesa per l’energia elettrica prodotta dalle
predette imprese e dalle stesse autoconsu-
mata nei mesi di ottobre e novembre 2022.
In tal caso, l’incremento del costo per kWh
di energia elettrica prodotta e autoconsu-
mata è calcolato con riferimento alla va-
riazione del prezzo unitario dei combusti-
bili acquistati e utilizzati dall’impresa per
la produzione della medesima energia elet-
trica e il credito di imposta è determinato
con riguardo al prezzo convenzionale del-
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l’energia elettrica pari alla media, relativa
ai mesi di ottobre e novembre 2022, del
prezzo unico nazionale dell’energia elet-
trica.

Al comma 2 si prevede un contributo
straordinario, sotto forma di credito di
imposta, a favore delle imprese a forte
consumo di gas naturale, nella misura del
40 per cento della spesa sostenuta per
l’acquisto del gas naturale consumato nei
mesi di ottobre e novembre 2022, per usi
energetici diversi dagli usi termoelettrici,
qualora il prezzo di riferimento del gas
naturale, calcolato come media, riferita al
terzo trimestre 2022, dei prezzi di riferi-
mento del Mercato infragiornaliero (MI-
GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati
energetici (GME), abbia subìto un incre-
mento superiore al 30 per cento del corri-
spondente prezzo medio riferito al mede-
simo trimestre dell’anno 2019.

Con il comma 3, in favore delle imprese
dotate di contatori di energia elettrica di
potenza disponibile pari o superiore a 4,5
kW, diverse dalle imprese a forte consumo
di energia elettrica di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 21 di-
cembre 2017, si dispone, a parziale com-
pensazione dei maggiori oneri effettiva-
mente sostenuti per l’acquisto della com-
ponente energia, la concessione di un con-
tributo straordinario, sotto forma di credito
di imposta, pari al 30 per cento della spesa
sostenuta per l’acquisto della componente
energetica, effettivamente utilizzata nei mesi
di ottobre e novembre 2022, comprovato
mediante le relative fatture d’acquisto, qua-
lora il prezzo della stessa, calcolato sulla
base della media riferita al terzo trimestre
2022, al netto delle imposte e degli even-
tuali sussidi, abbia subìto un incremento
del costo per kWh superiore al 30 per cento
del corrispondente prezzo medio riferito al
medesimo trimestre dell’anno 2019.

Il comma 4 prevede, in favore delle
imprese diverse da quelle a forte consumo
di gas naturale di cui all’articolo 5 del
decreto-legge n. 17 del 2022, a parziale
compensazione dei maggiori oneri effetti-
vamente sostenuti per l’acquisto del gas
naturale, la concessione di un contributo
straordinario, sotto forma di credito di

imposta, pari al 40 per cento della spesa
sostenuta per l’acquisto del medesimo gas,
consumato nei mesi di ottobre e novembre
2022, per usi energetici diversi dagli usi
termoelettrici, qualora il prezzo di riferi-
mento del gas naturale, calcolato come
media, riferita al terzo trimestre 2022, dei
prezzi di riferimento del Mercato infragior-
naliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore
dei mercati energetici (GME), abbia subìto
un incremento superiore al 30 per cento
del corrispondente prezzo medio riferito al
medesimo trimestre dell’anno 2019.

Il comma 5 dispone che, ai fini della
fruizione dei contributi straordinari, sotto
forma di credito di imposta, di cui ai commi
3 e 4, ove l’impresa destinataria del con-
tributo, nel terzo trimestre dell’anno 2022
e nei mesi di ottobre e novembre 2022, si
rifornisca di energia elettrica o di gas na-
turale dallo stesso venditore da cui si ri-
forniva nel terzo trimestre dell’anno 2019,
il venditore, entro sessanta giorni dalla
scadenza del periodo per il quale spetta il
credito d’imposta, invia al proprio cliente,
su sua richiesta, una comunicazione nella
quale sono riportati il calcolo dell’incre-
mento del costo della componente energia
elettrica e del prezzo di riferimento del gas
naturale riferito al terzo trimestre del-
l’anno 2022 rispetto al medesimo trimestre
dell’anno 2019, nonché l’ammontare del
credito d’imposta spettante per i mesi di
ottobre e novembre 2022. L’Autorità di
regolazione per energia, reti e ambiente
(ARERA), entro dieci giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, definisce il contenuto
della predetta comunicazione e le sanzioni
in caso di mancata ottemperanza da parte
del venditore.

I commi 6 e 7 disciplinano le modalità
applicative e di fruizione del credito di
imposta, compresa la facoltà di cessione ad
altri soggetti, in analogia a quanto previsto
per i contributi concessi per i precedenti
trimestri del 2022.

Il comma 8 prevede che, entro il 16
febbraio 2023, i beneficiari del credito di
cui ai commi da 1 a 4, a pena di decadenza
dal diritto alla fruizione del credito non
ancora utilizzato, debbano inviare all’Agen-
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zia delle entrate un’apposita comunica-
zione sull’importo del credito maturato nel-
l’esercizio 2022. Il contenuto e le modalità
di presentazione della comunicazione sono
definiti con provvedimento dell’Agenzia delle
entrate da emanarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

Il comma 9 quantifica gli oneri e reca la
copertura finanziaria.

Il comma 10 affida al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze il monitoraggio
delle fruizioni dei crediti di imposta di cui
al presente articolo, ai fini di quanto pre-
visto dall’articolo 17, comma 13, della legge
31 dicembre 2009, n. 196.

Il comma 11 modifica l’articolo 6 del
decreto-legge n. 115 del 2022 (cosiddetto
« aiuti-bis »), al fine di consentire la frui-
bilità del contributo straordinario sotto
forma di credito di imposta, riconosciuto,
per il terzo trimestre 2022, a favore delle
imprese per l’acquisto di energia elettrica e
gas naturale, sia in compensazione che
mediante cessione, entro la data del 31
marzo 2023 in luogo della data del 31
dicembre 2022.

Art. 2. – (Estensione del credito di imposta
per l’acquisto di carburanti per l’esercizio
dell’attività agricola e della pesca)

Tenuto conto del perdurare dell’au-
mento eccezionale del prezzo del gasolio e
della benzina utilizzati come carburante, il
comma 1 prevede, per le imprese esercenti
attività agricola e della pesca e per le
imprese esercenti l’attività agromeccanica
di cui al codice ATECO 1.61, la concessione
di un contributo straordinario, sotto forma
di credito di imposta, pari al 20 per cento
della spesa sostenuta per l’acquisto del car-
burante effettuato nel quarto trimestre so-
lare dell’anno 2022, comprovato mediante
le relative fatture d’acquisto, al netto del-
l’imposta sul valore aggiunto, a parziale
compensazione dei maggiori oneri effetti-
vamente sostenuti per l’acquisto di gasolio
e benzina per la trazione dei mezzi utiliz-
zati per l’esercizio delle predette attività.
Inoltre, la medesima disposizione prevede,
al comma 2, che il contributo spetti anche

alle imprese esercenti attività agricola e di
pesca, in relazione alla spesa sostenuta nel
quarto trimestre solare dell’anno 2022 per
l’acquisto del gasolio e della benzina uti-
lizzati per il riscaldamento delle serre e dei
fabbricati produttivi adibiti all’allevamento
degli animali.

Con il comma 3 si prevede che il credito
di imposta di cui ai commi 1 e 2 sia
utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, che non si
applichino i limiti di cui all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e che il predetto
credito di imposta non concorra alla for-
mazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non rilevi ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Si pre-
vede, inoltre, che il credito di imposta sia
cumulabile con altre agevolazioni che ab-
biano ad oggetto i medesimi costi, a con-
dizione che tale cumulo, tenuto conto an-
che della non concorrenza alla formazione
del reddito e della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive, non
porti al superamento del costo sostenuto.

Con il comma 4 si prevede una serie di
adempimenti da rispettare per poter usu-
fruire del credito di imposta in caso di
cessione dello stesso.

Il comma 5 prevede che, entro il 16
febbraio 2023, i beneficiari del credito di
cui ai commi da 1 a 4, a pena di decadenza
dal diritto alla fruizione del credito, deb-
bano inviare all’Agenzia delle entrate un’ap-
posita comunicazione sull’importo del cre-
dito maturato e non ancora fruito. Il con-
tenuto e le modalità di presentazione della
comunicazione sono definiti con provvedi-
mento dell’Agenzia delle entrate da ema-
narsi entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto.

Con il comma 6 si stabilisce espressa-
mente che le disposizioni debbano appli-
carsi nel rispetto della normativa europea
in materia di aiuti di Stato.
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Il comma 7 quantifica gli oneri e reca la
copertura finanziaria.

Il comma 8 prevede che il Ministero
dell’economia e delle finanze effettui il mo-
nitoraggio delle fruizioni del credito di im-
posta di cui al presente articolo.

Art. 3. – (Misure a supporto delle imprese
colpite dall’aumento dei prezzi dell’energia)

La norma si pone nel solco degli inter-
venti, a supporto delle esigenze di liquidità
delle imprese attinte dal rincaro dell’ener-
gia, sviluppati negli ultimi mesi all’interno
del quadro di deroga straordinaria alla
disciplina in materia di aiuti di Stato, adot-
tato dalla Commissione europea con fina-
lità di contenimento dell’impatto sull’eco-
nomia europea della crisi russo-ucraina e
degli approvvigionamenti.

Al comma 1, la norma rafforza il po-
tenziale di sostegno dell’articolo 15 del de-
creto-legge n. 50 del 2022, intervenendo
con finalità di contenimento del costo com-
plessivo dei finanziamenti bancari contratti
dalle imprese per far fronte alle proprie
esigenze di liquidità e prevedendo che le
garanzie prestate dalla SACE alle condi-
zioni previste dal menzionato articolo siano
prestate a titolo gratuito in favore delle
banche che concedano finanziamenti a tassi
vantaggiosi (calmierati al rendimento an-
nuo minimo del buono del Tesoro polien-
nale di durata pari al finanziamento) alle
imprese, per il pagamento delle bollette dei
mesi di ottobre, novembre e dicembre 2022.

Al comma 2 viene disposto uno specifico
intervento per l’innalzamento dell’importo
massimo finanziabile in favore delle cosid-
dette energivore, tali intendendosi le im-
prese a forte consumo di energia, ai sensi
dell’articolo 17, paragrafo 1, lettera a), primo
comma, della direttiva sulla tassazione del-
l’energia, ossia per le quali i costi di ac-
quisto dei prodotti energetici (compresi i
prodotti energetici diversi dal gas naturale
e dall’energia elettrica) siano pari almeno
al 3 per cento del valore produttivo. Per
queste imprese, l’importo complessivo del-
l’aiuto eccezionalmente (ossia in deroga
alla disciplina in materia di aiuti di Stato)
fruibile dall’impresa per effetto della ga-

ranzia può essere innalzato fino a coprire
il fabbisogno di liquidità per i successivi 12
mesi per le piccole e medie imprese e per
i successivi 6 mesi per le grandi imprese,
fino all’importo massimo di 25 milioni di
euro, compatibilmente con quanto previsto
dal « Quadro temporaneo di crisi per mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell’eco-
nomia a seguito dell’aggressione della Rus-
sia contro l’Ucraina ».

Per le medesime esigenze di conteni-
mento dei costi dei finanziamenti gravanti
sulle imprese per far fronte alla crisi ener-
getica, il comma 3 prevede che la percen-
tuale di copertura delle garanzie concesse a
valere sul Fondo di garanzia per le piccole
e medie imprese, nell’ambito delle misure
temporanee di sostegno alla liquidità, per i
finanziamenti per capitale d’esercizio con-
cessi alle imprese per il pagamento delle
bollette dei mesi di ottobre, novembre e
dicembre 2022, sia portata all’80 per cento
in favore di tutte le imprese, indipenden-
temente dalla classe di merito di credito di
appartenenza delle medesime, attribuito loro
in applicazione del modello di rating adot-
tato dal Fondo, a condizione che le banche
concedano finanziamenti a tassi vantag-
giosi (calmierati al rendimento annuo mi-
nimo del buono del Tesoro poliennale di
durata pari al finanziamento).

Al comma 4 si rafforza il meccanismo di
riassicurazione dei crediti da fattura ener-
getica, già previsto dall’articolo 8, comma 3,
del decreto-legge n. 21 del 2022. Le im-
prese fornitrici di energia, quale che ne sia
la dimensione, possono ricorrere al mer-
cato assicurativo per coprirsi dal rischio
dell’inadempimento dei clienti rispetto a
quanto da questi dovuto, sulla base delle
fatture emesse entro il 30 giugno 2023, per
consumi energetici effettuati fino al 31 di-
cembre 2022. Sulle polizze emesse dalle
compagnie assicurative insiste la garanzia
in riassicurazione della SACE. La misura
della riassicurazione pubblica dei crediti
commerciali è già stata sperimentata du-
rante la crisi del COVID-19 (articolo 35 del
decreto-legge n. 34 del 2020), originando
meccanismi di leva finanziaria e distribu-
zione efficiente del rischio.
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La modifica in oggetto intende consen-
tire anche a imprese con fatturato supe-
riore a 50 milioni di euro di poter benefi-
ciare della misura di cui all’articolo 8,
comma 3, del decreto-legge n. 21 del 2022.
Invero, tali imprese sono soggette alle con-
seguenze economiche negative derivanti dal-
l’aumento dei prezzi delle forniture ener-
getiche al pari, se non in misura superiore,
di quelle con fatturato non superiore a 50
milioni di euro.

Al contempo, per ragioni di omogeneità
e di coerenza complessiva dell’intervento in
oggetto, si ripropone il medesimo schema
previsto dai commi 1 e 3, autorizzando la
SACE a rilasciare la garanzia a titolo gra-
tuito, nei casi in cui il premio richiesto
dalle imprese di assicurazione risulti di
maggior favore, ovvero qualora sia calmie-
rato alla componente di rendimento appli-
cabile dei buoni del Tesoro poliennali di
durata media pari a 12 mesi.

Il comma 5, a servizio della ratio sottesa
all’intervento proposto con l’articolo in
esame, interviene ad apportare marginali
rettifiche a due disposizioni già vigenti, al
fine di aggiornarne il perimetro di inter-
vento in ragione dei rilevanti eventi pertur-
bativi, sia in termini quantitativi che qua-
litativi, sopravvenuti alla loro (sia pur re-
cente) adozione. Si prevede, infatti, un primo
intervento meramente testuale all’articolo
15 del decreto-legge n. 50 del 2022, al fine
di ottenere che la misura ivi prevista (con-
cessione di garanzie in favore di imprese
attinte dagli effetti della crisi russo-ucraina
ed energetica), in conformità alle previsioni
e allo spirito del Temporary Crisis Fra-
mework, trovi applicazione nei confronti
delle imprese che dimostrino la necessità di
supporto per l’accesso al credito, per sop-
perire alle esigenze di cassa originate dal-
l’impennata dei costi di produzione e dal-
l’interruzione delle catene di approvvigio-
namento (ossia le conseguenze economiche
negative scaturenti dall’attuale congiun-
tura), pur non avendo necessariamente
subìto « una contrazione della produzione
o della domanda ». L’impatto dell’aumento
dei costi dell’energia, attesa la dimensione
del fenomeno, è infatti potenzialmente ido-
nea ad alterare negativamente la struttura

dei costi delle imprese (peggiorandone il
fabbisogno finanziario), senza che necessa-
riamente ciò si inveri in una riduzione del
risultato produttivo o della domanda sod-
disfatta dall’impresa, dovendosi piuttosto
auspicabilmente ritenere che l’efficacia del-
l’intervento pubblico a sostegno delle im-
prese sia da leggersi anche in relazione alla
relativa idoneità a sostenere e non disper-
dere la capacità produttiva e il potenziale
di crescita delle imprese nazionali, in un
momento di forte tensione, qual è quello
attuale.

Il comma inserisce altresì un inciso fi-
nale al comma 1 del citato articolo 15, al
fine di esplicitare, in coerenza con le mo-
difiche del Temporary Crisis Framework di
prossima adozione, che le garanzie che la
SACE è abilitata a rilasciare a supporto del
fabbisogno di liquidità delle imprese, co-
prono anche le esigenze di circolante ne-
cessarie alle imprese produttrici e fornitrici
di energia per la copertura di collaterali
richiesti nell’ambito delle attività di nego-
ziazione sul mercato dell’energia.

Il comma 6 interviene sull’articolo 64,
comma 3, del decreto-legge n. 76 del 2020,
che disciplina la procedura di rilascio delle
garanzie da parte della SACE nell’ambito
di finanziamenti volti a favorire progetti
riconducibili al green new deal. In partico-
lare, è innalzato a 600 milioni di euro il
limite massimo di ammontare del garantito
previsto, il cui superamento subordina il
rilascio della garanzia alla decisione as-
sunta con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentiti il Ministro dello
sviluppo economico e il Ministro della tran-
sizione ecologica, sulla base dell’istruttoria
trasmessa dalla SACE S.p.A.

L’intervento normativo è volto ad ade-
guare le soglie ivi previste, al fine di sem-
plificare e di rendere più celere il proce-
dimento di rilascio delle garanzie, consen-
tendo, in tal modo, di soddisfare con mag-
giore prontezza il bisogno di liquidità delle
imprese volte a realizzare progetti con-
formi agli obiettivi della transizione ecolo-
gica e della diversificazione e autosuffi-
cienza delle fonti energetiche. L’intervento
in esame risulta necessario alla luce della
rilevanza che tali obiettivi hanno assunto
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nell’agenda politica, nell’ambito dell’attuale
congiuntura economica, e del bisogno di
liquidità derivante dalla crisi energetica in
atto a seguito dell’invasione russa in Ucraina.

Il comma 7 introduce la clausola di
notifica alla Commissione europea, ai sensi
dell’articolo 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, trattandosi di
misura progettata nel rispetto delle condi-
zioni del « Quadro temporaneo di crisi per
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’e-
conomia a seguito dell’aggressione della
Russia contro l’Ucraina » (Temporary Crisis
Framework). Lo schema di intervento pre-
visto al comma 4 è già stato notificato ai
sensi della vigente normativa sugli aiuti di
Stato.

Il comma 8 individua le fonti di coper-
tura finanziaria dell’intervento.

Art. 4. – (Disposizioni in materia di accisa
e di imposta sul valore aggiunto su alcuni
carburanti)

Il presente articolo, al comma 1, lettera
a), prevede, per il periodo dal 18 ottobre
2022 al 31 ottobre 2022, la riduzione delle
aliquote di accisa su alcuni prodotti ener-
getici utilizzati come carburanti. In parti-
colare, sono rideterminate, per il periodo
in questione, le aliquote di accisa sulla
benzina, sul gasolio e sui gas di petrolio
liquefatti (GPL) impiegati come carburanti;
è stabilita inoltre l’esenzione dall’accisa per
il gas naturale per autotrazione. Con la
lettera b) del medesimo comma 1, in ar-
monia con la normativa dell’Unione euro-
pea, è stabilita, per il periodo in questione,
l’applicazione di un’aliquota d’IVA del 5
per cento alle forniture di gas naturale
impiegato per autotrazione. In particolare,
la recente direttiva (UE) 2022/542 del Con-
siglio, del 5 aprile 2022, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 6
aprile 2022, recante la modifica delle di-
rettive 2006/112/CE e (UE) 2020/285 per
quanto riguarda le aliquote dell’imposta
sul valore aggiunto, continua a prevedere il
gas naturale tra i beni che possono essere
assoggettati ad un’aliquota ridotta non in-
feriore al 5 per cento. In particolare, la
nuova direttiva innova la precedente nor-

mativa in quanto non richiede, ai fini della
applicazione dell’aliquota ridotta al gas na-
turale, la preventiva consultazione del Co-
mitato IVA ma, nel contempo, in accordo
con gli obiettivi del green new deal europeo,
pone un limite temporale all’agevolazione,
fissato al 1° gennaio 2030 [punto 22) del-
l’allegato III alla direttiva 2006/112/CE].

Parallelamente, con il comma 2, si prov-
vede a sospendere, per il periodo di vigenza
della riduzione operata sull’aliquota di ac-
cisa sul gasolio usato come carburante,
l’applicazione dell’aliquota di accisa sul co-
siddetto « gasolio commerciale » di cui al
numero 4-bis della tabella A, allegata al
testo unico delle accise, di cui al decreto
legislativo n. 504 del 1995.

Ciò in quanto l’aliquota sul predetto
gasolio usato come carburante, come ride-
terminata dall’articolo 1, comma 1, lettera
a), numero 2), risulta più favorevole ri-
spetto a quella prevista per il « gasolio
commerciale » dal predetto numero 4-bis
della tabella A allegata al suddetto testo
unico.

Occorre anche precisare che l’articolo 7
della direttiva 2003/96/CE, nel consentire
agli Stati membri di differenziare l’aliquota
di accisa sul gasolio per autotrazione, in
relazione all’uso « commerciale » e « non
commerciale » di tale carburante, impone
ai medesimi Stati di rispettare, oltre all’a-
liquota minima prevista dalla medesima
direttiva per il gasolio, anche un ulteriore
vincolo: occorre infatti che l’aliquota sta-
bilita nello Stato membro per il gasolio
impiegato nell’uso commerciale sia comun-
que superiore al valore che l’aliquota di
accisa sul gasolio impiegato per autotra-
zione aveva, nel medesimo Stato, alla data
del 1° gennaio 2003 (nel caso dell’Italia, 403
euro per mille litri al netto dell’arrotonda-
mento).

In sostanza, in presenza di una diffe-
renziazione dell’aliquota di accisa sul ga-
solio impiegato come carburante, al gasolio
consumato dai soggetti operanti nel tra-
sporto merci e passeggeri di cui al citato
articolo 24-ter del testo unico delle accise
(« gasolio commerciale ») non può essere
applicata un’aliquota di accisa inferiore a
403 euro per mille litri. In tal senso, prov-
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vedendo il comma 1, lettera a), numero 2),
del presente articolo a rideterminare l’ali-
quota di accisa sul gasolio in una misura
inferiore alla predetta soglia di 403 euro
per mille litri, e in considerazione del fatto
che di tale aliquota inferiore al valore di
403 euro per mille litri potranno benefi-
ciare, ovviamente, anche i predetti soggetti
professionali di cui all’articolo 24-ter del
testo unico delle accise, appare necessario
sospendere temporaneamente la differen-
ziazione tra uso commerciale e uso non
commerciale del gasolio, come appunto di-
sposto dal comma 2 qui illustrato.

Con il comma 3 è stabilito che gli eser-
centi di depositi commerciali di prodotti
energetici assoggettati ad accisa e gli eser-
centi di impianti di distribuzione stradale
di carburanti dovranno trasmettere all’A-
genzia delle dogane e dei monopoli, entro il
10 novembre 2022, i dati relativi ai quan-
titativi dei prodotti per i quali il comma 1,
lettera a), stabilisce riduzioni delle relative
aliquote di accisa (benzina, gasolio, GPL e
gas naturale allo stato liquido, destinati
all’impiego come carburanti) che risultas-
sero giacenti nei propri impianti alla data
del 30 ottobre 2022.

La medesima comunicazione si renderà
non necessaria (e non andrà quindi effet-
tuata dai predetti soggetti) qualora con un
successivo provvedimento si dovessero pro-
rogare le riduzioni delle aliquote di accisa
sui prodotti in questione nelle stesse mi-
sure previste dal citato comma 1, lettera a).

Con il comma 4 è individuata, nella
sanzione amministrativa prevista dall’arti-
colo 50, comma 1, del testo unico delle
accise, la sanzione applicabile nel caso in
cui la comunicazione stabilita dal comma 3
non sia effettuata o contenga dati incom-
pleti o non veritieri

Con il comma 5 è richiamata l’applica-
zione delle disposizioni previste dall’arti-
colo 1-bis, commi 5 e 6, del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51; tali disposizioni, allo scopo di pre-
venire il rischio di manovre speculative
derivanti dalla diminuzione delle aliquote
di accisa prevista dall’articolo 1, comma 1,
lettera a), nonché dalla diminuzione dell’a-

liquota d’IVA sul gas naturale, di cui alla
successiva lettera b), prevede il coinvolgi-
mento del Garante per la sorveglianza dei
prezzi, il quale, per monitorare l’anda-
mento dei prezzi (anche relativi alla ven-
dita al pubblico) dei prodotti energetici
interessati, potrà avvalersi, tra l’altro, an-
che del supporto operativo del Corpo della
guardia di finanza.

Infine, il comma 6 quantifica gli oneri e
reca la copertura finanziaria della norma.

Art. 5. – (Misure straordinarie in favore
delle regioni ed enti locali)

Il comma 1 incrementa di 200 milioni di
euro per l’anno 2022 il fondo istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno dall’articolo 27, comma 2, del decreto-
legge n. 17 del 2022 (cosiddetto « decreto
energia »), già incrementato dall’articolo 40,
comma 3, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91, e dall’articolo
16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115,
da destinare per 160 milioni di euro in
favore dei comuni e per 40 milioni di euro
in favore delle città metropolitane e delle
province per garantire la continuità dei
servizi erogati.

Il comma 2 individua gli oneri e reca la
copertura finanziaria del comma 1.

Il comma 3 dispone l’incremento del
livello del finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard, allo scopo di
concorrere ai maggiori costi determinati a
carico degli enti del Servizio sanitario na-
zionale dall’aumento dei prezzi delle fonti
energetiche.

Il comma 4 dispone che alla ripartizione
delle risorse, da effettuarsi con decreto del
Ministero della salute, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sulla base delle quote di accesso
al fabbisogno sanitario indistinto corrente
rilevate per l’anno 2022, accedano tutte le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, in deroga alle disposizioni le-
gislative che stabiliscono per le autonomie
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speciali il concorso regionale e provinciale
al finanziamento sanitario corrente.

Il comma 5 prevede che le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
possono concedere alle strutture sanitarie
private accreditate un contributo una tan-
tum, a valere sulle risorse di cui al comma
4, non superiore allo 0,8 per cento del
limite di spesa assegnato per l’anno 2022, a
fronte di apposita rendicontazione, da parte
della struttura interessata, dell’incremento
di costo complessivo sostenuto nel mede-
simo anno per le utenze di energia elettrica
e gas, comunque ferma restando la garan-
zia dell’equilibrio economico del servizio
sanitario regionale.

Il comma 6 individua gli oneri e reca la
copertura finanziaria del comma 3.

Art. 6. – (Disposizioni urgenti in materia di
trasporto pubblico locale e regionale)

La disposizione prevede, al comma 1, lo
stanziamento di ulteriori 100 milioni di
euro per l’incremento del fondo di cui
all’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 9
agosto 2022, n. 115. Tali ulteriori risorse
sono destinate alla concessione di un con-
tributo per l’incremento di costo, al netto
dell’imposta sul valore aggiunto, sostenuto
nel terzo quadrimestre 2022 rispetto all’a-
nalogo periodo del 2021 per l’acquisto del
carburante per l’alimentazione dei mezzi
di trasporto destinati al trasporto pubblico
locale e regionale su strada, lacuale, ma-
rittimo o ferroviario. Come è noto, la di-
sposizione da ultimo richiamata istituisce
presso il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili un fondo, con una
dotazione di 40 milioni di euro per il 2022,
finalizzato alla concessione, in favore degli
esercenti servizi di trasporto pubblico lo-
cale e regionale di passeggeri su strada,
lacuale, marittimo o ferroviario sottoposti
a obbligo di servizio pubblico, di un con-
tributo relativamente al maggior costo so-
stenuto (al netto dell’IVA) nel secondo qua-
drimestre 2022, rispetto all’analogo pe-
riodo del 2021, per l’acquisto del carbu-
rante.

Pertanto, in ragione del protrarsi della
crisi energetica, la misura è volta ad esten-

dere anche all’ultimo quadrimestre del-
l’anno 2022 l’erogazione del citato contri-
buto.

La disposizione di cui al comma 1 pre-
vede inoltre che, qualora l’ammontare delle
richieste di accesso al fondo risulti supe-
riore al limite di spesa individuato, la ri-
partizione delle risorse tra gli operatori
richiedenti è effettuata in misura propor-
zionale e fino a concorrenza del citato
limite massimo di spesa.

In relazione alle modalità per la con-
cessione dei contributi di cui al comma 1
nonché alle relative modalità di rendicon-
tazione, il comma 2 prevede che le stesse
sono stabilite con il medesimo decreto di
cui all’articolo 9, comma 2, del decreto-
legge 9 agosto 2022, n. 115.

Il comma 3 reca la copertura finanzia-
ria della disposizione.

Art. 7. – (Disposizioni urgenti in materia di
sport)

La disposizione incrementa di 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 il fondo isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, con la legge
di bilancio 2018 (articolo 1, comma 369,
della legge n. 205 del 2017), ai fini dell’e-
rogazione di contributi a fondo perduto in
favore di associazioni e società sportive
dilettantistiche, discipline sportive, enti di
promozione sportiva, federazioni sportive,
comprese le associazioni e le federazioni
sportive paralimpiche, che gestiscono im-
pianti sportivi e piscine. Si demanda a un
decreto dell’Autorità politica delegata in
materia di sport l’individuazione delle mo-
dalità e dei termini di presentazione delle
richieste di erogazione dei contributi, dei
criteri di ammissione, delle modalità di
erogazione, nonché delle procedure di con-
trollo, da effettuarsi anche a campione.

Art. 8. – (Disposizioni urgenti in favore
degli enti del terzo settore)

La disposizione in esame mira a miti-
gare gli effetti della crisi energetica e del
relativo aumento dei costi dell’energia per
gli enti del terzo settore e gli enti religiosi
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civilmente riconosciuti che gestiscono ser-
vizi sociosanitari e sociali svolti in regime
residenziale e semiresidenziale, rivolti a
persone con disabilità.

Tali enti, finora esclusi dagli aiuti, ge-
stiscono servizi fondamentali per le per-
sone con disabilità e non autosufficienti.
Con l’aumento dei costi energetici si stima,
secondo le associazioni di categoria del
settore sociosanitario e assistenziale, che
una struttura di medie dimensioni possa
avere maggiori oneri fino a 400.000 euro su
base annua. Non essendo sostenibile che
tali maggiori oneri siano riversati sull’u-
tenza, trattandosi di persone in condizioni
di estrema fragilità, risulta essenziale for-
nire un supporto al fine di evitare la so-
spensione o la cancellazione dei servizi
forniti da suddetti enti (sospensione o in-
terruzione che avrebbero un effetto pre-
giudizievole sia sotto l’aspetto di maggiori
oneri per le strutture pubbliche, sia a causa
del loro impatto sociale).

A tale scopo il comma 1 prevede l’isti-
tuzione di un fondo con una dotazione di
110 milioni di euro per il 2022 destinato al
finanziamento di contributi in favore degli
enti del terzo settore e degli enti religiosi
civilmente riconosciuti, a parziale ristoro
dei costi sostenuti per l’energia elettrica e
termica nel terzo e quarto trimestre del
2022, qualora tali enti abbiano subìto un
incremento dei costi in misura pari almeno
al 30 per cento rispetto al medesimo pe-
riodo del 2019.

Il comma 2 istituisce nello stato di pre-
visione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali un fondo con una dota-
zione di 60 milioni di euro per l’anno 2022,
per la concessione di un contributo stra-
ordinario in favore degli enti iscritti nel
Registro unico nazionale del Terzo settore,
delle organizzazioni di volontariato e delle
associazioni di promozione sociale coin-
volte nel processo di trasmigrazione dai
registri speciali esistenti in quello unico
nazionale e delle organizzazioni non lucra-
tive di utilità sociale iscritte alla relativa
anagrafe, se non compresi tra quelli di cui
al comma 1, per i maggiori oneri sostenuti
nell’anno 2022 per l’acquisto della compo-
nente energia e del gas naturale.

Il comma 3 demanda la definizione delle
modalità di presentazione delle richieste e
di erogazione dei contributi di cui ai commi
1 e 2 a un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con l’Au-
torità politica delegata in materia di disa-
bilità e con i Ministri dell’economia e delle
finanze e del lavoro e delle politiche sociali,
da adottarsi entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto.

Il comma 4 disciplina il divieto di cu-
mulo tra i contributi di cui ai commi 1 e 2
e dispone la non concorrenza alla forma-
zione del reddito d’impresa né della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive. Prevede altresì che i me-
desimi contributi non rilevino ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e che
siano cumulabili con altre agevolazioni
aventi ad oggetto i medesimi costi, a con-
dizione che tale cumulo non porti al supe-
ramento del costo sostenuto.

Il comma 5 dispone che le amministra-
zioni coinvolte nell’erogazione dei contri-
buti di cui ai commi 1 e 2 possano avvalersi
di società in house.

Il comma 6 quantifica gli oneri della
misura e reca la copertura finanziaria.

Art. 9. – (Disposizioni per la realizzazione di
nuova capacità di rigassificazione)

La disposizione, recante modifica del-
l’articolo 5 del decreto-legge n. 50 del 2022,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 91 del 2022, concernente la realizza-
zione di nuova capacità di rigassificazione,
prevede l’applicazione delle disposizioni ivi
previste con riferimento alle istanze pre-
sentate dai soggetti interessati alla realiz-
zazione delle opere e delle connesse infra-
strutture, anche qualora in sede di auto-
rizzazione siano imposte prescrizioni o so-
pravvengano fattori che impongano
modifiche sostanziali o localizzazioni alter-
native.
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Art. 10. – (Contributo del Ministero dell’in-
terno alla resilienza energetica nazionale)

La norma – nella prospettiva di contri-
buire alla crescita sostenibile del Paese, alla
decarbonizzazione del sistema energetico e
al perseguimento della resilienza energe-
tica nazionale – reca disposizioni di natura
abilitante e di razionalizzazione degli in-
terventi del Ministero dell’interno negli spe-
cifici ambiti, in considerazione della parti-
colare potenzialità del medesimo in un
settore in cui l’apporto anche di una sola
delle sue componenti, tutte con sedi capil-
larmente diffuse sul territorio nazionale,
appare suscettibile di conferire un consi-
stente contributo.

Va, in particolare, sottolineato come le
disposizioni in esame si profilino di imme-
diato interesse in funzione del persegui-
mento di impegni di grande rilevanza già
assunti dal Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

Infatti, nell’ambito dei progetti inseriti
nel PNRR, il Corpo nazionale partecipa con
quello denominato « Rinnovamento parco
automezzi del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco con l’introduzione di veicoli elettrici
e veicoli alimentati a gas biometano per i
servizi istituzionali, con le relative stazioni
di ricarica ». Tale progetto fa riferimento
alla « rivoluzione verde e transizione eco-
logica » mediante la decarbonizzazione per
una mobilità ecosostenibile nel trasporto
terrestre per un importo complessivo di
424 milioni di euro necessari per l’acqui-
sizione di 3.500 veicoli operativi leggeri per
i centri urbani, 100 mezzi operativi pesanti
per le città metropolitane e 200 mezzi
operativi speciali per le sedi aeroportuali.
Sono inoltre previste oltre 800 stazioni di
ricarica dislocate presso le sedi di servizio,
che dovranno essere collegate con impianti
fotovoltaici. L’investimento determinerà una
riduzione annuale delle emissioni di ani-
dride carbonica pari a 10.000 tonnellate.

Il predetto Corpo, pertanto, avrà nei
prossimi anni necessità di approvvigiona-
mento di energia in tutto il territorio na-
zionale ed è nella condizione di fornire il
proprio apporto alla produzione di energia
da fonti rinnovabili a condizione che venga
attivata la possibilità di costituire comunità

energetiche distribuite sull’intero territorio
nazionale, producendo energia nelle sedi
che consentano l’insediamento degli im-
pianti di produzione dell’energia green, as-
sorbendone quota parte per le esigenze
locali e immettendone la restante nella rete
elettrica, corrispondendo al gestore gli oneri
di trasporto, per poi restituirla alle sedi
non autonome, cioè non dotate di impianti
di produzione di energia green in quantità
sufficiente, con evidenti benefìci sotto i
profili del contenimento dei costi di rea-
lizzazione e di produzione di detta energia
nonché dell’ottimizzazione dei costi del ci-
clo di vita, che verrebbero concentrati su
un minor numero di impianti, evitando,
inoltre, costi aggiuntivi per l’acquisizione e
la gestione dei sistemi di accumulo.

I suddetti obiettivi sono realizzabili con
le disposizioni in esame, che consentiranno
altresì di perseguire le finalità indicate an-
che con riferimento alle altre articolazioni
del Ministero (a titolo esemplificativo, le
prefetture e le questure) nell’ambito delle
risorse all’uopo disponibili.

In dettaglio, il comma 1 prevede che il
Ministero dell’interno affidi in concessione
o utilizzi direttamente, in tutto o in parte,
i beni demaniali o a qualunque titolo in uso
al medesimo Ministero, per installare im-
pianti di produzione di energia da fonti
rinnovabili, anche ricorrendo, per la coper-
tura degli oneri, alle risorse del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, previo ac-
cordo con il Ministero della transizione
ecologica, qualora ne ricorrano le condi-
zioni di coerenza con gli obiettivi specifici
del PNRR e di conformità ai relativi prin-
cìpi di attuazione.

Il comma 2 consente al Ministero del-
l’interno e ai terzi concessionari dei beni di
cui al comma 1 di costituire comunità
energetiche rinnovabili nazionali, in ag-
giunta a quelle istituite dal decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 199, recante re-
cepimento della direttiva (UE) 2018/2001
(cosiddetta « RED II »), garantendo, attra-
verso la deroga a taluni requisiti specifici
previsti dall’articolo 31 del citato decreto
legislativo, che tali nuove realtà possano
accedere al regime dei sostegni economici
offerto dalla medesima norma e preve-
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dendo, quale unico costo, il pagamento
degli oneri di rete dovuti per l’illumina-
zione pubblica.

Il comma 3 qualifica ex lege i beni di cui
al comma 1 come superfici e aree idonee
alla localizzazione di impianti di energia
rinnovabile, assoggetta gli stessi alle proce-
dure autorizzative di cui all’articolo 22 del
decreto legislativo n. 199 del 2021 e di-
spone che la competenza ad esprimersi in
materia culturale e paesaggistica spetti alla
Soprintendenza speciale per il PNRR.

È appena il caso di evidenziare che la
norma è analoga a quella prevista per il
Ministero della difesa dall’articolo 20 del
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17 (Misure
urgenti per il contenimento dei costi del-
l’energia elettrica e del gas naturale, per lo
sviluppo delle energie rinnovabili e per il
rilancio delle politiche industriali), conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile
2022, n. 34, come modificato dall’articolo 9
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50
(Misure urgenti in materia di politiche ener-
getiche nazionali, produttività delle im-
prese e attrazione degli investimenti, non-
ché in materia di politiche sociali e di crisi
ucraina), convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91.

Art. 11. – (Contributo energia e gas per
cinema, teatri, istituti e luoghi della cultura)

La disposizione prevede lo stanziamento
di 40 milioni di euro per l’anno 2022 de-
stinati a concedere un contributo a sale
teatrali, sale da concerto, sale cinematogra-
fiche e istituti e luoghi della cultura di cui
all’articolo 101 del codice dei beni culturali
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo
n. 42 del 2004, le cui spese di funziona-
mento sono cresciute in misura rilevante a
seguito dell’aumento dei costi per la forni-
tura di energia elettrica e di gas.

L’intervento si rende necessario anche
in considerazione del fatto che i luoghi
della cultura (musei, parchi archeologici,
biblioteche, archivi e complessi monumen-
tali) e, in misura ancor più marcata, le sale
cinematografiche, teatrali e da concerto
operano ancora con un pubblico limitato, a
seguito della pandemia di COVID-19, con la

conseguenza di un’ancor maggiore inci-
denza dell’aumento dei costi fissi.

Le modalità di ripartizione delle risorse
sono definite con decreto del Ministro della
cultura, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge.

Art. 12. – (Rifinanziamento del Fondo de-
stinato all’erogazione del bonus trasporti)

La disposizione incrementa di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 il Fondo
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali
dall’articolo 35 del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, finalizzato
all’erogazione del cosiddetto « bonus tra-
sporti », utilizzabile fino al 31 dicembre
2022 per l’acquisto di abbonamenti ai ser-
vizi di trasporto pubblico locale, regionale
e interregionale ovvero ai servizi di tra-
sporto ferroviario nazionale. Tale buono,
concesso in favore delle persone fisiche
che, nell’anno 2021, abbiano conseguito un
reddito complessivo non superiore a 35.000
euro, è erogato in misura pari al 100 per
cento della spesa sostenuta per l’acquisto
dell’abbonamento, comunque entro il li-
mite di euro 60.

Art. 13. – (Disposizioni per la gestione del-
l’emergenza energetica delle scuole paritarie)

La disposizione, al fine di fronteggiare
le maggiori esigenze connesse al fabbisogno
energetico degli istituti scolastici paritari,
derivanti dall’eccezionale incremento del
costo dell’energia, incrementa di 30 milioni
di euro per l’anno 2022 il contributo di cui
all’articolo 1, comma 13, della legge 10
marzo 2000, n. 62, finalizzato al manteni-
mento delle scuole elementari parificate e
alla realizzazione del sistema prescolastico
integrato.

Art. 14. – (Disposizioni per il sostegno del
settore del trasporto)

Per far fronte all’eccezionale aumento
del prezzo del carburante, la disposizione
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autorizza la spesa di 100 milioni di euro
per l’anno 2022, di cui 85 milioni di euro
da destinare al sostegno del settore dell’au-
totrasporto di merci di cui all’articolo 24-
ter, comma 2, lettera a), del testo unico di
cui al decreto legislativo n. 504 del 1995 e
15 milioni di euro da destinare al settore
dei servizi di trasporto di persone su strada
resi ai sensi e per gli effetti del decreto
legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ov-
vero sulla base di autorizzazioni rilasciate
dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ai sensi del regolamento (CE) n. 1073/
2009 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base
di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e
dagli enti locali ai sensi delle norme regio-
nali di attuazione del decreto legislativo 19
novembre 1997, n. 422, nonché dei servizi
di trasporto di persone su strada resi ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218.

Si demanda a un decreto del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, la definizione dei cri-
teri di determinazione, delle modalità di
assegnazione e delle procedure di eroga-
zione di tali risorse nel rispetto della nor-
mativa europea sugli aiuti di Stato.

Art. 15. – (Contributo una tantum in favore
degli istituti di patronato)

Al fine di sostenere le attività di assi-
stenza prestate dagli istituti di patronato e
fronteggiare le ripercussioni economiche
negative sulle stesse, derivanti dall’eccezio-
nale incremento del costo dell’energia, il
presente articolo prevede la concessione di
un contributo una tantum agli istituti di
patronato a parziale compensazione dei
costi sostenuti per il pagamento delle utenze
di energia elettrica e gas. Il contributo sarà
concesso previa presentazione di apposita
istanza, da presentarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del decreto-
legge.

Art. 16. – (Procedure di prevenzione in-
cendi)

Il regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 1° agosto 2011,
n. 151, ha già semplificato le procedure di
prevenzione degli incendi, introducendo la
segnalazione certificata di inizio attività
(SCIA) nei relativi procedimenti. Si è pas-
sati, cioè, da un regime di tipo autorizza-
torio, ove il rilascio del certificato di pre-
venzione degli incendi, a valle di una spe-
cifica procedura amministrativa, costituiva
condizione necessaria per l’esercizio delle
relative attività, ad un regime di controlli
successivi, esercitati a seguito della presen-
tazione della SCIA. Inoltre, è stato adottato
un principio di proporzionalità, in quanto
gli adempimenti amministrativi non sono
rigidamente eguali per tutte le attività, ma
sono diversificati e graduati sulla base della
complessità delle stesse attività (dimen-
sioni, numero di persone presenti) e della
gravità dei fattori di rischio (quantità di
materie stoccate o lavorate, presenza di
sostanze infiammabili o esplodenti in quan-
titativi significativi, eccetera).

Conseguentemente, al fine di coniugare
l’esigenza di semplificazione con quella di
tutela della pubblica incolumità, per le
attività più semplici e a basso rischio di cui
all’allegato I al citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 151 del 2011, inserite
nella categoria A, è stato previsto che l’e-
sercizio possa essere avviato con la sem-
plice presentazione della SCIA, mentre per
avviare quelle inserite nelle categorie B e C,
cioè le più complesse e con un rischio di
incendio più elevato, è necessaria la pre-
ventiva valutazione della conformità antin-
cendio del progetto riportante le misure da
adottare, compiuta dal comando dei vigili
del fuoco territorialmente competente, che
dispone di sessanta giorni per esaminare il
progetto ed esprimere il proprio parere.

In caso di modifiche da apportare ad
attività già esistenti, solo se tali modifiche
comportano un aggravio delle preesistenti
condizioni di sicurezza antincendio risulta
necessaria la ripresentazione del progetto.

Va precisato che gli impianti fotovoltaici
e solari termici di per sé non sono com-
presi tra le attività soggette alle procedure
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di prevenzione degli incendi previste dal
citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 151 del 2011 ed elencate nell’alle-
gato I al decreto medesimo, ma rilevano ai
fini della sicurezza antincendio se even-
tualmente vengono installati in una di quelle
attività.

In tale evenienza, in applicazione del
regime sopra delineato, se l’attività è clas-
sificata nella categoria A si potrà procedere
all’installazione presentando la SCIA al co-
mando dei vigili del fuoco territorialmente
competente. Invece, per le attività classifi-
cate nelle categorie B e C, ove le modifiche
da apportare comportino un aggravio delle
preesistenti condizioni di sicurezza antin-
cendio, va presentato il relativo progetto
delle misure di sicurezza antincendio da
adottare.

In particolare, la sicurezza antincendio
relativa all’installazione degli impianti fo-
tovoltaici nelle attività soggette ai controlli
di prevenzione degli incendi è demandata
alle indicazioni della guida tecnica allegata
alla lettera circolare n. 1324 del 7 febbraio
2012 (« Guida per l’installazione degli im-
pianti fotovoltaici ») nonché alle indica-
zioni della nota n. 6334 del 4 maggio 2012,
entrambe predisposte dalla Direzione cen-
trale per la prevenzione e sicurezza tecnica
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del
soccorso pubblico e della difesa civile.

La predetta guida recepisce i contenuti
del regolamento di prevenzione degli in-
cendi di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 151 del 2011 nonché le varie
problematiche emerse e segnalate a seguito
dell’installazione di impianti fotovoltaici e
solari termici lasciando, in taluni casi, al
progettista la possibilità di individuare, at-
traverso un’attenta valutazione del rischio,
le soluzioni più idonee per il raggiungi-
mento degli obiettivi di sicurezza antincen-
dio dettati dall’allegato I, punto 2, al rego-
lamento (UE) n. 305/2011 del 9 marzo 2011.

In considerazione dell’emergenza ener-
getica in atto, la presente disposizione in-
troduce una misura di accelerazione delle
specifiche procedure di prevenzione degli
incendi relative alle attività classificate nelle
categorie B e C, con la riduzione da ses-
santa a trenta giorni del termine per la

pronuncia sulla conformità sul progetto,
previsto dall’articolo 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 151 del 2011,
da parte del comando dei vigili del fuoco
territorialmente competente, nei casi in cui,
a seguito dell’installazione di impianti fo-
tovoltaici e solari termici sulle coperture e
sulle facciate di edifici a servizio delle at-
tività considerate, risulti necessaria la va-
lutazione del progetto di conformità antin-
cendio. In tal modo si prevede, in via tem-
poranea e straordinaria, che tali pratiche
siano esaminate con priorità, senza comun-
que ridurre i livelli di sicurezza antincen-
dio delle stesse attività.

In relazione a tempi non preventivabili
di durata della crisi energetica, la riduzione
del termine per la valutazione dei progetti
in argomento viene prevista sino al 31
dicembre 2024.

Art. 17. – (Adeguamento dell’importo mas-
simo dei finanziamenti garantiti)

La disposizione è finalizzata ad ade-
guare l’importo massimo dei finanziamenti
garantibili gratuitamente dall’ISMEA ai
nuovi limiti di intervento previsti dal primo
emendamento al Quadro temporaneo per
la crisi Ucraina adottato dalla Commis-
sione europea il 20 luglio 2022.

L’incremento dell’importo massimo con-
cedibile offre la possibilità di ottenere mag-
giore liquidità alle piccole e medie imprese
agricole e della pesca colpite dal rincaro
dei costi delle materie prime, dei carbu-
ranti e dell’energia conseguenti agli eventi
bellici in Ucraina.

CAPO II – DISPOSIZIONI URGENTI IN MA-
TERIA DI POLITICHE SOCIALI

Art. 18. – (Indennità una tantum per i
lavoratori dipendenti)

La disposizione, al comma 1, prevede
che ai lavoratori dipendenti, con esclusione
di quelli con rapporto di lavoro domestico,
aventi nella competenza del mese di no-
vembre 2022 una retribuzione imponibile
non eccedente l’importo di 1.538 euro e che
non siano titolari dei trattamenti di cui
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all’articolo 20, è erogata, per il tramite dei
datori di lavoro, una somma a titolo di
indennità una tantum di importo pari a
150 euro da erogarsi una sola volta in
corrispondenza della mensilità di compe-
tenza di novembre 2022. Tale indennità è
riconosciuta in via automatica, previa di-
chiarazione del lavoratore di non essere
titolare delle prestazioni di indennità una
tantum per pensionati e altre categorie di
soggetti.

Ai sensi del comma 2, l’indennità una
tantum è attribuita anche ai lavoratori in-
teressati da eventi che determinano la co-
pertura con contribuzione figurativa inte-
grale da parte dell’INPS.

Il comma 3 specifica che l’indennità
spetta una sola volta anche nel caso in cui
il lavoratore dipendente sia titolare di più
rapporti di lavoro.

Il comma 4 prevede che la medesima
indennità non sia cedibile né sequestrabile
né pignorabile e non costituisca reddito né
ai fini fiscali né ai fini della corresponsione
di prestazioni previdenziali e assistenziali.

Il comma 5 disciplina le modalità di
erogazione dell’indennità.

Il comma 6 quantifica gli oneri della
misura e reca la copertura finanziaria.

Art. 19. – (Indennità una tantum per pen-
sionati e altre categorie di soggetti)

La disposizione prevede la concessione
dell’indennità una tantum di 150 euro per
le seguenti categorie di soggetti:

a) pensionati con reddito inferiore a
20.000 euro (commi da 1 a 7). Si tratta di
soggetti residenti in Italia titolari di uno o
più trattamenti pensionistici a carico di
qualsiasi forma previdenziale obbligatoria,
di pensione o assegno sociale, di pensione o
assegno per invalidi civili, ciechi e sordo-
muti, nonché di trattamenti di accompa-
gnamento alla pensione con decorrenza
entro il 1° ottobre 2022 e di reddito per-
sonale assoggettabile a IRPEF per l’anno
2021 non superiore a 20.000 euro. Per tali
soggetti l’INPS corrisponde d’ufficio nel mese
di novembre 2022 un’indennità una tantum
pari a 150 euro. Qualora i suddetti soggetti
risultino titolari esclusivamente di tratta-

menti non gestiti dall’INPS, il casellario
centrale dei pensionati individua l’ente pre-
videnziale incaricato dell’erogazione dell’in-
dennità una tantum, che provvede negli
stessi termini e alle medesime condizioni.
L’importo erogato è successivamente rim-
borsato dall’INPS. L’indennità una tantum
non costituisce reddito ai fini fiscali né ai
fini della corresponsione di prestazioni pre-
videnziali e assistenziali e non è cedibile né
sequestrabile né pignorabile. L’indennità è
corrisposta una sola volta anche nel caso in
cui il beneficiario svolga attività lavorativa;

b) altre categorie di soggetti (commi
da 8 a 16). Il comma 8 concede l’indennità
una tantum di 150 euro per il mese di
novembre 2022 ai lavoratori domestici. Il
comma 9 attribuisce la medesima inden-
nità ai percettori di NASpI e Dis-coll nel
mese di novembre 2022. Il comma 10
estende il beneficio ai titolari di indennità
di disoccupazione agricola di competenza
dell’anno 2021. Il comma 11 dispone l’ero-
gazione dell’indennità una tantum di 150
euro in favore dei titolari di rapporti di
collaborazione coordinata e continuativa di
cui all’articolo 409 del codice di procedura
civile nonché ai dottorandi e agli assegnisti
di ricerca i cui contratti sono attivi alla
data di entrata in vigore del decreto-legge
17 maggio 2022, n. 50, e che sono iscritti
alla Gestione separata. Si ricorda che l’ar-
ticolo 409 del codice di procedura civile
dispone l’osservanza delle disposizioni in
materia di controversie individuali di la-
voro per i seguenti rapporti di lavoro:

1) rapporti di lavoro subordinato
privato, anche se non inerenti all’esercizio
di una impresa;

2) rapporti di mezzadria, di colonia
parziaria, di compartecipazione agraria, di
affitto a coltivatore diretto, nonché rap-
porti derivanti da altri contratti agrari,
salva la competenza delle sezioni specializ-
zate agrarie;

3) rapporti di agenzia, di rappre-
sentanza commerciale e altri rapporti di
collaborazione che si concretino in una
prestazione d’opera continuativa e coordi-
nata, prevalentemente personale, anche se
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non a carattere subordinato. La collabora-
zione si intende coordinata quando, nel
rispetto delle modalità di coordinamento
stabilite di comune accordo dalle parti, il
collaboratore organizza autonomamente l’at-
tività lavorativa;

4) rapporti di lavoro dei dipendenti
di enti pubblici che svolgono esclusiva-
mente o prevalentemente attività econo-
mica;

5) rapporti di lavoro dei dipendenti
di enti pubblici e altri rapporti di lavoro
pubblico, sempreché non siano devoluti dalla
legge ad altro giudice.

Il comma 12 conferisce il medesimo
beneficio ai lavoratori che nel 2021 siano
stati destinatari di una delle indennità con-
nesse all’emergenza del COVID-19. In tal
caso per i lavoratori sportivi l’indennità è
erogata dalla società Sport e salute S.p.A.

Il comma 13 concede il beneficio anche
ai lavoratori stagionali, a tempo determi-
nato e intermittenti (di cui agli articoli da
13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81) che nel 2021 abbiano svolto la
prestazione per almeno cinquanta giornate
e che abbiano un reddito inferiore a 20.000
euro.

Il comma 14 attribuisce l’indennità ai
lavoratori iscritti al Fondo pensione lavo-
ratori dello spettacolo che nel 2021 ab-
biano almeno cinquanta contributi giorna-
lieri versati e abbiano maturato un reddito
non superiore a 20.000 euro per l’anno
2021.

Il comma 15 estende il medesimo bene-
ficio ai lavoratori autonomi, privi di partita
IVA, non iscritti ad altre forme previden-
ziali obbligatorie, che nel 2021 siano stati
titolari di contratti autonomi occasionali
riconducibili alle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 2222 del codice civile (contratto d’o-
pera), nonché agli incaricati alle vendite a
domicilio con reddito, nell’anno 2021, de-
rivante dalle medesime attività superiore a
5.000 euro e titolari di partita IVA attiva,
iscritti alla Gestione separata.

Il comma 16 concede l’indennità ai nu-
clei familiari beneficiari del reddito di cit-
tadinanza.

Il comma 17 disciplina i tempi di ero-
gazione delle indennità di cui ai commi da
9 a 15.

Il comma 18 prevede che le indennità di
cui ai commi da 8 a 16 non concorrano alla
formazione del reddito.

Il comma 19 stabilisce l’incompatibilità
delle indennità di cui al presente articolo
con quelle analoghe previste per i lavora-
tori dipendenti dall’articolo 19.

Il comma 20 demanda la definizione
delle modalità di corresponsione delle in-
dennità di cui al presente articolo all’INPS
e alla società Sport e salute S.p.A., i quali
provvedono nel termine di trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

Il comma 21 quantifica gli oneri e reca
la copertura finanziaria.

Art. 20. – (Sostegno del reddito per i lavo-
ratori autonomi)

La disposizione incrementa di 150 euro
l’indennità una tantum prevista per i lavo-
ratori autonomi dall’articolo 33 del decreto-
legge n. 50 del 2022, da corrispondere ai
lavoratori autonomi, ivi compresi i profes-
sionisti iscritti a regimi previdenziali obbli-
gatori gestiti da enti di diritto privato, che
nel periodo d’imposta 2021 abbiano perce-
pito un reddito complessivo non superiore
a 20.000 euro.

Art. 21. – (Recupero prestazioni indebite)

La disposizione prevede che il recupero
delle prestazioni indebite correlate alle cam-
pagne di verifica reddituale dei pensionati,
incidenti sulla misura o sul diritto alle
prestazioni pensionistiche, nonché delle pre-
stazioni previdenziali e assistenziali colle-
gate al reddito, relative ai periodi d’imposta
2019 e 2020, sia avviato entro il 31 dicem-
bre 2023.
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CAPO III – MISURE PER L’ATTUAZIONE
DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E
RESILIENZA (PNRR)

Sezione I – MISURE PER L’ATTUAZIONE
DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E
RESILIENZA IN MATERIA AMBIENTALE

Art. 22. – (Procedure autorizzatorie per l’e-
conomia circolare e rafforzamento delle at-
tività di vigilanza e controllo dei sistemi di
gestione dei rifiuti, degli imballaggi e dei
rifiuti di imballaggio)

Il Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) prevede la missione M1C2-6 « Ri-
forma 2: Leggi annuali sulla concorrenza »
che, al punto XV, contempla la semplifica-
zione delle procedure di autorizzazione per
gli impianti di trattamento dei rifiuti.

Tale missione è funzionale al raggiungi-
mento degli obiettivi della missione M2C1.1
« Migliorare la capacità di gestione efficiente
e sostenibile dei rifiuti e il paradigma del-
l’economia circolare », che contempla due
importanti riforme: la Strategia nazionale
per l’economia circolare (SEC) e il Piano
nazionale per la gestione dei rifiuti (PNGR).
Entrambe le riforme sono state approvate a
giugno, rispettivamente, con i decreti del
Ministro della transizione ecologica n. 259
del 24 giugno 2022 e n. 257 del 24 giugno
2022, pubblicati nel sito internet del Mini-
stero della transizione ecologica.

Le due riforme si affiancano agli altri
investimenti previsti per l’economia circo-
lare, attualmente in fase avanzata di attua-
zione (i progetti presentati sono al vaglio
delle commissioni esaminatrici), che mi-
rano a rafforzare l’infrastruttura impian-
tistica per la gestione dei rifiuti, sia attra-
verso l’ammodernamento e lo sviluppo di
nuovi impianti, sia attraverso la realizza-
zione di progetti « faro » per le filiere stra-
tegiche dei rifiuti [rifiuti da apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche (RAEE), in-
dustria della carta e del cartone, tessile,
riciclo meccanico e chimica delle plasti-
che].

Per quanto riguarda la SEC, si prevede
la necessità di semplificare le procedure
autorizzative in materia di economia cir-

colare per accelerare il conseguimento de-
gli obiettivi che prevedono l’uso efficiente
delle risorse entro il 2035, in particolare
limitando quanto più possibile il ricorso
alle discariche, che non rappresentano pra-
tiche di economia circolare. La SEC pre-
vede anche una revisione del sistema di
tassazione ambientale dei rifiuti al fine di
rendere più conveniente il riciclaggio ri-
spetto al conferimento alla discarica nel
territorio nazionale.

Il PNGR invece, oltre a rappresentare
una componente vera e propria della SEC,
è anche una riforma essenziale per il PNRR,
essendo strettamente collegata agli investi-
menti per il potenziamento delle infrastrut-
ture impiantistiche.

Il PNGR mira, infatti, a colmare l’insuf-
ficienza impiantistica per l’economia circo-
lare, che rappresenta da sempre la più
critica delle barriere al pieno sviluppo di
questo modello economico.

Il Piano ha un orizzonte temporale di
sei anni (2022-2028): fissa i macro-obiet-
tivi, definisce i criteri e le linee strategiche
a cui le regioni e le province autonome
devono attenersi nella elaborazione dei Piani
di gestione dei rifiuti, offrendo, contestual-
mente, una ricognizione nazionale dell’im-
piantistica, suddivisa per tipologia di im-
pianti e per regione, al fine di fornire
strumenti per colmare i divari impiantistici
esistenti nel territorio.

Per raggiungere gli obiettivi europei di
circolarità (65 per cento di riciclo e 10 per
cento massimo di smaltimento in discarica
dei rifiuti urbani entro il 2035), le regioni
dovranno scegliere in autonomia le combi-
nazioni tecnologiche delle quali dotarsi per
il recupero sia di materia sia di energia, nel
rispetto dei princìpi di autosufficienza e
prossimità della gestione, ma con la possi-
bilità di stabilire accordi di macroarea con
altre regioni.

Merita sottolineare che il PNGR rappre-
senta uno strumento di indirizzo e sup-
porto alla pianificazione regionale, che è
comunque tenuta ad uniformarsi alla pro-
grammazione nazionale, pena l’attivazione
di opportuni meccanismi di potere sostitu-
tivo.
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Sulla base degli esiti dell’attività di ri-
cognizione effettuata sulla produzione dei
rifiuti e sul sistema impiantistico regionale,
il PNGR individua i flussi di rifiuti strate-
gici per assicurare che gli obiettivi del piano
siano soddisfatti, tra i quali figurano: rifiuti
urbani indifferenziati, rifiuti provenienti dal
trattamento dei rifiuti urbani, scarti deri-
vanti dai trattamenti delle frazioni secche
da raccolta differenziata e del trattamento
delle frazioni organiche, rifiuti organici,
rifiuti da apparecchiature elettriche ed elet-
troniche (RAEE), rifiuti inerti da costru-
zione e demolizione, rifiuti tessili, rifiuti in
plastica, rifiuti contenenti amianto, veicoli
fuori uso, rifiuti sanitari a rischio infettivo.

L’ultima rilevazione dell’ISPRA sulla pro-
duzione totale dei rifiuti in Italia segnala
un ammontare di circa 184 milioni di ton-
nellate nel 2019. Di queste, circa 30 milioni
sono di provenienza urbana e la restante
quota è invece generata dalle attività pro-
duttive.

La norma, quindi, affronta sul piano
procedurale le misure necessarie per con-
sentire la realizzazione della capacità im-
piantistica necessaria a traguardare gli obiet-
tivi di economia circolare.

In particolare, il comma 1 prevede che
le opere, gli impianti e le infrastrutture
necessari ai fabbisogni impiantistici indivi-
duati dal PNGR siano da considerarsi in-
terventi di pubblica utilità, indifferibili e
urgenti, con tutto ciò che ne consegue per
le semplificazioni delle procedure di rea-
lizzazione degli impianti stessi.

Il comma 2 della norma prevede che nei
procedimenti autorizzativi, diversi da quelli
di competenza statale, riguardanti le opere,
gli impianti e le infrastrutture necessari ai
fabbisogni impiantistici per la gestione dei
rifiuti individuati dal PNGR e dal PNRR,
ove l’autorità competente non provveda sulla
domanda di autorizzazione entro i termini
previsti dalla legislazione vigente, il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro della transizione ecologica,
assegna all’autorità medesima un termine
non superiore a quindici giorni per prov-
vedere. In caso di perdurante inerzia, su
proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri o del Ministro della transizione

ecologica, sentita l’autorità competente, il
Consiglio dei ministri nomina un commis-
sario ad acta, al quale attribuisce, in via
sostitutiva, il potere di adottare gli atti o i
provvedimenti necessari, anche avvalendosi
di società di cui all’articolo 2 del testo
unico di cui al decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175, o di altre amministrazioni
specificamente indicate.

Tra gli obiettivi del PNRR e, nello spe-
cifico della Strategia nazionale per l’eco-
nomia circolare che costituisce una delle
riforme principali della Missione 2 Com-
ponente 1, vi è la creazione di uno specifico
organismo per la vigilanza e il controllo dei
sistemi di gestione dei rifiuti (consorzi e
sistemi autonomi) presieduto dal Ministero
della transizione ecologica.

La finalità della creazione di tale orga-
nismo è quella di rafforzare le attività di
vigilanza e controllo previste dall’articolo
206-bis del decreto legislativo n. 152 del
2006, con particolare attenzione ai risultati
di gestione, riferiti al raggiungimento degli
obiettivi di riciclaggio recepiti a livello na-
zionale e ai profili di tutela della concor-
renza e del mercato. Si rende pertanto
necessario integrare le disposizioni vigenti
con la previsione di cui al comma 3.

Il comma 4 quantifica gli oneri della
misura e reca la copertura finanziaria.

Art. 23. – (Misure in materia di fornitura di
energia elettrica per la ricarica dei veicoli
elettrici)

La disposizione modifica l’articolo 57
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120, in materia di sem-
plificazione delle norme per la realizza-
zione di punti e stazioni di ricarica di
veicoli elettrici; essa, inoltre, interviene a
poca distanza temporale dalle modifiche
introdotte dall’articolo 12 della legge 5 ago-
sto 2022, n. 118 (legge annuale per il mer-
cato e la concorrenza 2021), ancora in
materia di colonnine di ricarica.

Nello specifico, la disposizione in esame
novella i commi 8 e 12 del citato articolo
57.

L’attuale comma 8 permette ai comuni
di consentire, anche a titolo non oneroso,
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la realizzazione e gestione di infrastrutture
di ricarica a soggetti pubblici e privati,
anche prevedendo un’eventuale suddivi-
sione in lotti, da assegnare mediante pro-
cedure competitive, trasparenti e non di-
scriminatorie. Il comma 1, lettera a), del
presente articolo, nel modificare il predetto
comma 8, aggiunge, in fine, tre periodi; il
primo di essi prevede che, nel caso in cui
l’infrastruttura di ricarica per cui è richie-
sta l’autorizzazione insista sul suolo pub-
blico o su suolo privato gravato da un
diritto di servitù pubblica, il comune pub-
blica la comunicazione dell’avvenuto rice-
vimento dell’istanza di autorizzazione nel
proprio sito internet istituzionale nonché
nella Piattaforma unica nazionale di cui
all’articolo 8, comma 5, del decreto legisla-
tivo 16 dicembre 2016, n. 257, dal mo-
mento della sua operatività; il secondo pe-
riodo prevede che, decorsi quindici giorni
dalla data di pubblicazione, l’autorizza-
zione può essere rilasciata al soggetto istante.
Tale previsione è chiaramente volta ad as-
sicurare un’adeguata fase di pubblicità alla
richiesta di autorizzazione di un nuovo
punto di ricarica (insistente su suolo pub-
blico o su suolo privato gravato da un
diritto di servitù pubblica), al termine del
quale il titolo abilitativo potrà essere con-
cesso da parte dell’ente locale.

Il terzo periodo aggiunto al comma 8
prevede invece che, nel caso in cui più
soggetti abbiano presentato istanza e il
rilascio dell’autorizzazione a più soggetti
non sia possibile ovvero compatibile con la
programmazione degli spazi pubblici desti-
nati alla ricarica dei veicoli elettrici adot-
tata dal comune, l’ottenimento della mede-
sima autorizzazione avviene all’esito di una
procedura valutativa trasparente che assi-
curi il rispetto dei princìpi di imparzialità,
parità di trattamento e non discrimina-
zione tra gli operatori. La norma inserita è
volta chiaramente a inserire una procedura
competitiva nel caso di concorrenza di più
domande autorizzative incompatibili con la
programmazione adottata dall’ente locale
in materia di punti e stazioni di ricarica di
veicoli elettrici.

Il comma 1, lettera b), novella il comma
12 dell’articolo 57 del decreto-legge n. 76

del 2020, il quale prevede che l’ARERA,
entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della disposizione, definisca
le misure tariffarie applicabili ai punti di
prelievo di energia elettrica che alimentano
infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici
in luoghi accessibili al pubblico. Nello spe-
cifico, la novella, restringendo il campo di
applicazione della disposizione originaria,
prevede che tali misure tariffarie definite
dall’ARERA siano riferite esclusivamente
alle componenti a copertura dei costi di
rete e degli oneri generali di sistema.

Art. 24. – (Misure urgenti per il sostegno
alla siderurgia)

L’articolo 1, comma 1-quater, del decreto-
legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 febbraio
2020, n. 5, ha previsto che « L’Agenzia na-
zionale per attrazione degli investimenti e
lo sviluppo d’impresa S.p.A. – Invitalia è
autorizzata alla costituzione di una società,
allo scopo della conduzione delle analisi di
fattibilità, sotto il profilo industriale, am-
bientale, economico e finanziari finalizzate
alla realizzazione e alla gestione di un
impianto per la produzione del preridotto
– direct reduced iron. Alla società di cui al
primo periodo non si applicano le disposi-
zioni del testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica, di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Il capi-
tale sociale della società di cui al primo
periodo è determinato entro il limite mas-
simo di 70.000.000 di euro, interamente
sottoscritto e versato dall’Agenzia nazio-
nale per l’attrazione degli investimenti e lo
sviluppo d’impresa S.p.A. – Invitalia, anche
in più soluzioni, in relazione all’evoluzione
dello stato di avanzamento delle analisi di
fattibilità funzionali alla realizzazione e
alla gestione di un impianto per la produ-
zione del preridotto – direct reduced iron.
Agli oneri di cui al terzo periodo, pari a
70.000.000 di euro per l’anno 2021, si prov-
vede a valere sulle risorse di cui al comma
l. Con uno o più decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze è disposta l’as-
segnazione, in favore dell’Agenzia nazio-
nale per l’attrazione degli investimenti e lo

Atti Parlamentari — 19 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3705



sviluppo d’impresa S.p.A. – Invitalia, del-
l’importo, fino a 70.000.000 di euro, per la
sottoscrizione e il versamento, anche in più
soluzioni, del capitale sociale della società
di cui al primo periodo ».

Al riguardo:

con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze del 15 novembre 2021,
adottato in forza delle disposizioni richia-
mate nelle premesse, è stata assegnata alla
società Invitalia la somma di 35 milioni di
euro per la sottoscrizione e la liberazione,
ad opera di quest’ultima, del capitale ini-
ziale della società la cui costituzione è stata
autorizzata dalla medesima normativa, allo
scopo dell’avvio e della conduzione delle
analisi di fattibilità sotto il profilo econo-
mico, finanziario, industriale e ambientale,
finalizzate alla realizzazione e alla gestione
di un impianto per la produzione del pre-
ridotto – direct reduced iron, nell’ambito
del plesso siderurgico di Taranto;

in data 25 gennaio 2022 è stata costi-
tuita la società DRI d’Italia S.p.A., già pie-
namente operativa, per il perseguimento
delle finalità individuate dalla menzionata
fonte di normazione primaria. Per quanto
attiene alla trattazione dei profili afferenti
all’allocazione delle risorse finanziarie pub-
bliche previste dal Piano nazionale per la
ripresa e la resilienza (PNRR) per tali ini-
ziative, l’intervento in discussione si colloca
all’interno della Missione 2 « Rivoluzione
verde e transizione ecologica », compo-
nente M2C2 « Energia rinnovabile, idro-
geno, rete e mobilità sostenibile », nell’am-
bito dell’intervento di cui alla lettera c)
« Promuovere la produzione, la distribu-
zione e gli usi finali dell’idrogeno ». In
particolare, da una più approfondita ana-
lisi del citato ambito di intervento n. 3
della Componente 2 della Missione 2 emerge
l’allocazione di risorse finanziarie pubbli-
che del PNRR pari a 2 miliardi di euro a
valere sull’investimento 3.2 « Utilizzo del-
l’idrogeno in settori hard-to-abate », in cui,
dalla lettura delle schede di approfondi-
mento condivise tra le competenti strutture
amministrative interne e la Commissione
europea, trovano espressa e puntuale col-
locazione i progetti per la realizzazione e la
gestione di impianti vocati alla produzione

di preridotto – direct reduced iron per
l’alimentazione di forni elettrici. Al ri-
guardo la norma in esame destina a favore
della società di cui all’articolo 1, comma
1-quater, del decreto-legge 16 dicembre 2019,
n. 142, risorse nel limite di 1 miliardo di
euro per la realizzazione di impianti per la
produzione del preridotto – direct reduced
iron, attraverso l’esclusivo utilizzo di idro-
geno verde.

Venendo alla trattazione degli ambiti
concernenti la concreta ammissione alla
fruizione delle risorse finanziarie pubbli-
che del PNRR da parte degli investimenti di
cui all’intervento 3.2 « Utilizzo dell’idro-
geno in settori hard-to-abate », il citato Piano
nazionale ne subordina l’eleggibilità e la
conseguente attribuzione al preventivo espe-
rimento di una procedura ad evidenza pub-
blica, tesa all’individuazione di uno o più
soggetti attuatori dell’intervento in esame,
in conformità alla disciplina interna e del-
l’Unione europea. Sul punto, l’assegnazione
delle risorse pubbliche che, comunque en-
tro il limite di un miliardo di euro, po-
tranno essere allocate su tale progetto è
subordinata (fonte: schede annesse al PNRR)
al raggiungimento, entro il 2026, del du-
plice obiettivo (di cui dovrà darsi contezza
nei successivi bandi per la realizzazione dei
medesimi impianti):

i) di una combinazione di fonti gas-
sose (metano + idrogeno) di alimentazione
degli impianti per la produzione di preri-
dotto in cui almeno il 10 per cento sia
rappresentato da idrogeno;

ii) della derivazione dell’idrogeno esclu-
sivamente da fonti rinnovabili (cosiddetto
« idrogeno green »).

In considerazione dell’evoluzione del con-
testo sin qui sinteticamente rappresentato,
è apparso necessario focalizzarsi sugli ul-
teriori approfondimenti riguardanti la più
adeguata cornice di natura giuridica entro
cui collocare, sotto il profilo concreto, l’im-
pulso alle fasi afferenti sia alla realizza-
zione dell’impianto per la produzione del
preridotto, previa individuazione del sog-
getto attuatore dell’intervento, per l’asse-
gnazione delle risorse del PNRR, sia all’af-
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fidamento della sua gestione, coerente-
mente con l’assetto desumibile dalle perti-
nenti fonti di normazione primaria vigenti
e dagli approdi all’uopo raggiunti in sede
giurisprudenziale, anche nella prospettiva
di agevolare il complesso processo di tran-
sizione del plesso siderurgico di Taranto
verso un modello di produzione eco-soste-
nibile. All’esito di tali approfondimenti ogni
valutazione da cui poter ricavare la piena
intercettazione delle duplici esigenze anzi-
dette conduce all’allestimento di un inter-
vento di natura normativa, nella versione
sopra riportata, preordinato:

ad agevolare l’individuazione del sog-
getto attuatore dell’intervento per la rea-
lizzazione, a valle dell’indizione di una gara
pubblica, dell’impianto in esame, consen-
tendo, per tale via, l’allocazione – per la
quota parte che potrà essere destinata a
tale finalità – delle pertinenti risorse del
PNRR in capo a tale soggetto, evitando, allo
stesso tempo, il ricorso ad una duplice
procedura competitiva. A tal fine, è previ-
sta l’attribuzione ex lege alla società DRI
d’Italia S.p.A. della veste di soggetto attua-
tore dell’intervento, cui poter assegnare le
risorse finanziarie a ciò dedicate dal PNRR,
per la successiva indizione, ad opera della
medesima società, di una gara ad evidenza
pubblica, finalizzata all’aggiudicazione del-
l’appalto per la realizzazione dell’impianto
per la produzione di preridotto – direct
reduced iron (nel rispetto dei requisiti di
cui si è data contezza sopra: combinazione
di fonti gassose di alimentazione degli im-
pianti DRI in cui almeno il 10 per cento sia
rappresentato da idrogeno; derivazione del-
l’idrogeno esclusivamente da fonti rinnova-
bili);

a legittimare l’assunzione diretta della
gestione dell’impianto in discussione da parte
della stessa DRI d’Italia, contestualmente
all’impulso ad un processo di ricomposi-
zione del suo assetto azionario, attraverso
l’apertura del suo capitale ad uno o più soci
privati, in possesso degli indispensabili re-
quisiti finanziari, tecnici e industriali, da
realizzare con il ricorso al modello di gara
« a doppio oggetto ».

Sezione II – MISURE PER L’ATTUAZIONE
DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E
RESILIENZA IN MATERIA DI UNIVER-
SITÀ

Art. 25. – (Nuovi interventi di attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza in
materia di alloggi e residenze per studenti
universitari)

Il Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e, segnatamente, la Riforma 1.7
della componente M4C1, ha previsto due
interventi normativi in materia di alloggi e
residenze per studenti universitari. Il primo
ha trovato concretizzazione con la conver-
sione in legge del decreto-legge n. 152 del
2021, che ha novellato la legge n. 338 del
2000, al fine di agevolare e semplificare,
anche nei tempi di esecuzione, la ristrut-
turazione e il rinnovo delle strutture esi-
stenti puntando ad avere nuovi edifici green-
field (prevedendo una maggiore percen-
tuale di cofinanziamento, innalzata al 75
per cento). A seguito delle modifiche inter-
venute, è stato emanato il bando di finan-
ziamento n. 1257 del 30 novembre 2021.

Il secondo intervento, innovativo, strut-
turale e di lungo termine, diversamente dal
primo, è diretto a favorire e incentivare la
realizzazione, da parte dei soggetti privati,
anche nella forma del partenariato pubblico-
privato, di strutture di edilizia universita-
ria. Per questo scopo, il PNRR ha previsto
lo stanziamento di 660 milioni di euro.

Più nel dettaglio, con riguardo a tale
ultimo profilo, gli Operational Arrange-
ments allegati al PNRR, come risulta dalla
decisione di esecuzione del Consiglio ri-
guardante l’Italia, prevedono l’introduzione
nel quadro normativo italiano di una mi-
sura che assicuri, in primo luogo, la par-
tecipazione al finanziamento anche da parte
di investitori privati, consentendo partena-
riati pubblico-privati in cui l’università uti-
lizzi i fondi disponibili per sostenere l’e-
quilibrio finanziario degli investimenti im-
mobiliari destinati agli alloggi per studenti.
In secondo luogo, l’intervento deve assicu-
rare la sostenibilità a lungo termine degli
investimenti privati garantendo una modi-
fica del regime di tassazione (dal regime
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applicato ai servizi alberghieri a quello
applicato per l’edilizia sociale) e, pur vin-
colando l’utilizzo dei nuovi alloggi durante
l’anno accademico, consentendo un altro
utilizzo delle strutture quando le stesse non
sono necessarie per l’ospitalità studentesca.
Ciò dovrebbe contribuire a sua volta a
fornire una nuova gamma di alloggi ad
affitti accessibili. La misura deve, in terzo
luogo, prevedere che il finanziamento e le
agevolazioni fiscali aggiuntive (ad esempio:
parità di trattamento con l’edilizia sociale)
siano condizionati all’uso dei nuovi alloggi
come alloggi studenteschi nel corso dell’in-
tero periodo di investimento e al rispetto
del limite massimo concordato negli affitti
a carico degli studenti, anche dopo la sca-
denza dei regimi speciali di finanziamento
che possono contribuire a stimolare gli
investimenti da parte di operatori privati.
In quarto luogo, infine, la normativa na-
zionale deve ridefinire i parametri per gli
alloggi degli studenti, rideterminando i re-
quisiti di legge relativi allo spazio comune
per studente disponibile negli edifici.

L’obiettivo temporale individuato per l’a-
dozione sia della normativa primaria che
della normativa secondaria di attuazione è
il 31 dicembre del 2022.

Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ha poi specificato le indicazioni degli
Operational Arrangements con il Report sul-
l’avanzamento delle riforme con milestone
dell’11 aprile 2022, individuando come con-
tenuti essenziali della relativa normativa di
attuazione:

a) l’apertura della partecipazione al
finanziamento anche agli investitori pri-
vati, organizzati in varie forme, incluso il
partenariato pubblico-privato, a parteci-
pare a bandi di gara per lo sviluppo del-
l’offerta residenziale universitaria secondo
le condizioni definite dal Ministero dell’u-
niversità e della ricerca;

b) le misure per la moderazione del
grado di incertezza sulle prospettive della
domanda di alloggio, quindi sul tasso di
copertura delle nuove strutture, tramite
l’impegno del Ministero dell’università e
della ricerca, sempre in coordinamento con
le agenzie territoriali per il diritto allo
studio, ad assegnare agli studenti merite-

voli di alloggio le nuove strutture e corri-
spondendo alla proprietà, in un’unica so-
luzione anticipata, il costo dei servizi abi-
tativi una volta che i nuovi alloggi si ren-
dano disponibili « chiavi in mano »; tale
costo viene valutato sulla base dei canoni
medi di locazione prevalenti sul mercato
locale, per un periodo non superiore a tre
anni;

c) l’allineamento del trattamento fi-
scale della proprietà e del reddito degli
studentati a quello agevolato dell’edilizia
sociale a condizione che sia rispettato il
vincolo di destinazione d’uso della quota di
capienza ricettiva concordata nei bandi di
gara e volta a garantire il fabbisogno pro-
grammato di alloggi;

d) le condizioni e i termini per l’am-
missibilità dei progetti di studentato agli
incentivi per la valorizzazione e l’efficienza
energetica del patrimonio immobiliare esi-
stente (anche in relazione al principio
DNSH);

e) la ridefinizione dei parametri mi-
nimi di qualità sia per i singoli alloggi sia
per gli spazi di uso comune secondo un
livello qualitativo diverso da quello di cui al
decreto ministeriale n. 1256 del 30 novem-
bre 2021, in considerazione della diversa
tipologia di alloggi, di cui alla presente
misura, in quanto riferibili non ad un pa-
trimonio pubblico ma ad una provenienza
privata.

La norma prevede, al comma 1, l’istitu-
zione, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’università e della ricerca, del
« Fondo per l’housing universitario », con
una dotazione pari ai 660 milioni di euro
che, come già evidenziato, il PNRR stanzia
per il perseguimento delle finalità della
seconda parte della Riforma 1.7 Missione
4, Componente 1. Si prescrive, al comma 2,
che le risorse del Fondo vengano assegnate
alle imprese, agli operatori economici [ar-
ticolo 3, comma 1, lettera p), del codice di
cui al decreto legislativo n. 50 del 2016] o
ad altri soggetti privati (articolo 1, comma
1, della legge n. 338 del 2000) anche in
convenzione o in partenariato con le uni-
versità, con le istituzioni di alta formazione
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artistica, musicale e coreutica o con gli enti
regionali per il diritto allo studio, sulla base
delle proposte che vengono selezionate da
una commissione istituita presso il Mini-
stero dell’università e della ricerca. Le ri-
sorse sono ripartite, chiarisce il comma 3,
sulla base del numero dei posti letto attesi
e tenuto conto dei fabbisogni territoriali e
della quota da riservare alle regioni del
Mezzogiorno ai sensi dell’articolo 2, comma
6-bis, secondo periodo, del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.

È poi prescritto dal comma 4 che con le
risorse assegnate venga assicurata una quota
parte degli oneri corrispondenti alla dispo-
nibilità degli alloggi o residenze per i primi
tre anni e che la restante quota degli oneri
di disponibilità rimanga a carico degli stu-
denti che accedono alle strutture.

Il comma 5 prevede che i soggetti ag-
giudicatari ai sensi del comma 3 devono
assicurare la destinazione d’uso prevalente
degli immobili alle finalità indicate dalla
norma, con la possibilità di destinare i
medesimi immobili in parte ad altri fini,
compatibilmente con le attività dell’anno
accademico. Resta fermo, ai sensi del comma
6, che il mutamento della destinazione d’uso
prevalente ad alloggio o residenza per stu-
dente o la limitata disponibilità dell’immo-
bile comporta la restituzione delle somme
erogate e dei benefìci percepiti, in misura
proporzionale alla riduzione della disponi-
bilità. In caso di mutamento della destina-
zione d’uso prevalente, il soggetto aggiudi-
catario decade dai benefìci di cui ai commi
9, 10 e 11.

Il comma 7 demanda, poi, a un decreto
del Ministro dell’università e della ricerca,
da adottarsi entro sessanta giorni, sentite la
Conferenza dei rettori delle università ita-
liane e la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, la
seguente disciplina di dettaglio:

a) la composizione della commissione
di valutazione degli interventi;

b) le procedure per la ricognizione dei
fabbisogni territoriali di posti letto;

c) le procedure per la presentazione
delle proposte e per la loro valutazione;

d) le procedure e i criteri volti ad
individuare il corrispettivo unitario per i
posti letto, tenendo conto dell’ambito ter-
ritoriale, dei valori di mercato di riferi-
mento, delle tipologie degli immobili e del
livello dei servizi offerti agli studenti non-
ché della riduzione del 15 per cento del
corrispettivo in ragione della finalità so-
ciale delle misure di cui al presente arti-
colo;

e) le garanzie patrimoniali minime
per accedere alle misure anche al fine di
assicurare un vincolo di destinazione pari
ad almeno nove anni successivi al terzo;

f) i parametri minimi qualitativi degli
alloggi o delle residenze e degli ulteriori
servizi offerti, fermo restando il rispetto
del principio di non arrecare danno signi-
ficativo all’ambiente (DNSH). Il comma 8
individua la destinazione soggettiva degli
immobili, chiarendo che gli stessi devono
essere diretti a ospitare studenti universi-
tari fuori sede, sulla base delle graduatorie
del diritto allo studio o di merito. I commi
da 9 a 11, infine, introducono un regime
fiscale di favore, prevedendo, in primo luogo,
che, con decorrenza dal periodo d’imposta
2024, le somme del Fondo corrisposte alle
imprese non concorrono alla formazione
del reddito ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche e dell’imposta sul red-
dito delle società né alla formazione del
valore netto della produzione ai fini del-
l’imposta regionale sulle attività produttive.
Inoltre, gli atti aventi ad oggetto gli immo-
bili destinati ad alloggi o residenze per
studenti universitari ammessi al finanzia-
mento di cui alla presente disposizione
sono esenti dall’imposta di bollo e dall’im-
posta di registro. In secondo luogo, ai sog-
getti aggiudicatari è attribuito, in relazione
agli immobili locati quali alloggi universi-
tari, un credito d’imposta pari all’importo
versato a titolo di IMU, utilizzabile solo in
compensazione. In terzo e ultimo luogo, i
redditi derivanti dalla locazione degli al-
loggi agli studenti universitari in relazione
a contratti di locazione per alloggi e resi-
denze di cui alla presente disposizione non
concorrono alla formazione del reddito ai
fini dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche e dell’imposta sul reddito delle so-
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cietà, né alla formazione del valore della
produzione netta ai fini dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive, nella misura
del 40 per cento, a condizione che tali
redditi rappresentino più della metà del
reddito complessivamente derivante dal-
l’immobile. Il comma 12 quantifica gli oneri
derivanti dall’attuazione dei commi 9, se-
condo periodo, e 11. Il comma 13 subor-
dina l’attuazione delle predette misure al-
l’autorizzazione della Commissione euro-
pea ex articolo 108, paragrafo 3, del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea.

Sezione III – MISURE PER L’ATTUA-
ZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RI-
PRESA E RESILIENZA IN MATERIA DI
ISTRUZIONE

Art. 26. – (Misure per la riforma degli
istituti tecnici)

La disposizione risponde dall’esigenza
di dare attuazione al Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), in cui è com-
presa la Missione 4 « Istruzione e ricerca »,
che interviene con investimenti e riforme
in un settore prioritario, avente come obiet-
tivo il rafforzamento del sistema educativo,
delle competenze digitali e nelle discipline
scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e
matematiche (STEM), la ricerca e il trasfe-
rimento tecnologico.

Il più recente intervento di riordino
nell’ambito di riferimento è rappresentato
dal regolamento recante norme per il rior-
dino degli istituti tecnici, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 15 marzo
2010, n. 88.

Come è noto, gli istituti tecnici fanno
parte dell’istruzione secondaria superiore
quale articolazione del secondo ciclo del
sistema di istruzione e formazione. Se-
condo l’assetto vigente, essi sono stati rior-
ganizzati e potenziati a partire dalle classi
prime dell’anno scolastico 2010-2011.

L’identità degli istituti tecnici si caratte-
rizza attualmente per una solida base cul-
turale di carattere scientifico e tecnologico
in armonia con le indicazioni dell’Unione
europea, costruita attraverso lo studio, l’ap-
profondimento e l’applicazione di linguaggi

e metodologie di carattere generale e spe-
cifico, ed è espressa da un limitato numero
di ampi indirizzi, correlati a settori fonda-
mentali per lo sviluppo economico e pro-
duttivo del Paese, con l’obiettivo di far
acquisire agli studenti, in relazione all’e-
sercizio di professioni tecniche, saperi e
competenze necessari per un rapido inse-
rimento nel mondo del lavoro e per l’ac-
cesso all’università e all’istruzione e forma-
zione tecnica superiore.

I percorsi degli istituti tecnici hanno
durata quinquennale e si concludono con il
conseguimento di diplomi di istruzione se-
condaria superiore.

La presente disposizione normativa na-
sce dall’esigenza di rendere il sistema del-
l’istruzione tecnica e professionale più ri-
spondente alle richieste di sviluppo tecno-
logico, economico e sociale del Paese, in
modo da sostenerne il rilancio, consoli-
dando il legame tra la crescita economica e
la giustizia sociale. Infatti, dando attua-
zione alla riforma degli istituti tecnici e
professionali, identificata dalla sigla « M4C1-
R1.1 », l’articolato mira a conformare i
curricula degli istituti tecnici alla domanda
di competenze che proviene dal tessuto
produttivo del Paese, in particolar modo
orientando il modello di istruzione tecnico-
professionale verso l’innovazione intro-
dotta dal Piano nazionale « Industria 4.0 »,
anche in un’ottica di piena sostenibilità
ambientale.

L’articolo in esame dà forma ad un
processo di riforma che prevede l’indivi-
duazione di strumenti volti a realizzare la
continuità tra gli apprendimenti dei per-
corsi di istruzione tecnica e quelli degli ITS
Academy, nonché una più forte connessione
degli istituti tecnici con i territori, attra-
verso la previsione di accordi a livello re-
gionale o interregionale per l’integrazione e
la condivisione delle risorse professionali,
logistiche e strumentali di cui dispongono
gli istituti tecnici e professionali, le im-
prese, gli enti di formazione accreditati
dalle regioni, gli ITS Academy, le università
e i centri di ricerca, anche attraverso la
valorizzazione dei poli tecnico-professio-
nali e dei patti educativi di comunità e la
programmazione di esperienze laborato-
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riali condivise. Nell’ambito di tali accordi,
gli ITS Academy svolgeranno azioni di co-
ordinamento con gli altri soggetti del si-
stema, fungendo da perno per l’innova-
zione e le connessioni con il territorio.

La riforma ha altresì l’obiettivo di ren-
dere i curricula, e conseguentemente i mo-
delli di certificazione dei percorsi svolti
nell’ambito dell’istruzione tecnica, più ade-
renti al contesto economico-sociale, anche
a livello internazionale, favorendo lo svi-
luppo delle competenze chiave per l’ap-
prendimento permanente. A tal fine sono
definite le correlazioni tra le certificazioni
del primo e del secondo biennio dei per-
corsi di istruzione tecnica con il Quadro
europeo delle qualifiche per l’apprendi-
mento permanente (EQF).

La riforma dell’istruzione tecnica con-
sta di un unico articolo.

Il comma 1 prevede l’adozione di uno
più regolamenti, da adottare entro centot-
tanta giorni dall’entrata in vigore del de-
creto-legge, aventi ad oggetto la revisione
dell’assetto ordinamentale dei percorsi di
istruzione tecnica, nel rispetto dei princìpi
del potenziamento dell’autonomia delle isti-
tuzioni scolastiche e della maggiore flessi-
bilità nell’adeguamento dell’offerta forma-
tiva, secondo i criteri regolatori enunciati
nelle seguenti lettere del comma 2:

a) ridefinizione dei profili dei curri-
coli vigenti, mirando al rafforzamento delle
competenze linguistiche, storiche, matema-
tiche e scientifiche, della connessione con il
tessuto socio-economico del territorio di
riferimento, favorendo la laboratorialità e
l’innovazione, nonché alla valorizzazione
della metodologia didattica per compe-
tenze, caratterizzata dalla progettazione in-
terdisciplinare e dalle unità di apprendi-
mento, nonché all’aggiornamento del pro-
filo educativo, culturale e professionale dello
studente e all’incremento degli spazi di
flessibilità. Gli specifici indirizzi e i relativi
quadri orari sono definiti con decreto del
Ministro dell’istruzione, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, nel
rispetto dei criteri di cui al presente arti-
colo e senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica;

b) previsione di meccanismi volti a
realizzare la continuità tra gli apprendi-
menti nell’ambito dell’offerta formativa dei
percorsi di istruzione tecnica e i percorsi
degli ITS Academy, compresa la funzione
orientativa finalizzata alla naturale prose-
cuzione degli studi nelle materie tecnolo-
giche, anche in relazione alle esigenze del
territorio di riferimento, in coerenza con
quanto disposto dalle recenti riforme in
materia di ITS Academy (legge 15 luglio
2022, n. 99) e in materia di lauree a orien-
tamento professionale abilitanti (legge 8
novembre 2021, n. 163);

c) previsione di un piano formativo
specifico destinato al personale docente
degli istituti tecnici, nell’ambito delle atti-
vità previste ai sensi dell’articolo 16-ter del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, e
dell’articolo 1, comma 124, della legge 13
luglio 2015, n. 107;

d) previsione di accordi, denominati
« Patti educativi 4.0 », per l’integrazione e
la condivisione delle risorse professionali,
logistiche e strumentali di cui dispongono
gli istituti tecnici e professionali, le im-
prese, gli enti di formazione accreditati
dalle regioni, gli ITS Academy, le università
e i centri di ricerca, anche attraverso la
valorizzazione dei poli tecnico-professio-
nali e dei patti educativi di comunità non-
ché la programmazione di esperienze la-
boratoriali condivise a livello regionale o
interregionale. Apposite linee guida, che
riguardano anche gli ambiti provinciali, per
la definizione delle modalità di conclusione
e dei contenuti di tali accordi saranno
definite con decreto del Ministro dell’istru-
zione, di concerto con il Ministro del lavoro
e delle politiche sociale e con il Ministro
dell’università e della ricerca, sentita la
Conferenza unificata;

e) previsione, stante l’appartenenza dei
centri provinciali di istruzione per gli adulti
(CPIA) al sistema nazionale di istruzione e
formazione, dell’erogazione diretta da parte
dei CPIA di percorsi di istruzione tecnica
non erogati in rete con le istituzioni sco-
lastiche di secondo grado o erogati in mi-
sura non sufficiente rispetto alle richieste
dell’utenza e del territorio;
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f) previsione di misure di supporto
allo sviluppo dei processi di internaziona-
lizzazione degli istituti al fine di realizzare
lo spazio europeo dell’istruzione, in coe-
renza con gli obiettivi dell’Unione europea
in materia di istruzione e formazione pro-
fessionale.

Il comma 3, al fine di consentire agli
studenti che abbiano assolto all’obbligo di
istruzione di ottenere una certificazione
che attesti le competenze di cui al Quadro
europeo delle qualifiche per l’apprendi-
mento permanente (EQF), stabilisce che la
certificazione, rilasciata alla conclusione del
primo biennio dei percorsi dell’istruzione
tecnica, sia corrispondente al 2° livello EQF.
Agli studenti che abbiamo concluso anche
il secondo biennio dei percorsi dell’istru-
zione tecnica viene rilasciata anche la cer-
tificazione attestante le competenze, corri-
spondente al 3° livello EQF. Le modalità
per il rilascio delle suddette certificazioni e
i relativi modelli sono definiti con decreto
del Ministro dell’istruzione, di concerto con
il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali e con il Ministro dell’economia e delle
finanze.

Il comma 4 prevede che i regolamenti
siano adottati con la procedura di cui al-
l’articolo 17, comma 2, della legge n. 400
del 1988, su proposta del Ministro dell’i-
struzione e acquisito il parere della Con-
ferenza unificata.

Il comma 5 dispone che dalla data di
entrata in vigore dei regolamenti di cui al
comma 1 sono abrogate le norme, anche di
legge, regolatrici degli ordinamenti e dei
percorsi dell’istruzione tecnica, ivi com-
prese le disposizioni del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 88 del 2010.

Il comma 6 stabilisce che all’attuazione
delle disposizioni del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 27. – (Misure per la riforma degli
istituti professionali)

La disposizione, parte della riforma del-
l’istruzione tecnica e professionale disposta

in attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza per lo sviluppo tecnologico,
economico e sociale del Paese, interviene
con mirate novelle al decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 61 (Revisione dei percorsi
dell’istruzione professionale nel rispetto del-
l’articolo 117 della Costituzione, nonché
raccordo con i percorsi dell’istruzione e
formazione professionale), il quale defini-
sce il vigente assetto ordinamentale dei
percorsi di istruzione professionale.

I percorsi di istruzione professionale
hanno un’identità culturale, metodologica e
organizzativa che è definita in uno speci-
fico profilo educativo, culturale e profes-
sionale, basato su uno stretto raccordo della
scuola con il mondo del lavoro e delle
professioni e ispirato ai modelli promossi
dall’Unione europea.

I percorsi di istruzione professionale
hanno durata quinquennale, sono finaliz-
zati al conseguimento di diplomi di istru-
zione secondaria di secondo grado e pos-
sono dare accesso ai percorsi dell’istru-
zione tecnologica superiore (ITS Academy),
all’università e alle istituzioni di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica.

L’intervento normativo prevede, al
comma 1, le seguenti modifiche al citato
decreto legislativo n. 61 del 2017:

a) all’articolo 1 (Oggetto e finalità),
comma 4, si specifica che il sistema dell’i-
struzione professionale ha, tra le altre fi-
nalità, quella di favorire la transizione al
mondo del lavoro e delle professioni, anche
con riferimento alle tecnologie diretta-
mente riferibili al Piano nazionale indu-
stria 4.0 (big data e analisi dei dati, cloud e
fog computing, sicurezza cibernetica, si-
stemi cyber-fisici, prototipazione rapida, si-
stemi di visualizzazione e realtà aumen-
tata, robotica avanzata e collaborativa, in-
terfaccia uomo macchina, manifattura ad-
ditiva, internet delle cose e delle macchine
e integrazione digitale dei processi azien-
dali), individuate espressamente dall’arti-
colo 1, comma 48, della legge n. 205 del
2017 (legge di bilancio 2018);

b) all’articolo 2 (Identità dell’istru-
zione professionale), viene sostituito il
comma 4, prevedendo che il profilo edu-
cativo, culturale e professionale sia ispirato
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ai modelli promossi dall’Unione europea
nonché coerente con gli obiettivi di digita-
lizzazione, innovazione e competitività del
sistema produttivo indicati dal PNRR, in
una prospettiva di promozione e sviluppo
dell’innovazione digitale determinata dalle
evoluzioni generate dal Piano industria 4.0,
anche con riferimento alla sostenibilità am-
bientale;

c) all’articolo 8, comma 2, viene pre-
visto che il Ministero dell’istruzione possa
emanare linee guida per la semplificazione
degli adempimenti amministrativi di pas-
saggio dagli istituti professionali ai percorsi
di istruzione e formazione professionale e
viceversa;

d) all’allegato A, in coerenza con quanto
modificato nell’articolato, viene specificato
che il profilo educativo, culturale e profes-
sionale delle scuole che offrono percorsi di
istruzione professionale ha lo scopo di in-
tegrare competenze scientifiche, tecniche e
operative costitutive di figure professionali
di livello intermedio, in grado di assumere
adeguate responsabilità in relazione alle
attività economiche di riferimento nonché,
in coerenza con il PNRR, anche con rife-
rimento alle menzionate tecnologie di cui
all’articolo 1, comma 48, della legge 27
dicembre 2017, n. 205.

Al comma 2 si prevede altresì che le
istituzioni scolastiche provvedano al con-
seguente aggiornamento del progetto for-
mativo individuale di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 61, coerentemente con le
previsioni di cui al comma 1 del presente
articolo.

Il comma 3, infine, prevede che, con
linee guida adottate dal Ministero dell’i-
struzione, vengano definite misure di sup-
porto allo sviluppo dei processi di interna-
zionalizzazione per la filiera tecnica e pro-
fessionale per la realizzazione dello spazio
europeo dell’istruzione in coerenza con gli
obiettivi dell’Unione europea in materia di
istruzione e formazione professionale.

Art. 28. – (Osservatorio nazionale per l’i-
struzione tecnica e professionale)

Nell’ambito dell’attuazione della Misura
4C1 del PNRR « Potenziamento dell’offerta
dei servizi di istruzione », Riforma 1.1 « Ri-
forma degli Istituti tecnici e professionali »,
al fine di rafforzare il raccordo perma-
nente con le filiere produttive e professio-
nali di riferimento degli istituti tecnici e
professionali, di ridurre il divario tra do-
manda e offerta di competenze, di coadiu-
vare il sistema nazionale della formazione
nella progettazione dell’offerta formativa
territoriale e nell’acquisizione e nel conso-
lidamento nei curricoli degli istituti tecnici
e nei percorsi professionali delle cono-
scenze tecnologiche previste, la disposi-
zione prevede, al comma 1, l’istituzione
dell’Osservatorio nazionale per l’istruzione
tecnica e professionale presso il Ministero
dell’istruzione, stabilendone i compiti.

Il comma 2 prevede che l’Osservatorio
sia composto da quindici esperti dell’istru-
zione tecnica e professionale e comunque
del sistema nazionale di istruzione e for-
mazione, individuati anche tra le organiz-
zazioni datoriali e sindacali maggiormente
rappresentative, compresa una rappresen-
tanza delle regioni, degli enti locali, del
sistema delle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura, dell’IN-
VALSI e dell’INDIRE, con incarico annuale
rinnovabile per una sola volta. Con decreto
del Ministro dell’istruzione si provvede alla
nomina dei componenti dell’Osservatorio.

Il comma 3 dispone che l’Osservatorio
possa proporre al Ministro dell’istruzione
l’aggiornamento degli indirizzi di studio e
delle articolazioni, delle linee guida e ogni
iniziativa idonea a rafforzare l’efficacia del-
l’insegnamento e delle metodologie colle-
gate alla didattica per competenze, ai fini
dell’adeguamento dell’offerta formativa alla
domanda di nuove competenze attraverso
l’utilizzo degli spazi di flessibilità ordina-
mentale e l’area territoriale del curricolo.

Il comma 4 prevede che l’Osservatorio
operi in raccordo con gli organismi della
rete delle scuole professionali di cui all’ar-
ticolo 7, comma 3, del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 61, e con il Comitato na-
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zionale ITS Academy di cui all’articolo 10
della legge 15 luglio 2022, n. 99.

Il comma 5 dispone che con decreto del
Ministro dell’istruzione siano disciplinate
le modalità di funzionamento dell’Osserva-
torio. Il decreto definisce altresì l’articola-
zione, su base regionale, di analoghi osser-
vatori locali presso gli uffici scolastici re-
gionali.

Il comma 6 contiene la clausola di in-
varianza finanziaria e stabilisce che i par-
tecipanti ai lavori dell’Osservatorio non ab-
biano diritto a percepire alcun compenso,
indennità, gettone di presenza, rimborso
spese e qualsivoglia altro emolumento co-
munque denominato.

Sezione IV – ULTERIORI MISURE PER
L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE
DI RIPRESA E RESILIENZA

Art. 29. – (Accesso al Fondo per l’avvio di
opere indifferibili)

La norma, in analogia a quanto previsto
per gli enti locali titolari di interventi del
PNRR nell’ambito della procedura discipli-
nata dall’articolo 26, comma 7, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, introduce, anche per gli enti locali
attuatori degli interventi del piano comple-
mentare, un meccanismo di preassegna-
zione automatica, per ciascun intervento,
di un importo aggiuntivo rispetto a quello
attribuito con il provvedimento di assegna-
zione, pari al 15 per cento dell’importo già
assegnato dal predetto provvedimento. A
differenza della disciplina prevista per gli
enti locali relativamente all’attuazione del
PNRR, gli enti locali attuatori degli inter-
venti del piano complementare possono,
previa dimostrazione di un fabbisogno mag-
giore, accedere anche alla procedura ordi-
naria.

Il valore delle assegnazioni previste dalla
disposizione è stimato nell’ordine di 300
milioni di euro a valere sulle risorse del
Fondo di cui al citato articolo 26 del decreto-
legge n. 50 del 2022, nell’ambito della quota
finalizzata al piano complementare di cui
al decreto-legge n. 59 del 2021.

Art. 30. – (Utilizzo economie da contratti di
forniture e servizi o di concessione di con-
tributi pubblici)

La disposizione è volta a fronteggiare gli
aumenti eccezionali dei prezzi delle mate-
rie prime e dell’energia con riferimento agli
interventi del PNRR al fine di assicurarne
l’attuazione nei termini previsti.

A tale scopo si consente alle ammini-
strazioni titolari degli interventi del PNRR
di utilizzare, previa comunicazione al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze – Di-
partimento della Ragioneria generale dello
Stato, le risorse assegnate, ma non utiliz-
zate, per le procedure di affidamento di
contratti pubblici aventi ad oggetto lavori,
servizi e forniture ovvero la concessione di
contributi relativi agli interventi del PNRR,
nell’ambito dei medesimi interventi per far
fronte ai maggiori oneri derivanti dall’in-
cremento dei prezzi delle materie prime
dei materiali, delle attrezzature, delle la-
vorazioni, dei carburanti e dell’energia.

Art. 31. – (Realizzazione piattaforme per la
gestione di informazioni e dati relativi al-
l’attuazione delle misure del PNRR del Mi-
nistero dello sviluppo economico)

La disposizione, al fine di garantire lo
svolgimento delle attività di coordinamento,
attuazione, gestione, monitoraggio, rendi-
contazione e controllo delle misure previste
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), autorizza il Ministero dello svi-
luppo economico, quale amministrazione
centrale titolare dei previsti interventi, ad
affidare direttamente la realizzazione di
piattaforme informatiche funzionali a ga-
rantire l’acquisizione, l’elaborazione e la
gestione dei relativi dati e processi a società
ed enti in house.

Più in particolare, le piattaforme assi-
curano l’acquisizione, l’elaborazione e la
gestione di una base di dati – composta
principalmente da informazioni relative ai
soggetti che intervengono nei processi pro-
pri di ciascuna delle misure (ad esempio:
soggetti fruitori dei servizi di formazione,
imprese fruitrici dei servizi offerti dai cen-
tri di trasferimento tecnologico) e all’og-
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getto delle stesse (ad esempio: attività di
formazione erogate, servizi erogati dai cen-
tri di trasferimento tecnologico) – anche
attraverso intermediari applicativi (middle-
ware) con cui è possibile interagire tramite
interfaccia utente basata sul web, garan-
tendo le componenti di sicurezza di accesso
e di profilazione degli utenti.

Art. 32. – (Misure per accelerare la realiz-
zazione degli investimenti pubblici)

La disposizione definisce ulteriormente
l’ambito e le priorità del supporto tecnico-
operativo reso da soggetti qualificati, so-
cietà in house qualificate ai sensi dell’arti-
colo dell’articolo 38 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo n. 50
del 2016, per sostenere la definizione e
l’avvio delle procedure di affidamento e
accelerare l’attuazione degli investimenti
del PNRR. In particolare, individua nelle
procedure di affidamento per accordo qua-
dro una misura idonea per sostenere gli
enti territoriali attraverso iniziative centra-
lizzate che consentano di superare le cri-
ticità operative sin qui segnalate.

La norma ha l’obiettivo di rafforzare il
ricorso a procedure centralizzate e aggre-
gate per l’affidamento dei servizi tecnici e
dei lavori da parte delle stazioni appaltanti,
in particolare degli enti locali, impegnate
quali soggetti attuatori degli interventi pre-
visti dal comma 1 dell’articolo 10 del de-
creto-legge n. 77 del 2021.

Il ricorso agli accordi quadro per l’af-
fidamento nell’ambito della stessa proce-
dura della progettazione e dei lavori con-
sente di standardizzare l’impiego delle prio-
rità trasversali [ad esempio: principio di
minima nocività (DNSH), parità tra i sessi]
da parte delle singole stazioni appaltanti
nell’esecuzione degli appalti e di agevolare
la verifica.

Inoltre, in relazione al rispetto dei cro-
noprogrammi e al fine di garantire la mas-
sima trasparenza e i necessari presìdi di
legalità, tali procedure consentono un pun-
tuale monitoraggio e il più efficace con-
trollo da parte delle amministrazioni tito-
lari.

Il ricorso alle procedure di affidamento
per accordi quadro fornisce un quadro

regolamentare stabile agli operatori econo-
mici, anche in riferimento alla revisione dei
prezzi chiaramente disciplinata nell’ambito
degli atti di gara.

Art. 33. – (Disposizioni in materia di con-
corso per l’accesso alla magistratura ordi-
naria)

Il presente articolo, allo scopo di favo-
rire l’accelerazione delle procedure di re-
clutamento di nuovi magistrati, in confor-
mità agli obiettivi di smaltimento delle pen-
denze previsti dal PNRR, contiene diverse
disposizioni.

Una prima disposizione [comma 1, let-
tera a)] introduce la possibilità di svolgi-
mento della prova scritta del concorso per
l’accesso alla magistratura mediante stru-
menti informatici, demandando a un de-
creto del Ministro della giustizia la disci-
plina delle modalità di svolgimento. In tal
modo si agevolerà la correzione degli ela-
borati, evitando alla commissione la let-
tura, spesso difficoltosa, di prove scritte
redatte a mano.

Una seconda disposizione [comma 1,
lettera b)], in ragione dell’esigenza di au-
mentare la platea dei partecipanti al con-
corso in magistratura, imposta dalla circo-
stanza che gli ultimi concorsi svolti non
hanno consentito la copertura dei posti
banditi, anticipa gli effetti della legge di
delega n. 71 del 2022, la quale prevede la
modifica del regime vigente per consentire
l’accesso al concorso per la magistratura
ordinaria anche ai neolaureati.

Peraltro, con disciplina transitoria ad
hoc si è ritenuto opportuno confermare la
legittimazione anche per tutti i soggetti in
possesso dei requisiti previsti dalle norme
modificate od abrogate dal presente inter-
vento normativo. L’ampliamento del novero
dei concorrenti dovrebbe garantire un mag-
giore afflusso al concorso, così scongiu-
rando almeno in parte il rischio di mancata
copertura dei posti banditi, come avvenuto
in occasione delle ultime procedure con-
corsuali (comma 2).

Il comma 1, lettera c), nonché i commi
3 e 4 intervengono sulla posizione dei pro-
fessori universitari nominati componenti
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della commissione del concorso per l’ac-
cesso alla magistratura.

L’attuale disciplina, contenuta nell’arti-
colo 5, comma 1-bis, del decreto legislativo
5 aprile 2006, n. 160, e richiamata dall’ar-
ticolo 26-bis, comma 2, del decreto-legge 24
agosto 2021, n. 118, prevede che a questi
ultimi si applichino le disposizioni dell’ar-
ticolo 13, comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 luglio 1980,
n. 382, in base alle quali può essere con-
cessa, a richiesta, una limitazione dell’atti-
vità didattica (esclusa in ogni caso la di-
spensa dall’obbligo di svolgere il corso uf-
ficiale) con provvedimento del Ministro della
pubblica istruzione (ora Ministro dell’uni-
versità e della ricerca).

Con la nuova disciplina introdotta dal-
l’articolato, in considerazione del gravoso
impegno richiesto ai commissari, si prevede
invece che i professori universitari possano
chiedere direttamente al proprio ateneo e
senza necessità di un decreto ministeriale
(come peraltro avviene con riguardo ai
professori nominati membri della commis-
sione nazionale per l’abilitazione alle fun-
zioni di professore universitario di prima e
di seconda fascia ai sensi dell’articolo 6,
comma 11, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 4
aprile 2016, n. 95) l’esonero totale o par-
ziale dall’attività didattica. Tale disciplina è
applicabile anche ai professori universitari
che saranno nominati componenti della
commissione del concorso bandito con de-
creto del Ministro della giustizia 1° dicem-
bre 2021, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, IV serie speciale, n. 98 del 10 dicem-
bre 2021.

Il comma 5 prevede le necessarie coper-
ture finanziarie.

Art. 34. – (Estensione e rifinanziamento
della misura PNRR in favore delle farmacie
rurali sussidiate)

In data 28 dicembre 2021 è stato pub-
blicato da parte dell’Agenzia per la coe-
sione territoriale il decreto di approvazione
dell’avviso pubblico n. 305/2021 (di seguito
denominato « avviso ») per la presentazione
di proposte di intervento per la selezione di

progetti volti a consolidare le farmacie ru-
rali, da finanziare nell’ambito dell’investi-
mento 1.1.2 della Missione 5, Componente
3 del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR).

L’avviso, con una dotazione complessiva
di 100 milioni di euro, prevede la conces-
sione di un contributo pubblico a fondo
perduto una tantum per ciascuna farmacia
rurale sussidiata, in regime de minimis,
sulla base di una procedura automatica a
sportello, secondo quanto stabilito dall’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 123.

Ai sensi del punto 5.4 dell’avviso, il
contributo pubblico erogabile per ciascuna
farmacia rurale sussidiata corrisponde a
una quota pari ai due terzi del costo totale
dell’investimento ed è determinato nell’am-
montare massimo di euro 44.260. Il ter-
mine previsto per l’invio delle domande di
partecipazione è il 30 settembre 2022.

L’intervento ha lo scopo di mettere le
farmacie rurali in condizione di erogare
migliori servizi sanitari territoriali, per co-
prire maggiormente la gamma dei servizi
sanitari offerti alla popolazione di aree
marginali (comuni o frazioni di comuni
con un numero di residenti inferiore a
3.000 unità). Sono finanziati prioritaria-
mente:

l’ammodernamento delle postazioni di
lavoro (postazione banco, cassettiere ecce-
tera);

l’ampliamento dello spazio di conser-
vazione dei farmaci a temperatura control-
lata (frigoriferi a temperatura controllata);

le postazioni per i videoconsulti (con-
solle, poltrone professionali, monitor ecce-
tera);

i dispositivi per lo screening, la pre-
venzione e il monitoraggio delle diverse
patologie.

I soggetti realizzatori dell’iniziativa sono
dunque le farmacie rurali sussidiate, come
definite dall’articolo 2 della legge n. 221
del 1968.

Nell’allegato alla decisione di esecuzione
del Consiglio europeo dell’8 luglio 2021
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viene specificato che devono beneficiare
dell’intervento almeno 2.000 farmacie ru-
rali ricadenti in comuni di aree interne con
meno di 3000 abitanti. Le farmacie rurali
sono definite sulla base della legge 8 marzo
1968, n. 221, recante provvidenze a favore
dei farmacisti rurali.

Nell’avviso non viene operata alcuna di-
stinzione tra farmacie localizzate o meno
nei comuni censiti nella mappatura delle
aree interne 2021-2027, in quanto il rife-
rimento al richiamato articolo 2 della legge
n. 221 del 1968 implica già uno status di
farmacia che opera in un’area marginale e
che, proprio per compensare tale situa-
zione di disagio, può godere di una speci-
fica indennità statale.

In occasione della riunione dello scorso
7 luglio presso il Ministero dell’economia e
delle finanze, la Commissione europea ha
tuttavia ribadito, in base ad una interpre-
tazione letterale della citata decisione di
esecuzione del Consiglio, l’esclusiva finan-
ziabilità, a valere sul PNRR, degli interventi
per le farmacie rurali localizzate in aree
interne, in centri con meno di 3.000 abi-
tanti, escludendola quindi per le farmacie
rurali localizzate al di fuori delle aree
interne.

Stante la suddetta interpretazione re-
strittiva adottata dalla Commissione eu-
ropea, è sorta l’esigenza, allo scopo di
completare il programma di consolida-
mento delle farmacie rurali sussidiate, di
cui all’articolo 2 della legge 8 marzo 1968,
n. 221, di incrementare il finanziamento
della misura, prevedendone espressamente
l’estensione anche alle farmacie rurali sus-
sidiate che operano in comuni, centri abi-
tati o frazioni con popolazione non su-
periore a 3.000 abitanti, collocati fuori del
perimetro delle « aree interne », come de-
finito dalla mappatura 2021-2027 di cui
all’accordo di partenariato 2021/2027 (si
veda in proposito il comma 1 del presente
articolo).

CAPO IV – ULTERIORI DISPOSIZIONI UR-
GENTI

Art. 35. – (Partecipazione dello Stato ita-
liano al programma di Assistenza MacroFi-
nanziaria eccezionale in favore dell’Ucraina)

La disposizione si inquadra nell’ambito
del pacchetto eccezionale europeo di Assi-
stenza MacroFinanziaria (AMF) in favore
dell’Ucraina, di importo massimo di 9 mi-
liardi di euro, annunciato nella comunica-
zione della Commissione del 18 maggio
2022 [COM(2022) 233 final] e di cui alle
conclusioni del Consiglio europeo del 30-31
maggio e del 23-24 giugno 2022 e alla
decisione (UE) 2022/1201 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2022,
parte dello straordinario intervento messo
in atto dall’Unione europea e dalla comu-
nità internazionale per sostenere la stabi-
lità macroeconomica e la resilienza globale
dell’Ucraina nel contesto dell’aggressione
militare russa. A tal fine, la disposizione
normativa in oggetto autorizza il Ministero
dell’economia e delle finanze a predisporre
tutti gli adempimenti che si renderanno
necessari per la partecipazione dello Stato
italiano al programma, anche in base ai
suoi sviluppi, e al rilascio della relativa
garanzia per la copertura, nei limiti della
quota di spettanza dello Stato italiano, dei
correlati rischi sostenuti dall’Unione euro-
pea.

Art. 36. – (Incremento delle risorse desti-
nate ai centri di assistenza fiscale)

La disposizione incrementa di 15 mi-
lioni di euro lo stanziamento previsto dal-
l’articolo 49 del decreto-legge 30 aprile
2022, n. 36, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, in favore
dei centri di assistenza fiscale, per far fronte
all’incremento dei volumi di dichiarazioni
sostitutive uniche ai fini del calcolo dell’I-
SEE, connesso anche al riordino delle mi-
sure a sostegno dei figli a carico attraverso
l’assegno unico e universale.
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Art. 37. – (Norme in materia di delocaliz-
zazione o cessione di attività di imprese non
vertenti in situazione di crisi)

Il presente articolo modifica le proce-
dure di cui alla legge 30 dicembre 2021,
n. 234, in tema di delocalizzazioni.

Al comma 1, lettera a), si prevede che i
licenziamenti individuali per giustificato mo-
tivo oggettivo e i licenziamenti collettivi
intimati in mancanza della comunicazione
di cui al comma 224 dell’articolo 1 della
citata legge n. 234 del 2021 o dello scadere
del termine di centottanta giorni ovvero del
minor termine entro il quale è approvato il
piano di cui al comma 233 siano nulli.

Al comma 1, lettera b), è invece prolun-
gato (da trenta a centoventi giorni) il ter-
mine entro il quale il piano per limitare le
ricadute occupazionali ed economiche de-
rivanti dalla chiusura deve essere discusso
con le rappresentanze sindacali, alla pre-
senza dei rappresentanti delle regioni in-
teressate, del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, del Ministero dello svi-
luppo economico e dell’Agenzia nazionale
per le politiche attive del lavoro (ANPAL).

Il comma 1, lettera c), modifica il comma
235 dell’articolo 1 della citata legge n. 234
del 2021, con sostituzione dei periodi terzo,
quarto e quinto e con la previsione che, in
caso di mancata sottoscrizione del piano da
parte delle organizzazioni sindacali, il da-
tore di lavoro sia tenuto a pagare il con-
tributo di cui all’articolo 2, comma 35,
della legge 28 giugno 2012, n. 92, aumen-
tato del 500 per cento. Si prevede, inoltre,
che in caso di sottoscrizione del piano il
datore di lavoro comunichi mensilmente
alle controparti della procedura di cui al
comma 224 (rappresentanze sindacali azien-
dali o unitarie) nonché alle sedi territoriali
delle associazioni sindacali di categoria com-
parativamente più rappresentative sul piano
nazionale e, contestualmente, alle regioni
interessate, al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, al Ministero dello sviluppo
economico e all’ANPAL lo stato di attua-
zione, dando evidenza del rispetto dei tempi
e delle modalità di attuazione nonché dei
risultati delle azioni intraprese. In base alle
modifiche introdotte il datore di lavoro
deve comunque dare evidenza della man-

cata presentazione del piano ovvero del
mancato raggiungimento dell’accordo sin-
dacale di cui al comma 231 nella dichia-
razione di carattere non finanziario di cui
al decreto legislativo 30 dicembre 2016,
n. 254.

Al comma 1, lettera d), si dispone l’a-
brogazione del comma 236 dell’articolo 1
della medesima legge n. 234 del 2021, che
prevedeva la non applicazione dell’articolo
4, commi 5 e 6, della legge 23 luglio 1991,
n. 223 (esame congiunto delle parti e con-
sultazione sindacale) in caso di mancata
sottoscrizione dell’accordo sindacale, qua-
lora il datore di lavoro, decorsi i novanta
giorni di cui al comma 227, avesse avviato
la procedura di licenziamento collettivo.

Al comma 1, lettera e), si introduce il
comma aggiuntivo 237-bis, con il quale
sono in ogni caso fatte salve le previsioni di
maggior favore per i lavoratori, sancite dai
contratti collettivi di cui all’articolo 51 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.

Il comma 2 prevede che, nel caso in cui,
all’esito della procedura anzidetta, il datore
di lavoro cessi definitivamente l’attività pro-
duttiva o una parte significativa della stessa,
anche per effetto di delocalizzazioni, con
contestuale riduzione di personale supe-
riore al 40 per cento di quello impiegato
mediamente nell’ultimo anno, a livello na-
zionale o locale ovvero nel reparto oggetto
della delocalizzazione o chiusura, lo stesso
sia tenuto alla restituzione delle sovven-
zioni, dei contributi, sussidi e ausili finan-
ziari o vantaggi economici a carico della
finanza pubblica di cui hanno beneficiato
gli stabilimenti produttivi oggetto delle ces-
sazioni o dei ridimensionamenti di attività
di cui alla presente disposizione. In parti-
colare, si fa riferimento ai finanziamenti
rientranti fra quelli oggetto di iscrizione
obbligatoria nel registro degli aiuti di Stato
percepiti nei dieci anni antecedenti l’avvio
della procedura medesima, di cui la norma
dispone la restituzione in misura propor-
zionale alla percentuale di riduzione del
personale.

Si prevede, inoltre, che fino alla com-
pleta restituzione delle somme di cui al
primo periodo, al soggetto debitore non
possano essere concessi ulteriori sovven-
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zioni, contributi, sussidi e ausili. I provve-
dimenti con cui le amministrazioni che
hanno erogato i predetti benefìci accertano
la sussistenza dei presupposti per la resti-
tuzione ai sensi della presente disposizione
costituisce titolo per la riscossione coattiva
mediante ruolo ai sensi del decreto legisla-
tivo 26 febbraio 1999, n. 46. Le somme in
tal modo riscosse sono versate in apposito
capitolo di bilancio e sono destinate a pro-
cessi di reindustrializzazione o riconver-
sione industriale delle aree interessate dalla
cessazione dell’attività.

Il comma 3, infine, detta disposizioni
transitorie stabilendo che la nuova disci-
plina si applichi anche alle procedure av-
viate antecedentemente alla data di entrata
in vigore del presente decreto e non già
concluse e che, qualora alla data di entrata
in vigore del presente decreto, la comuni-
cazione di cui all’articolo 1, comma 224,
della citata legge n. 234 del 2021 sia già
stata effettuata, il termine per la discus-
sione con le controparti sia comunque pari
a centoventi giorni.

Art. 38. – (Disposizioni urgenti in tema di
procedure di riversamento del credito di
imposta ricerca e sviluppo)

Il decreto-legge n. 146 del 2021 ha in-
trodotto, all’articolo 5, commi da 7 a 12,
una procedura di riversamento spontaneo
del credito di imposta per ricerca e svi-
luppo, dedicata ai soggetti che intendono
riversare il credito maturato in uno o più
periodi di imposta, a decorrere da quello
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2014 fino a quello in corso al 31 dicembre
2019. e utilizzato indebitamente in com-
pensazione alla data di entrata in vigore del
decreto ossia al 22 ottobre 2021.

Alla luce dell’attuale emergenza energe-
tica, appare necessario intervenire proro-
gando di ulteriori trenta giorni il termine
per l’adesione alla procedura di riversa-
mento, al fine di consentire alle imprese di
regolarizzare, senza addebito di sanzioni e
interessi, gli indebiti utilizzi in compensa-
zione del credito di imposta per investi-
menti in attività di ricerca e sviluppo.

Art. 39. – (Clausola sociale per l’affida-
mento dei servizi museali)

La disposizione interviene a modificare
l’articolo 1-ter del decreto-legge 21 settem-
bre 2019, n. 104, che detta disposizioni per
il servizio pubblico essenziale di tutela,
valorizzazione e fruizione degli istituti e
luoghi della cultura.

Viene inserito il comma 2-bis, che pre-
vede l’applicazione della clausola sociale
disciplinata dall’articolo 50 del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016, nei casi di affidamento
diretto dei servizi di valorizzazione muse-
ale e strumentali indicati all’articolo 117
del codice dei beni culturali e del paesag-
gio, di cui al decreto legislativo n. 42 del
2004, da parte del Ministero della cultura a
società in house del medesimo Ministero.

La clausola sociale è così disciplinata
dal codice dei contratti pubblici: « Per gli
affidamenti dei contratti di concessione e
di appalto di lavori e servizi diversi da
quelli aventi natura intellettuale, con par-
ticolare riguardo a quelli relativi a contratti
ad alta intensità di manodopera, i bandi di
gara, gli avvisi e gli inviti inseriscono, nel
rispetto dei principi dell’Unione europea,
specifiche clausole sociali volte a promuo-
vere la stabilità occupazionale del perso-
nale impiegato, prevedendo l’applicazione
da parte dell’aggiudicatario, dei contratti
collettivi di settore di cui all’articolo 51 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. I
servizi ad alta intensità di manodopera
sono quelli nei quali il costo della mano-
dopera è pari almeno al 50 per cento
dell’importo totale del contratto ».

La norma, letteralmente e secondo l’in-
terpretazione corrente, trova applicazione
nella fattispecie in cui i lavori o i servizi
precedentemente svolti da una società siano
affidati, a seguito di bando di gara, avviso
o invito, ad altra società privata, e risponde
all’esigenza di assicurare la continuità del
servizio e dell’occupazione nel caso di di-
scontinuità dell’affidatario.

La disposizione in esame è volta a ren-
dere applicabile la clausola sociale anche
nel caso di affidamento diretto ad una
società in house dei servizi museali già
svolti da operatori privati.
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La finalità dell’intervento è, dunque,
quella di garantire la stabilità e la conti-
nuità occupazionale, funzionale alla tutela
del lavoro, che riveste rango costituzionale,
prevedendo che la clausola sociale debba
trovare applicazione alle condizioni previ-
ste dalla norma di legge che la disciplina e
nei limiti affermati dalla giurisprudenza
amministrativa in materia.

Art. 40. – (Ulteriori disposizioni di sostegno
alle imprese)

Il presente articolo proroga al 31 dicem-
bre 2022 l’efficacia delle disposizioni del-
l’articolo 9-ter, comma 5, del decreto-legge
n. 137 del 2020.

Le disposizioni richiamate prevedono
che la posa in opera temporanea, su vie,
piazze, strade e altri spazi aperti di inte-
resse culturale o paesaggistico, di strutture
amovibili (dehors, tavolini, ombrelloni, ele-
menti di arredo urbano, eccetera), purché
funzionali all’attività di somministrazione
di bevande o alimenti, non è subordinata
alle autorizzazioni culturali e paesaggisti-
che e non si applica il limite temporale non
superiore a centottanta giorni previsto per
la rimozione di opere stagionali e destinate
a obiettive esigenze, contingenti e tempo-
ranee dall’articolo 6, comma 1, lettera e-
bis), del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380.

L’efficacia delle predette disposizioni è
stata più volte prorogata in ragione degli
effetti economici negativi della crisi pande-
mica [si vedano l’articolo 30, comma 1,
lettera b), del decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, che ha previ-
sto la proroga fino al 31 dicembre 2021;
l’articolo 1, comma 706, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, che ha previsto la
proroga fino al 31 marzo 2022; l’articolo
3-quinquies, comma 1, del decreto-legge 30
dicembre 2021, n. 228, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, che ha previsto la proroga fino al 30
giugno 2022) e, da ultimo, della crisi ucraina
(articolo 10-ter del decreto-legge 21 marzo

2022, n. 21,convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51).

Art. 41. – (Disposizioni urgenti in materia
di regime fiscale per le navi iscritte nel
registro internazionale. Decisione C(2020)3667
final dell’11 giugno 2020 della Commissione
europea. Caso SA.48260 (2017/NN))

Il presente articolo, al comma 1, reca
disposizioni in materia di regime fiscale
per le navi iscritte nel registro internazio-
nale, che risulta agevolato in virtù del de-
creto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, come
modificato dall’articolo 4 del decreto legi-
slativo 29 ottobre 2016, n. 221. La Com-
missione europea ha da tempo chiesto allo
Stato italiano una serie di elementi di in-
formazione in merito al suddetto aiuto di
Stato. La questione ha formato oggetto di
diverse riunioni di coordinamento presso il
Dipartimento per le politiche europee della
Presidenza del Consiglio dei ministri, con la
partecipazione, tra gli altri, del Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, del Ministero dell’economia e delle
finanze, dell’Agenzia delle entrate e delle
associazioni di categoria armatoriali. All’e-
sito dei suddetti incontri e delle interlocu-
zioni con i competenti servizi dell’Unione
europea, con decisione C(2020)3667 final
dell’11 giugno 2020, avente ad oggetto l’a-
iuto di Stato SA.48260 (2017/NN) Italia –
Proroga del regime italiano a favore del
registro internazionale, la Commissione eu-
ropea ha ribadito la necessità di apportare
alcune modifiche al quadro normativo vi-
gente al fine di conformarlo al diritto del-
l’Unione europea, come previsto da impe-
gni assunti dalle autorità italiane e ripor-
tati nelle note della suddetta decisione.

A tal fine, la lettera a) del comma 1 del
presente articolo sostituisce il comma 1
dell’articolo 1 del decreto-legge 30 dicem-
bre 1997, n. 457, e vi inserisce i commi
1-ter e 1-quater, in ottemperanza all’impe-
gno di cui alle note 12 e 15, 17 e 24, punto
2, della richiamata decisione. In partico-
lare, le suddette note prevedono:

nota 2: impegno a prevedere nelle
pertinenti disposizioni nazionali che solo le
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navi che effettuano attività di trasporto
marittimo siano ammissibili al regime;

nota 15: impegno a specificare in
un’apposita disposizione della legislazione
italiana che il regime si applica alle cate-
gorie di navi elencate in modo esaustivo al
considerando 50 della decisione sopra ri-
chiamata;

nota 17: impegno a introdurre dispo-
sizioni specifiche sull’ammissibilità delle at-
tività di rimorchio e dragaggio in linea con
i requisiti stabiliti negli orientamenti in
materia di trasporto marittimo;

nota 24 (punto 2): impegno a intro-
durre nella legislazione nazionale una di-
sposizione che imponga ai beneficiari ob-
blighi informativi che consentano alle au-
torità fiscali di controllare il rispetto degli
obblighi contabili dei beneficiari.

I servizi della Commissione europea
hanno osservato, in merito, che nella pro-
pria prassi decisionale la Commissione ha
applicato gli orientamenti marittimi del 2004
per analogia anche ad alcune categorie di
navi di servizio (sulla base dell’articolo 107,
paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea), a con-
dizione che esse condividessero tre carat-
teristiche importanti con le navi che effet-
tuano attività di trasporto marittimo:

a) che operassero in contesti norma-
tivi nell’Unione europea simili a quello del
trasporto marittimo nell’ambito dell’U-
nione in termini di protezione del lavoro,
requisiti tecnici e sicurezza;

b) che operassero sul mercato globale,
in cui erano soggette alla concorrenza in-
ternazionale;

c) che vi fosse un elevato rischio di
declassificazione e delocalizzazione.

È il caso, ad esempio, della gestione di
navi specializzate in servizi in mare aperto,
compreso il trasporto di personale, mate-
riale e attrezzatura, o che effettuano atti-
vità di installazione e manutenzione (ad
esempio: navi per la posa di cavi, per la
ricerca e per gru) o che forniscono servizi
di salvataggio in mare e assistenza in alto

mare, a condizione che la conformità alle
tre caratteristiche sopra citate possa essere
dimostrata per ciascuna categoria di navi
ammissibile a un regime specifico.

A tal riguardo, le autorità italiane hanno
confermato che ciascuna categoria di navi
riportata nell’elenco esaustivo suddetto sod-
disfa i requisiti definiti dalla prassi deci-
sionale della Commissione. In particolare,
le autorità italiane hanno spiegato che le
suddette navi richiedono marittimi alta-
mente qualificati, con competenze parago-
nabili a quelle del personale in servizio a
bordo delle navi adibite al trasporto ma-
rittimo tradizionale. Le autorità italiane
hanno poi aggiunto che queste navi sono
sottoposte obbligatoriamente a controlli tec-
nici e di sicurezza paragonabili a quelli
effettuati sulle navi adibite al trasporto
marittimo, come previsto dalle disposizioni
di legge applicabili, spiegando inoltre che
c’è il rischio elevato che le società di navi-
gazione impegnate in queste attività, che
operano su un mercato globale aperto alla
concorrenza internazionale, rilocalizzino le
proprie operazioni a terra al di fuori del-
l’Unione europea allo scopo di individuare
un contesto fiscale più accomodante e suc-
cessivamente reiscrivano le proprie navi
sotto la bandiera di Paesi terzi. La dispo-
sizione recepisce altresì quanto è emerso,
in sede di interlocuzioni con la Commis-
sione europea nell’ambito della misura in
argomento, relativamente alle modalità di
controllo sul rispetto delle previsioni con-
cernenti le attività ammissibili e l’iscrizione
nell’elenco (si vedano anche i paragrafi 46
e 57 della decisione).

La lettera b) del comma 1 inserisce nel
decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, gli
articoli da 6-ter a 6-octies.

L’inserimento dell’articolo 6-ter nel de-
creto-legge n. 457 del 1997 mira a ottem-
perare all’impegno di cui alla nota 31, che
prevede di introdurre una disposizione che
garantisca che la misura prevista dall’arti-
colo 6 del decreto-legge n. 457 del 1997,
consistente in un’esenzione dal versamento
dei contributi previdenziali e assistenziali
per i marittimi imbarcati a bordo di navi
iscritte nel registro internazionale, sia estesa
a tutte le navi ammissibili battenti ban-
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diera di Stati dell’Unione europea o dello
Spazio economico europeo. I benefìci in
questione sono:

1) articolo 4, comma 1, del decreto-
legge n. 457 del 1997: credito d’imposta
sull’IRPEF dei marittimi;

2) articolo 4, comma 2, del decreto-
legge n. 457 del 1997: riduzione dell’80 per
cento del reddito delle navi iscritte nel
Registro internazionale;

3) articolo 6 del decreto-legge n. 457
del 1997: sgravio contributivo;

4) articolo 9-quater del decreto-legge
n. 457 del 1997: benefìci relativi all’impo-
sta sulle assicurazioni.

La disposizione di cui al comma 1 del-
l’articolo 6-ter prevede l’estensione dei be-
nefìci elencati alle navi battenti bandiera di
Stati dell’Unione europea o dello Spazio
economico europeo. Non ci si limita alla
disciplina dell’articolo 6 del decreto-legge
n. 457 del 1997, come richiesto dall’impe-
gno, ma si richiamano i benefìci sopra
elencati per le ragioni espresse nel seguente
elenco:

1) articolo 4 del decreto-legge n. 457
del 1997: si disciplinano fattispecie con-
nesse agli sgravi fiscali riconducibili a que-
sta disposizione, sebbene lo stesso sia stato
disciplinato dall’articolo 10 della legge n. 167
del 2017, poiché, nell’assumere gli impegni
previsti dalla decisione della Commissione
europea, la maggior parte di essi riguarda
l’estensione dei benefìci fiscali in parola ad
una serie di attività ammissibili, di soggetti
ammissibili o di navi ammissibili, come
previsto dagli orientamenti europei in ma-
teria;

2) articolo 9-quater del decreto-legge
n. 457 del 1997: viene espressamente ri-
chiamato nel testo della decisione, nel pa-
ragrafo « Base giuridica ».

Il medesimo comma 1 richiama altresì
la definizione di « stabile organizzazione »
esposta nell’articolo 162 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917:

« 1. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 169, ai fini delle imposte sui
redditi e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive di cui al decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, l’espressione “sta-
bile organizzazione” designa una sede fissa
di affari per mezzo della quale l’impresa
non residente esercita in tutto o in parte la
sua attività sul territorio dello Stato.

2. L’espressione “stabile organizza-
zione” comprende in particolare: a) una
sede di direzione; b) una succursale; c) un
ufficio; d) un’officina; e) un laboratorio; f)
una miniera, un giacimento petrolifero o di
gas naturale, una cava o altro luogo di
estrazione di risorse naturali, anche in zone
situate al di fuori delle acque territoriali in
cui, in conformità al diritto internazionale
consuetudinario ed alla legislazione nazio-
nale relativa all’esplorazione ed allo sfrut-
tamento di risorse naturali, lo Stato può
esercitare diritti relativi al fondo del mare,
al suo sottosuolo ed alle risorse naturali;
f-bis) una significativa e continuativa pre-
senza economica nel territorio dello Stato
costruita in modo tale da non fare risultare
una sua consistenza fisica nel territorio
stesso ».

Il comma 2 dell’articolo 6-ter prevede
l’istituzione di un elenco delle navi iscritte
nei registri europei che, a seguito di anno-
tazione, accedono al regime. La norma
prevede altresì che l’istanza per l’annota-
zione delle navi nell’elenco possa essere
fatta dall’impresa di navigazione. Le am-
ministrazioni che applicano gli sgravi fi-
scali o contributivi (INPS, INAIL, Agenzia
delle entrate eccetera) accedono telemati-
camente ai dati dell’elenco di cui al pre-
sente comma al fine di effettuare verifiche,
anche incrociate, sui benefìci riconosciuti.

Il comma 3 dell’articolo 6-ter specifica
le condizioni secondo le quali le navi di cui
sopra possono iscriversi nell’elenco, di se-
guito indicate:

a) relativamente alle attività ammissi-
bili: articolo 1, comma 1, del decreto-legge
n. 457 del 1997, come modificato dal pre-
sente articolo;

Atti Parlamentari — 36 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3705



b) relativamente alle imprese ammis-
sibili: se navi battenti bandiera di Stati
dell’Unione europea o dello Spazio econo-
mico europeo, queste sono ammesse ai
benefìci ai sensi del comma 1 del presente
articolo; se navi iscritte nel registro inter-
nazionale, si rinvia all’articolo 1 del decreto-
legge n. 457 del 1997, come modificato dal
presente articolo;

c) traffici internazionali ammessi e
condizioni di equipaggio in quanto rilevanti
(Ro-Ro e Ro-Ro Pax): articolo 1, comma 5,
del decreto-legge n. 457 del 1997;

d) legge regolatrice del contratto di
arruolamento: articolo 3 del decreto-legge
n. 457 del 1997;

e) composizione e forza minima di
equipaggio: articolo 317 del codice della
navigazione);

f) formazione dell’equipaggio della
nave: articolo 426 del regolamento per l’e-
secuzione del codice della navigazione –
navigazione marittima).

Il disposto del comma 4 dell’articolo
6-ter discende dal fatto che, nel diritto
dell’Unione europea, l’obbligo di versa-
mento dei contributi previdenziali e assi-
stenziali secondo la normativa di sicurezza
sociale di ciascuno Stato membro (nel caso
in esame, quella italiana) è disciplinato dal
regolamento (CE) n. 883/2004, relativo al
coordinamento dei sistemi di sicurezza so-
ciale. Tale regolamento, al titolo II, detta i
criteri per la « determinazione della legi-
slazione applicabile »; per quanto riguarda,
in particolare, il settore marittimo, l’arti-
colo 11, paragrafo 4, dispone che « ai fini
del presente titolo, un’attività subordinata
o autonoma svolta normalmente a bordo di
una nave che batte bandiera di uno Stato
membro è considerata un’attività svolta in
tale Stato membro. Tuttavia, la persona che
esercita un’attività subordinata a bordo di
una nave battente bandiera di uno Stato
membro e che è retribuita per tale attività
da un’impresa con sede o da una persona
domiciliata in un altro Stato membro è
soggetta alla legislazione di quest’ultimo
Stato membro, se risiede in tale Stato.

L’impresa o la persona che versa la retri-
buzione è considerata datore di lavoro ai
fini dell’applicazione di tale legislazione ».

Ai sensi del vigente regolamento euro-
peo, dunque, la regola generale per l’indi-
viduazione della normativa di sicurezza
sociale applicabile ai marittimi imbarcati a
bordo di una nave iscritta nei registri di un
qualsiasi Stato membro è la cosiddetta
« legge della bandiera », cioè si applica la
legislazione dello Stato di cui la nave batte
la bandiera. Unica eccezione comunitaria-
mente prevista è l’ipotesi in cui si è in
presenza della doppia condizione (cumula-
tiva):

a) di impresa con sede in Italia;

b) di marittimi che abbiano la resi-
denza in Italia.

Ove siano verificate entrambe le condi-
zioni sopra indicate, a prescindere dalla
bandiera delle navi utilizzate, l’armatore è
considerato a tutti gli effetti soggetto pas-
sivo dell’obbligazione contributiva nello Stato
italiano e potrà quindi usufruire degli stessi
vantaggi di cui gode l’armatore con navi
iscritte nel registro internazionale italiano
di cui all’articolo 1 del decreto-legge n. 457
del 1997.

Il comma 5 dell’articolo 6-ter prevede
che con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono definite le modalità di costitu-
zione, alimentazione e aggiornamento del-
l’elenco delle navi di cui al comma 2, ossia
le navi iscritte nei registri europei che, a
seguito di annotazione, accedono al regime.

L’inserimento dell’articolo 6-quater nel
decreto-legge n. 457 del 1997 mira a ot-
temperare all’impegno di cui alle note 34 e
30 della decisione in materia di quota mi-
nima di navi iscritte nei registri degli Stati
dell’Unione europea o dello Spazio econo-
mico europeo ovvero di navi battenti ban-
diera di Stati dell’Unione europea o dello
Spazio economico europeo. Nello specifico,
le suddette note prevedono:

a) nota 34: impegno a prevedere in-
trodurre una disposizione che garantisca
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che i beneficiari ammissibili al regime a
favore del registro internazionale abbiano
una percentuale minima di navi battenti
bandiera di Stati dell’Unione europea o
dello Spazio economico europeo (necessa-
ria per essere un beneficio ammissibile)
pari almeno al 25 per cento;

b) nota 30: impegno a introdurre una
disposizione che garantisca che i benefi-
ciari delle misure di agevolazione fiscale
previste dal regime a favore del registro
internazionale si impegnino a mantenere o
aumentare la quota di navi battenti ban-
diera di Stati dell’Unione europea o dello
Spazio economico europeo rispetto all’in-
tera flotta delle navi ammissibili, se il 60
per cento della loro flotta è iscritto nei
registri di Stati dell’Unione europea o dello
Spazio economico europeo o se tale quota
è inferiore al 60 per cento.

Il comma 1 dell’articolo 6-quater rece-
pisce l’impegno assunto come indicato alla
nota 34 della decisione. Per quanto ri-
guarda le navi battenti bandiera di Stati
non appartenenti allo Spazio economico
europeo che attualmente non sono ammis-
sibili al regime e nella misura in cui tali
navi battenti bandiera di Stati non appar-
tenenti allo Spazio economico europeo pos-
sano in futuro essere ammissibili, al fine di
garantire che i pertinenti requisiti in ter-
mini di percentuale minima di navi battenti
bandiera di Stati dell’Unione europea o
dello Spazio economico europeo per l’ade-
sione al regime siano contemplati nella
legislazione nazionale, le autorità italiane
si sono impegnate a introdurre, in sede di
interlocuzioni, una disposizione atta a ga-
rantire che i beneficiari ammissibili al re-
gime abbiano una percentuale minima di
navi battenti bandiera di Stati dell’Unione
europea o dello Spazio economico europeo
pari almeno al 25 per cento. L'« unità di
misura » del tonnellaggio deriva dai conte-
nuti della nota della Commissione europea
prot. 188044 del 27 novembre 2018.

Il comma 2 dell’articolo 6-quater rece-
pisce l’impegno di cui alla nota 30 e al
paragrafo 90, che prevede che « Nelle let-
tere del 4 luglio, del 22 ottobre 2019 e del
25 maggio 2020, le autorità italiane hanno

confermato la disponibilità a introdurre,
entro un termine di sette mesi dalla data
della decisione della Commissione relativa
all’autorizzazione delle misure, una dispo-
sizione che garantisca che i beneficiari delle
misure di agevolazione fiscale a favore del
registro internazionale si impegnino a man-
tenere o aumentare la quota di navi bat-
tenti bandiera dell’UE/del SEE rispetto al-
l’intera flotta di navi ammissibili, se il 60
per cento della loro flotta è iscritta nei
registri UE/SEE o se tale quota è inferiore
al 60 per cento ». In conformità al capitolo
3.1 degli orientamenti marittimi, le società
beneficiarie devono avere una certa quota
della propria flotta iscritta sotto una ban-
diera di Stati dell’Unione europea o dello
Spazio economico europeo. Se la quota di
navi battenti bandiera dello Spazio econo-
mico europeo della flotta dell’operatore è
superiore al 60 per cento, non sussiste
alcun obbligo per il beneficiario purché la
quota si mantenga sopra tale valore. Se la
quota è inferiore al 60 per cento, in linea di
principio i beneficiari sono tenuti almeno a
mantenere la quota oppure ad aumentarla.
La disposizione ha, pertanto, una duplice
finalità:

a) dare completa esecuzione agli im-
pegni assunti nei confronti della Commis-
sione, ribaditi nella nota della Direzione
generale Concorrenza n. 46795 del 30 aprile
2021;

b) incentivare il rimpatrio, nell’ambito
dell’Unione europea, della direzione stra-
tegica e commerciale di tutto il naviglio
interessato, promuovendo il raggiungimento
in ambito nazionale della quota del 60 per
cento delle navi iscritte sotto una bandiera
dell’Unione europea o dello Spazio econo-
mico europeo.

Pertanto, in considerazione del dato te-
stuale relativo all’impegno assunto di cui
alla nota 30 e alla scelta italiana di circo-
scrivere il regime di aiuti alle navi iscritte
nei registri di Stati dell’Unione europea o
dello Spazio economico europeo, si è rite-
nuto di assegnare alla disposizione un ca-
rattere meramente programmatico, senza
prevedere le conseguenze che il mancato
rispetto di tale quota comporta e che sono
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delineate al punto 3.3.7 della decisione.
Invero, una diversa soluzione inevitabil-
mente comporterebbe un’estensione della
misura anche in favore delle navi di Stati
non appartenenti all’Unione europea, con
conseguenti oneri per la finanza pubblica.

L’inserimento dell’articolo 6-quinquies
nel decreto-legge n. 457 del 1997 mira a
ottemperare all’impegno di cui alle note 19
e 24, punto 1, della decisione in materia di
entrate ammissibili. Nello specifico, le sud-
dette note prevedono:

a) nota 19: impegno a distinguere chia-
ramente nella legislazione tra entrate prin-
cipali, accessorie e non ammissibili deri-
vanti dalle attività di trasporto marittimo,
al fine di garantire che solo le attività
marittime e accessorie (a determinate con-
dizioni) beneficino delle misure di agevo-
lazione fiscale; Chiarire nella legislazione
che il reddito derivante da attività acces-
sorie non supererà il 50 per cento delle
entrate annue totali lorde (specifico per le
navi e altro) di una società beneficiaria;

b) nota 24 (punto 1): impegno a intro-
durre nella legislazione nazionale una di-
sposizione che imponga ai beneficiari: 1) il
principio del prezzo di mercato per le
operazioni intrasocietarie relative alle atti-
vità ammissibili e non ammissibili; 2) ob-
blighi informativi che consentano alle au-
torità fiscali di controllare il rispetto degli
obblighi contabili dei beneficiari.

In esito a detti impegni, viene dettata ai
commi 1 e 2 dell’articolo 6-quinquies la
categorizzazione delle entrate:

1) entrate principali: direttamente am-
missibili alle misure di agevolazione fiscale;

2) entrate accessorie derivanti da at-
tività di trasporto marittimo: queste en-
trate consistono in altri tipi di entrate
derivanti da attività che sono frequente-
mente fornite a bordo (in particolare nel
trasporto di passeggeri) e che non minac-
ciano di distorcere eccessivamente la con-
correnza con i prestatori di servizi che
operano a terra e sono tassati secondo le
norme generali di imposizione. Esempi di
servizi accessori potrebbero essere il no-
leggio di cartelloni pubblicitari a bordo; la
vendita di beni e la fornitura di servizi
normalmente offerti sulle navi passeggeri,

compresi spa, parrucchiere, gioco d’az-
zardo e altri servizi di intrattenimento; la
locazione di spazi nella nave a operatori di
servizi e negozi, l’intermediazione per la
fornitura di escursioni locali, eccetera;

3) i contratti non collegati al trasporto
marittimo, come l’acquisizione di autovet-
ture, bestiame e beni immobili, che costi-
tuiscono entrate non ammissibili (né prin-
cipali né accessorie).

Le autorità italiane hanno spiegato, in
sede di interlocuzioni, che l’articolo 4,
comma 2, del decreto-legge n. 457 del 1997
non fornisce un elenco esaustivo delle at-
tività (entrate) ammissibili suddivise nelle
categorie di attività principali e non prin-
cipali (accessorie). Attualmente, inoltre, la
legislazione italiana non fa alcun riferi-
mento alla circostanza che le entrate ac-
cessorie siano ammissibili solo nella mi-
sura in cui non superano il 50 per cento
delle entrate totali lorde ammissibili deri-
vanti dalla gestione di una determinata
nave. È stato quindi assunto l’impegno, in
sede di interlocuzioni, ad introdurre mo-
difiche al regime di favore del registro
internazionale in modo da conformare le
disposizioni pertinenti agli orientamenti ma-
rittimi e alla prassi decisionale della Com-
missione europea.

In tale contesto, il comma 3 dell’articolo
6-quinquies prevede che con decreto del
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono indivi-
duate le attività accessorie sopra richia-
mate nonché le modalità di acquisizione da
parte dell’impresa, presso società control-
late, controllanti, sottoposte a comune con-
trollo o collegate, dei servizi a terra, come
le escursioni locali e il trasporto parziale su
strada, inclusi nel pacchetto di servizi com-
plessivo, fermo quanto previsto dal comma
5.

Il comma 4 dell’articolo 6-quinquies pre-
vede che i redditi derivanti dalle attività
precedentemente descritte devono essere
differenziati e tenuti in contabilità sepa-
rata.

Infine, il comma 5 dell’articolo 6-quin-
quies dispone che alle operazioni fra le
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società, il cui reddito è determinato anche
parzialmente ai sensi dell’articolo 4, comma
2, e le altre imprese, anche se residenti nel
territorio dello Stato, si applica, ove ricor-
rano le altre condizioni, il principio del
valore di mercato.

L’inserimento dell’articolo 6-sexies nel
decreto-legge n. 457 del 1997 mira a ot-
temperare all’impegno di cui alla nota 25 in
materia di noleggio a tempo o a viaggio di
navi, prevedendo l’introduzione di una di-
sposizione che limiti l’ammissibilità al re-
gime per le attività di noleggio a tempo e a
viaggio sulla base dei requisiti stabiliti nella
prassi decisionale della Commissione euro-
pea. Pertanto, la disposizione prevede che i
noleggiatori a tempo e a viaggio sono for-
nitori di servizi di trasporto marittimo e di
norma rientrano nell’ambito di applica-
zione degli orientamenti marittimi. Tali so-
cietà, tuttavia, possono beneficiare delle
misure di agevolazione fiscale soltanto se
contribuiscono a un obiettivo degli orien-
tamenti marittimi, specificamente lo svi-
luppo della bandiera dello Spazio econo-
mico europeo o la conservazione del know-
how dell’Unione europea o entrambi. Ciò
avviene se è soddisfatta una delle seguenti
condizioni:

a) oltre a navi noleggiate a tempo o a
viaggio con attrezzature ed equipaggio for-
niti da altre imprese, il beneficiario delle
misure di agevolazione fiscale conta nella
propria flotta anche navi per cui assicura
la gestione tecnica e del personale e tali
navi costituiscono almeno il 20 per cento
della flotta sottoposta al regime; o

b) la quota di navi noleggiate a tempo
o a viaggio che non sono dello Spazio
economico europeo non supera il 75 per
cento della flotta sottoposta al regime; op-
pure

c) almeno il 25 per cento della flotta
sottoposta al regime batte bandiera dello
Spazio economico europeo. In tutti i casi
menzionati, il beneficiario ha l’obbligo spe-
cifico di mantenere o aumentare la quota
di navi battenti bandiera dello Spazio eco-
nomico europeo della propria flotta (navi
di proprietà o locate a scafo nudo).

Le autorità italiane, in sede di interlo-
cuzioni, hanno dichiarato che attualmente
non esistono disposizioni che garantiscano
il rispetto delle suddette condizioni, impe-
gnandosi ad introdurre una disposizione
che limiti l’ammissibilità al regime per le
attività di noleggio a tempo e a viaggio.

L’inserimento dell’articolo 6-septies nel
decreto-legge n. 457 del 1997 mira a ot-
temperare all’impegno di cui alle note 26 e
24, punto 1, della decisione in materia di
locazione di navi a scafo nudo. Nello spe-
cifico, la nota 26 (oltre che il punto 31 della
decisione della Commissione) prevede l’im-
pegno a introdurre una disposizione che
limiti l’ammissibilità al regime per le atti-
vità di locazione a scafo nudo sulla base dei
requisiti stabiliti nella prassi decisionale
della Commissione europea. Per l’ammis-
sibilità alle misure di agevolazione fiscale,
nella propria prassi decisionale la Commis-
sione ha rilevato che:

a) i contratti di locazione a scafo nudo
devono essere limitati a un periodo mas-
simo di tre anni;

b) l’eccesso temporaneo di capacità
deve essere connesso ai servizi di trasporto
marittimo del beneficiario, ossia la capa-
cità in eccesso specificamente acquisita (ac-
quistata o locata) per la locazione a scafo
nudo non è ammissibile ai fini dell’imposta
sul tonnellaggio; e

c) almeno il 50 per cento della flotta
sottoposta al regime deve continuare a es-
sere gestito dal beneficiario. Le operazioni
di locazione a scafo nudo all’interno di
gruppi nello Spazio economico europeo sono
ammissibili senza limitazioni.

In merito a quanto sopra, le autorità
italiane hanno dichiarato, in sede di inter-
locuzioni, che attualmente non esistono di-
sposizioni che garantiscano il rispetto delle
suddette condizioni, ribadendo l’impegno
ad introdurre una disposizione che limiti
l’ammissibilità al regime per le attività di
locazione a scafo nudo.

L’inserimento dell’articolo 6-octies nel
decreto-legge n. 457 del 1997 mira a ot-
temperare all’impegno di cui alla nota 35
della decisione, in materia di conformità
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agli orientamenti marittimi, che prevede
l’inserimento nella legislazione italiana di
una disposizione specifica che chiarisca
che il livello dell’aiuto è conforme alle
disposizioni degli orientamenti in materia
di trasporto marittimo relative al massi-
male degli aiuti. In conformità al capitolo
11 degli orientamenti marittimi, l’azzera-
mento delle imposte sul reddito e dei con-
tributi di sicurezza sociale dei marittimi e
una riduzione dell’imposta sulle società per
le attività di trasporto marittimo quale quella
descritta nel capitolo 3.3.6 sono il livello
massimo di aiuto autorizzato. In partico-
lare, le misure agevolative riguardanti l’im-
posta sulle società per le società di naviga-
zione non accordano benefìci maggiori di
quelli a cui possono accedere altre società
che applicano regimi marittimi approvati a
norma degli orientamenti marittimi. La ri-
duzione dell’imposta e gli altri benefìci
fiscali previsti dal regime non conferiscono
un vantaggio superiore a quello permesso
dal regime di imposta sul tonnellaggio ita-
liana, che è stato considerato conforme agli
altri regimi di imposta sul tonnellaggio au-
torizzati dalla Commissione europea. Le
misure relative ai costi del lavoro per i
marittimi, inoltre, non sono maggiori del-
l’azzeramento delle imposte sul reddito e
dei contributi di sicurezza sociale dei ma-
rittimi.

Le autorità italiane hanno confermato,
inoltre, che i beneficiari del regime non
beneficiano di altre esenzioni da imposte e
contributi previdenziali, in quanto non sono
previste ulteriori misure in aggiunta a quelle
di cui al decreto-legge n. 457 del 1997.

Il comma 2 dell’articolo in esame pre-
vede la copertura finanziaria delle dispo-
sizioni di cui al comma 1, lettera b).

Il comma 3 interviene sul codice della
nautica da diporto, di cui al decreto legi-
slativo 18 luglio 2005, n. 171, con partico-
lare riferimento agli articoli 49-quinquies e
49-sexies, come sostituiti dal decreto legi-
slativo 12 novembre 2020, n. 160, afferenti
alla figura dell’istruttore professionale di
vela. Detto intervento si è reso necessario a
seguito del reclamo CHAP(2018)00532 –
Denuncia relativa a nuove regole per la
professione di istruttore di vela, attraverso

cui la Commissione europea ha rappresen-
tato la necessità di apportare alcune mo-
difiche alla normativa nazionale concer-
nente l’esercizio della professione di istrut-
tore professionale di vela. Al fine di con-
formare l’ordinamento interno alle
disposizioni della direttiva 2005/36/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7
settembre 2005, relativa al riconoscimento
delle qualifiche professionali, recepita con
il decreto legislativo 9 novembre 2007,
n. 206, si impone ovviare alle seguenti cri-
ticità del codice della nautica da diporto:

1) l’attuale previsione di cui all’arti-
colo 49-quinquies, comma 1, nel disporre
che la professione di istruttore professio-
nale di vela sia esercitata in modo abituale
e non occasionale, limita la possibilità di
esercizio della professione da parte di sog-
getti non italiani che, seppur provvisti di
idoneo titolo, abbiano intenzione di svol-
gere occasionalmente detta attività in Ita-
lia. L’abitualità dell’esercizio della profes-
sione richiede, infatti, la presenza costante
nel territorio italiano e limita il libero
esercizio delle professioni in ambito inter-
nazionale;

2) il codice della nautica da diporto
non contiene un espresso richiamo alle
vigenti disposizioni concernenti il ricono-
scimento delle qualifiche professionali e il
riconoscimento dei titoli abilitanti all’eser-
cizio delle professioni. Ciò potrebbe limi-
tare l’esercizio della professione di istrut-
tore di vela da parte di soggetti stranieri;

3) il vigente articolo 49-sexies, comma
2, lettera f), prevede che si possa prescin-
dere dalla conoscenza della lingua italiana
da parte dell’istruttore professionale di vela
qualora l’insegnamento sia impartito esclu-
sivamente ad allievi stranieri in lingua in-
glese o nella loro lingua madre. Detta pre-
visione non appare tutelare adeguatamente
gli allievi stranieri che non conoscano la
lingua inglese.

Al fine di dare soluzione ai problemi
sopra evidenziati, il comma 3 dell’articolo
41 modifica gli articoli 49-quinquies e 49-
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sexies del codice della nautica da diporto
prevedendo:

a) che la professione di istruttore pro-
fessionale di vela possa essere svolta anche
in modo temporaneo od occasionale;

b) un espresso richiamo al decreto
legislativo 9 novembre 2007, n. 206, per i
cittadini di Stati dell’Unione europea o
dello Spazio economico europeo o svizzeri,
e all’articolo 49 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1999, n. 394, per i cittadini di Paesi
terzi;

c) l’espunzione della previsione della
possibilità di insegnamento ad allievi stra-
nieri in lingua inglese (ferma restando la
possibilità di impartire l’insegnamento nella
lingua madre degli stessi allievi) nonché,
anche al fine della semplificazione del pro-
cedimento amministrativo, la possibilità di
accertare il requisito della conoscenza della
lingua italiana per l’iscrizione nell’elenco
degli istruttori professionali di vela solo
successivamente al riconoscimento del bre-
vetto o della qualifica professionale del
cittadino straniero.

CAPO V – DISPOSIZIONI FINANZIARIE E
FINALI

Art. 42. – (Destinazione dei proventi deri-
vanti dal meccanismo di compensazione sul
prezzo dell’energia elettrica prodotta da fonti
rinnovabili)

Il comma 1 modifica la disciplina delle
modalità di versamento dei proventi deri-

vanti dal meccanismo di compensazione a
due vie sul prezzo dell’energia elettrica
prodotta da fonti rinnovabili, di cui all’ar-
ticolo 15-bis del decreto-legge n. 4 del 2022,
prevedendo che questi siano versati diret-
tamente al bilancio dello Stato (attual-
mente sono versati ad apposito fondo isti-
tuito presso la Cassa per i servizi energetici
e ambientali) e che restano acquisiti all’e-
rario fino a concorrenza dell’importo com-
plessivo di 3.400 milioni di euro.

Il comma 2 prevede che le eventuali
eccedenze siano destinate alla proroga e
all’eventuale rimodulazione del credito d’im-
posta riconosciuto alle imprese per l’acqui-
sto di energia elettrica e gas naturale, di cui
all’articolo 1, secondo criteri e modalità
determinati da uno o più decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze.

Il comma 3 prevede altresì che, con il
medesimo decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, eventuali ulteriori ri-
sorse eccedenti possano essere destinate ad
altre misure volte a fronteggiare gli incre-
menti dei costi di energia elettrica e gas.

Art. 43. – (Disposizioni finanziarie)

La norma reca disposizioni finanziarie.

Art. 44. – (Entrata in vigore)

La disposizione prevede l’entrata in vi-
gore del decreto il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).

1 

 

 

 

 

 

Capo I- Misure in materia di energia elettrica, gas naturale e carburanti 

 

Art. 1 (Contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, in favore delle imprese per 

l'acquisto di energia elettrica e gas naturale)  

 

La disposizione prevede, al comma 1 dell’articolo in esame, che alle imprese a forte consumo di 

energia sia riconosciuto un credito d’imposta nella misura del 40 per cento della spesa sostenuta per 

l’acquisto della componente energetica effettivamente utilizzata nei mesi di ottobre e novembre 

2022, a condizione che i costi per kWh della componente energia elettrica, calcolati sulla base della 

media del terzo trimestre 2022 e al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, abbiano subìto un 

incremento del costo per kWh superiore al 30 per cento relativo al medesimo periodo dell'anno 

2019, anche tenuto conto di eventuali contratti di fornitura di durata stipulati dall'impresa. La 

medesima disposizione prevede, altresì, che il predetto credito d’imposta sia riconosciuto anche in 

relazione alla spesa per l'energia elettrica prodotta e autoconsumata nei mesi di ottobre e novembre 

2022– calcolata con riferimento alla variazione del prezzo unitario dei combustibili acquistati ed 

utilizzati dall'impresa per la produzione della medesima energia elettrica – ed è determinato con 

riguardo al prezzo convenzionale dell'energia elettrica pari alla media, relativa ai mesi di ottobre e 

novembre 2022, del prezzo unico nazionale dell'energia elettrica. 

Ai fini della quantificazione degli effetti finanziari derivanti dal predetto comma, in coerenza con la 

relazione tecnica alla norma originaria, si utilizzano i consumi energetici bimestrali delle imprese 

energivore pari a circa 12,27 milioni di MWh (fonte ARERA). Moltiplicando i predetti consumi per 

il prezzo unico nazionale, stimato da ARERA per il quarto trimestre e tenuto conto anche della 

volatilità dei prezzi del periodo, si ricava una spesa complessiva a carico delle predette imprese per 

i consumi di energia elettrica, compresa quella da esse prodotta e consumata, nei mesi di ottobre e 

novembre 2022, pari a 6,012 miliardi di euro (6,012 miliardi di euro=12,27 milioni di MWh*490 

euro/MWh). Applicando alla predetta spesa complessiva per i consumi di energia elettrica la 

percentuale del 40 per cento, si stima che la disposizione normativa determini effetti finanziari 

negativi di gettito pari a 2.154,29 milioni di euro per l’anno 2022 e 250,91 milioni di euro per 

l’anno 2023.  

 

La disposizione prevede, al comma 2, che alle imprese a forte consumo di gas naturale sia 

riconosciuto un credito d’imposta nella misura 40 per cento della spesa sostenuta per l'acquisto di 

gas naturale, consumato nei mesi di ottobre e novembre 2022, per usi energetici diversi dagli usi 

termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come media, riferita al 

terzo trimestre 2022, dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal 

Gestore del mercati energetici (GME), abbia subito un incremento superiore al 30 per cento del 

corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019. 

Ai fini della quantificazione degli effetti finanziari, in coerenza alla relazione tecnica alla norma 

originaria, si utilizzano i consumi di gas naturale del settore industriale, impiegati in usi energetici - 

Stato dei servizi 2021. Tale consumo risulta pari a 18,9 miliardi di Smc/anno e, quindi, per un 

bimestre, pari a 3,150 miliardi di Smc. Si ipotizza prudenzialmente che tali consumi afferiscano 

completamente ad imprese a forte consumo di gas naturale. Pertanto, si stima una spesa 

complessiva a carico delle predette imprese per i consumi di gas naturale, nel, pari a 6,661 miliardi 

di euro. Tale importo è calcolato moltiplicando i consumi energetici bimestrali delle imprese 

energivore per il coefficiente di conversione da Smc a MWh, pari a 0,01057275 MWh/Smc e per il 
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prezzo di 1 MWh, che si assume, in base a quanto comunicato da ARERA tenuto conto anche della 

volatilità dei prezzi del periodo, pari a 200 €/MWh. 

Applicando alla predetta spesa complessiva per i consumi di gas naturale la percentuale del 40 per 

cento, si stima che la disposizione normativa determini, per l’anno 2022, effetti finanziari negativi 

di gettito pari a 2.386,39 milioni di euro per l’anno 2022 e 277,94 milioni di euro per l’anno 2023. 

 

La disposizione prevede, al comma 3, a favore delle imprese dotate di contatori di energia elettrica 

di potenza disponibile pari o superiore a 4,5 kW, diverse dalle imprese a forte consumo di energia 

elettrica di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017, un credito 

d’imposta pari al 30 per cento della spesa sostenuta per l'acquisto della componente energetica, 

effettivamente utilizzata nei mesi di ottobre e novembre 2022, a condizione che il prezzo della 

stessa, calcolato sulla base della media riferita al terzo trimestre 2022, al netto delle imposte e degli 

eventuali sussidi, abbia subito un incremento del costo per kWh superiore al 30 per cento del 

corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019. 

Ai fini della quantificazione degli effetti finanziari ascrivibili al predetto comma, sulla base delle 

informazioni fornite dall’ARERA, si stima una spesa complessiva a carico delle predette imprese 

per i consumi di energia elettrica nei mesi di ottobre e novembre 2022 di circa 10,682 miliardi di 

euro. Tale importo è calcolato moltiplicando i consumi energetici bimestrali delle imprese in esame 

pari a circa 21,8 milioni di MWh per il prezzo unico nazionale dell’energia elettrica (PUN) che è 

stimato da ARERA, per il quarto trimestre, pari a 490 euro/MWh, tenuto conto anche della volatilità 

dei prezzi del periodo (10,682 miliardi di euro=21,8 milioni di MWh*490 euro/MWh).  

Moltiplicando la percentuale a cui è commisurato il credito di imposta pari al 30 per cento per 

l’intero ammontare della predetta spesa, si stimano effetti finanziari negativi pari a 2.870,30 milioni 

di euro per l’anno 2022 e 334,30 per l’anno 2023. 

 

La disposizione prevede, inoltre, al comma 4, che alle imprese diverse da quelle a forte consumo di 

gas naturale di cui all’articolo 5 del decreto-legge 1° marzo 2022, n.17 sia riconosciuto un 

contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, nella misura del 40 per cento della spesa 

sostenuta per l'acquisto di gas naturale, consumato nei mesi di ottobre e novembre 2022, per usi 

energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato 

come media, riferita al terzo trimestre 2022, dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero 

(MI-GAS) pubblicati dal Gestore del mercati energetici (GME), abbia subito un incremento 

superiore al 30 per cento del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 

2019. 

Ai fini della quantificazione degli effetti finanziari ascrivibili alla norma, tenuto conto che la 

relazione tecnica alla norma relativa al contributo riconosciuto alle imprese a forte consumo di gas 

naturale di cui all’articolo 5 del decreto-legge 1° marzo 2022 n. 17, già tiene conto prudenzialmente 

di tutti i consumi di gas del settore produttivo ricavati dalla relazione annuale dell’ARERA - Stato 

dei servizi 2021, si stima che i consumi di gas naturale da parte delle imprese diverse da quelle a 

forte consumo di gas naturale di cui all’articolo 5 del decreto-legge 1° marzo 2022 n. 17 sia pari, su 

base annua, a 7,755 miliardi di smc. Ipotizzando un consumo di gas naturale nei mesi di ottobre e 

novembre pari al 20% del consumo annuo, si stima un consumo nel predetto trimestre pari a 1,551 

miliardi di mc. Pertanto, si stima una spesa complessiva a carico delle predette imprese per i 

consumi di gas naturale per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, nei mesi di ottobre e 

novembre 2022, pari a 3.279,67 miliardi di euro. Tale importo è calcolato moltiplicando i consumi 

energetici relativi ai mesi di ottobre e novembre delle imprese di cui trattasi per il coefficiente di 

conversione da Smc a MWh, pari a 0,01057275 MWh/Smc e per il prezzo di 1 MWh di gas 

naturale, che si assume, in base a quanto comunicato da ARERA tenuto conto anche della volatilità 

dei prezzi del periodo, pari a 200 €/MWh. 
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Pertanto, applicando alla predetta spesa complessiva per i consumi di gas naturale la percentuale del 

40 per cento, si stima che la disposizione normativa determini effetti finanziari negativi di gettito 

pari a 1.175,02 milioni di euro per l’anno 2022 e 136,85 milioni di euro per l’anno 2023. 

 

La disposizione prevede, al comma 5 che, ai fini della fruizione dei contributi straordinari, sotto 

forma di credito d'imposta, di cui ai commi 3 e 4, ove l'impresa destinataria del contributo si 

rifornisca nel terzo trimestre dell'anno 2022 e nei mesi di ottobre e novembre 2022 di energia 

elettrica o di gas naturale dallo stesso venditore da cui si riforniva nel terzo trimestre dell'anno 

2019, il venditore, entro sessanta giorni dalla scadenza del periodo per il quale spetta il credito 

d'imposta, invia al proprio cliente, su sua richiesta, una comunicazione nella quale è riportato il 

calcolo dell'incremento di costo della componente energetica e l'ammontare del credito d’imposta 

spettante per i mesi di ottobre e novembre 2022. L'Autorità di regolazione per energia, reti e 

ambiente (ARERA), entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto, definisce il contenuto della predetta comunicazione e le sanzioni in caso di 

mancata ottemperanza da parte del venditore. Tale comma non determina effetti finanziari. 

 

La disposizione prevede, al comma 6, che i crediti d'imposta di cui ai commi da 1 a 4 siano 

utilizzabili esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 

1997, n. 241, entro la data del 31 marzo 2023 Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 

53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 

388. I crediti d'imposta non concorrono alla formazione del reddito d'impresa né della base 

imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rilevano ai fini del rapporto di cui 

agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. I crediti d'imposta sono cumulabile con altre 

agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto 

anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta 

regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto. Tale comma non 

determina effetti finanziari, poiché non incide sulle modalità di calcolo del beneficio spettante per la 

cui fruizione le risorse finanziarie sono prudenzialmente stanziate già nel 2022. 

 

Si prevede, inoltre, al comma 7,  che i crediti d’imposta di cui trattasi siano cedibili, solo per intero, 

dalle medesime imprese ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari 

finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo 

se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del 

testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 

1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del 

predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione 

autorizzate ad operare in Italia ai sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto 

legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione delle disposizioni di cui 

all'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti 

soggetti, anche successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in violazione del primo 

periodo sono nulli. In caso di cessione dei crediti d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il 

visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti 

che danno diritto ai crediti d'imposta. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del 

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma 3 

dell'articolo 3 del regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle 

imposte sui redditi, all'imposta regionale sulle attività produttive e all'imposta sul valore aggiunto, 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili 

dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 del citato decreto 

legislativo n. 241 del 1997. I crediti d'imposta sono usufruiti dal cessionario con le stesse modalità 
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con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e comunque entro la medesima data del 31 
marzo 2023. Le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità dei 
crediti d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dal comma 
3 dell'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. Si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 122bis, nonché, in quanto compatibili, quelle di cui all'articolo 121, 
commi da 4 a 6, del decretolegge 19 maggio 2020, n. 34. Tale comma non determina effetti 
finanziari. 
 
Il comma 9 prevede che agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in complessivi 8.586 
milioni di euro l'anno 2022 e 1.000 milioni di euro per l’anno 2023, si provveda ai sensi 
dell’articolo 43. 
 
Il comma 10 prevede che il Ministero dell'economia e delle finanze effettui il monitoraggio delle 
fruizioni dei crediti d'imposta di cui al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall' articolo 17, 
comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Tale comma non determina effetti finanziari. 
Pertanto, gli effetti complessivi sono riassunti nella seguente tabella: 
 

 
In milioni di euro 
  
 
Il comma 11 prevede la proroga, dal 31 dicembre 2022 al 31 marzo 2023,  dei termini previsti dai 
commi 6 e 7 dell’articolo 6 del DL n. 115/2022. 
La norma non comporta effetti finanziari aggiuntivi rispetto a quelli già stimati a legislazione 
vigente. Lo slittamento del termine di fruizione dal 31 dicembre al 31 marzo risponde all’esigenza 
di allineamento con i crediti di cui ai commi da 1 a 4. Tuttavia, tenuto conto della tempistica per il 
riconoscimento dei crediti di cui al comma 11 si ritiene prudenziale scontare i relativi effetti 
interamente sull’esercizio 2022, considerando che l’eventuale slittamento all’esercizio 2023 
dovrebbe riguardare una componente residuale, che può comunque considerarsi assorbita nelle 
stime relative ai citati commi.  
 
 
Art. 2 (Estensione del credito di imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività 
agricola e della pesca)  
Tenuto conto del perdurare dell'aumento eccezionale del prezzo del gasolio e della benzina utilizzati 
come carburante, il comma 1 prevede, per le imprese esercenti attività agricola e della pesca e per 
le imprese esercenti l’attività agromeccanica di cui al codice ATECO 1.61, il riconoscimento di un 
contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 20 per cento della spesa sostenuta 

Atti Parlamentari — 46 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3705



5 

 

per l'acquisto del carburante effettuato nel quarto trimestre solare dell'anno 2022, comprovato 

mediante le relative fatture d'acquisto, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, a parziale 

compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l'acquisto di gasolio e benzina per la 

trazione dei mezzi utilizzati per l'esercizio delle predette attività. 

Inoltre, la medesima disposizione prevede, al comma 2, che il contributo sia riconosciuto anche alle 

imprese esercenti attività agricola e la pesca in relazione alla spesa sostenuta nel quarto trimestre 

solare dell'anno 2022 per l'acquisto del gasolio e della benzina utilizzati per il riscaldamento delle 

serre e dei fabbricati produttivi adibiti all’allevamento degli animali. 

Con il comma 3, si prevede che il credito d'imposta di cui ai commi 1 e 2 sia utilizzabile 

esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 

241, entro la data del 31 dicembre 2023, che non si applichino i limiti di cui all'articolo 1, comma 

53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 

388 e che il predetto credito d’imposta non concorra alla formazione del reddito d'impresa né della 

base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rilevi ai fini del rapporto di cui 

agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Si prevede, inoltre, che il credito d'imposta 

sia cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale 

cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base 

imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo 

sostenuto. 

Con il comma 4, si prevedono una serie di adempimenti da rispettare per poter usufruire del credito 

d'imposta in caso di cessione dello stesso e, con il comma 6, si stabilisce espressamente che le 

disposizioni debbano applicarsi nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato. 

Ai fini della quantificazione degli effetti finanziari derivanti dalla disposizione, si utilizzano i dati 

del Ministero della transizione ecologica per quanto concerne i consumi dei carburanti utilizzati nel 

settore agricolo (in tale settore sono comprese le vendite di prodotti per l'agricoltura e 

l’allevamento) e i relativi prezzi nel periodo di riferimento e le informazioni acquisite dal Ministero 

delle politiche agricole e forestali, relativamente ai consumi nel settore della pesca. Si riportano, di 

seguito, gli effetti finanziari negativi derivanti dalla misura relativamente all’anno 2022.  

  

Tabella 1 

 

 Importo contributo 

Spesa per acquisto carburanti 

nel quarto trimestre 2022 
20% 

Agricoltori 804.827.225 160.965.445 

In euro 

  

Tabella 2 

 

 Importo contributo 

Spesa per acquisto carburanti 

nel quarto trimestre 2022 
20% 

Veicoli da pesca 114.000.000 22.800.000 

In euro 

  

  

Pertanto, le disposizioni di cui trattasi determinano oneri finanziari stimati in 183,77 milioni di euro 

per l’anno 2022. 
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La disposizione, al comma 7, prevede che agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 

183,77 milioni di euro per l’anno 2022 si provveda ai sensi dell’articolo 43. 

Infine, il comma 8 prevede che il Ministero dell'economia e delle finanze effettui il monitoraggio 

delle fruizioni del credito d'imposta di cui alla presente disposizione, ai fini di quanto previsto 

dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 

Art. 3 (Misure a supporto delle imprese colpite dall’aumento dei prezzi dell’energia) 

Con riferimento alle previsioni di cui ai commi 1 e 2,che rafforzano e potenziano il sostegno di cui 

alla misura ex articolo 15 DL 50/2022 (c.d. SupportItalia), l’intervento insiste finanziariamente sul 

plafond di impegni massimi assumibili dallo Stato previsto dall’articolo 1 del DL 23/2020 (c.d. DL 

Liquidità), fino a 200 miliardi di euro (di cui 30 miliardi di euro in favore delle PMI), e sul correlato 

stanziamento di 31 miliardi di euro a copertura della massima perdita attesa, di cui al combinato 

disposto ex articoli 14 del suddetto DL e 31 del DL 34/2020 (c.d. DL Rilancio). A tal riguardo si 

segnala che, sulla base dei dati forniti dal Gestore, al 30.06.22, risultano perfezionate garanzie per 

circa 29,4 miliardi di euro (di cui 1,4 mld di euro in favore delle PMI), mentre le risorse libere sul 

Fondo ammontano a circa 25 miliardi di euro, al netto degli accantonamenti a copertura degli 

impegni assunti sull’operatività di Garanzia Italia, della riserva di 1.7 miliardi di euro per 

l’operatività di cui all’art. 35 del DL 34/2020 e della riserva di 3 miliardi di euro da ultimo prevista 

dall’articolo 8, comma 6, del DL 21/2022. L’intervento proposto non richiede pertanto stanziamenti 

aggiuntivi. 

Con riferimento all’intervento di cui al comma 3, con il quale, al fine di sostenere il pagamento 

delle fatture, per consumi energetici, emesse nei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2022, viene 

prevista la possibilità di accesso a condizioni agevolate al Fondo di Garanzia PMI, si rappresenta 

che considerata l’eccezionalità della misura, e quindi la sua vigenza temporale limitata, sulla base 

dei dati forniti dal Gestore non risultano necessari stanziamenti aggiuntivi a copertura, presentando 

il Fondo, al 31.08.22, risorse libere pari a circa 3.7 miliardi di euro e una disponibilità residua 

stimata, al 31.12.2022, pari a circa 2.5 miliardi di euro.  

L’intervento di cui al comma 4 non comporta ulteriori oneri a carico della finanza pubblica data la 

riserva prevista, su apposita sezione speciale, a legislazione vigente, dall’articolo 8, comma 6, del 

DL 21/2022, e pari a 2 miliardi di euro, a valere sulla dotazione di cui all’articolo 1, comma 14, DL 

23/2020. L'intervento proposto non richiede pertanto stanziamenti aggiuntivi.  

Il comma 5 e il comma 6 non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 

trattandosi di norme meramente ordinatorie, volte, da un lato, a semplificare la procedura di rilascio 

delle garanzie “Green new deal” da parte di SACE, ai sensi dell’articolo 64 del DL 76/2020 e, 

dall’altro, a precisare l’ambito del potenziale intervento dello strumento di garanzia di cui 

all’articolo 15 DL 50/2022. 

Il comma 8 è volto a precisare che per gli interventi di cui ai precedenti commi non occorrono 

stanziamenti aggiuntivi in quanto agli stessi si farà, rispettivamente, fronte: i) per i commi 1, 2 e 4, a 

valere sulle risorse disponibili, a legislazione vigente, sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 14, del 

decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, 

sopra indicate; ii) per gli interventi di cui al comma 3, a valere sulle risorse disponibili, a 

legislazione vigente, sul Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 

1996, n. 662, sopra indicate. 

Dalla disposizione non discendono, pertanto, nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   
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Art. 4 (Disposizioni in materia di accisa e di imposta sul valore aggiunto su alcuni carburanti) 

La disposizione, alla lettera a) del comma 1 dell’articolo in esame, prevede, a decorrere dal 18 al 

31 ottobre 2022, la riduzione delle aliquote di accisa su benzina, gasolio, gas di petrolio liquefatti e 

gas naturale impiegati come carburanti, che vengono rideterminate rispettivamente in 478,40 euro 

per 1000 litri, in 367,40 euro per 1000 litri, in 182,61 euro per 1000 chilogrammi e in zero euro per 

standard metro cubo, e, alla lettera b) del medesimo comma, stabilisce che l’IVA applicata al gas 

naturale usato per autotrazione sia fissata, per il medesimo periodo, nella misura del 5 per cento.  

Inoltre, la disposizione, al comma 2 del medesimo articolo, stabilisce che non trova applicazione 

l’aliquota di accisa sul c.d. “gasolio commerciale” di cui al numero 4-bis della Tabella A decreto 

legislativo n. 504 del 1995 (testo unico delle accise – TUA), per il periodo di vigenza dal 18 ottobre 

2022 e fino al 31 ottobre 2022.  

Ai fini della quantificazione degli effetti finanziari dei commi 1, lettera a), e 2, si è utilizzato un 

modello previsionale, in cui sono riportati, tra l’altro, i dati di consumo dei prodotti energetici 

utilizzati per la carburazione, pubblicati annualmente prima dal Ministero della Transizione 

Ecologica (MITE). Per quanto riguarda il gas naturale, i dati di consumo vengono ricavati dalle 

dichiarazioni annuali presentate dai soggetti obbligati all’assolvimento dell’imposta all’Agenzia 

delle dogane e dei monopoli. Inoltre, in tale modello sono presenti anche i dati di consumo, del 

gasolio commerciale di cui all’articolo 24-ter del decreto legislativo 26 ottobre 1995 n. 504. In tale 

modello previsionale, ai fini del calcolo degli effetti sull’IVA, determinati da variazioni delle 

aliquote di accisa, è inserita, come dato, anche la percentuale dei consumi di ciascun prodotto 

energetico da parte delle imprese rispetto al totale dei consumi medesimi. Sulla base di tale 

percentuale, la variazione di gettito dell’IVA viene depurata della quota parte afferente agli 

imprenditori che, a differenza dei consumatori finali i quali risultano essere i soggetti effettivamente 

percossi dall'imposta, detraggono la stessa sugli acquisti. Inoltre, nel medesimo modello sono 

inserite le aliquote medie applicate a titolo di imposte dirette, con aliquota media pari al 17,5 per 

cento, ed IRAP, con aliquota media pari al 4%, sulla base delle quali vengono calcolati i relativi 

effetti di gettito.  

Si riporta, di seguito, la tabella relativa alle stime degli effetti di gettito, espressi in milioni di euro, 

determinati, per il periodo 18 - 31 ottobre 2022, dalla riduzione delle aliquote di accisa pari 250 

euro per mille litri, in relazione alla benzina e al gasolio ad uso carburazione, pari a 85,16 euro per 

1000 chilogrammi in relazione al GPL e a 0,00331 euro per metro cubo in relazione al gas naturale.  

  

 2022 2023 2024 Dal 2025 

Accisa -419,82 0,00 0,00 0,00 

IVA -62,35 0,00 0,00 0,00 

IIDD 0,00 41,77 -17,90 0,00 

IRAP 0,00 10,09 -4,64 0,00 

Crediti 

autotrasportatori 0,00 46,95 0,00 0,00 

Totale -482,17 98,81 -22,54 0,00 

Importi in milioni di euro 

 

Ai fini della quantificazione degli effetti finanziari del comma 1 lettera b), si rappresenta che gli 

effetti di gettito dell’IVA derivanti dalla variazione dell’aliquota di accisa del gas naturale ad uso 

autotrazione sono già inglobati in quelli presenti nella tabella sopra riportata. Pertanto, devono 

essere stimati solo gli effetti sul gettito derivanti dalla riduzione dell’aliquota dell’IVA calcolati in 

base al prezzo alla pompa depurato dell’IVA. In particolare, dal sito di Assogasmetano si ricava il 

prezzo medio praticato dai distributori del gas naturale utilizzato per carburazione relativo al mese 

di agosto 2022, che risulta pari a 2,77 euro al kg. Depurando tale prezzo dell’IVA con aliquota pari 
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al 5 per cento si ottiene un importo pari a 2,64 euro/kg. Quindi, si ricavano i dati dei consumi di gas 

naturale ad uso carburazione dalla dichiarazione di consumo relativa all’anno 2021, che risultano 

pari a 1.078.045.973 Smc annui e, pertanto, per 14 giorni, pari a 41.349.709 Smc. Moltiplicando 

tale quantità per la densità del gas naturale, pari a 0,671 kg/Smc, si ottiene il consumo in 

chilogrammi relativo a 14 giorni. Tale consumo è pari a 27.745.654 kg e viene ridotto del 20 per 

cento, ipotizzando che l’80 per cento di esso sia effettuato da consumatori che non possono detrarre 

l’IVA. Il quantitativo ridotto è pari a 22.196.534 kg. Pertanto, la base imponibile per il calcolo degli 

effetti determinati dalla lettera b) del comma 1 è pari a 58,60 milioni di euro e gli effetti dalla 

riduzione dell’aliquota IVA dal 22 al 5 per cento per il gas naturale ad uso carburazione, per 14 

giorni, risultano pari, per l’anno 2022, a 9,96 milioni di euro.  

Il comma 3 del medesimo articolo prevede, sempre per il periodo indicato al comma 1, 

adempimenti specifici a carico degli esercenti dei depositi commerciali di prodotti energetici 

assoggettati ad accisa e degli impianti di distribuzione stradale di carburanti, al fine di garantire la 

corretta applicazione delle aliquote di accisa di cui al comma 1, lettera a). Da tale comma non 

derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

Il comma 4 stabilisce la sanzione per gli inadempimenti previsti dal decreto-legge in esame. Da tale 

comma non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

Il comma 5 rimanda alle disposizioni di cui all’articolo 1-bis, commi 5 e 6, del decreto-legge 21 

marzo 2022, n. 21 convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, che prevedono, 

al fine di prevenire il rischio di manovre speculative derivanti dalla riduzione delle aliquote di 

accisa di cui al comma 1, lettera a) della presente disposizione, e della riduzione dell’aliquota IVA 

di cui al comma 1, lettera b) della medesima disposizione, il coinvolgimento del Garante per la 

sorveglianza dei prezzi nel monitoraggio dell’andamento dei prezzi, praticati nell'ambito dell'intera 

filiera di distribuzione commerciale, anche relativi alla vendita al pubblico, dei prodotti energetici 

cui si applicano le suddette riduzioni. Tale garante si potrà avvalere della collaborazione dei 

Ministeri, degli enti e degli organismi indicati nell' articolo 2, comma 199, della legge 24 dicembre 

2007, n. 244, nonché del supporto operativo della Guardia di finanza. Da tale comma non derivano 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, considerato che, in base al comma 7 dell’art. 1-bis 

del D.L. 21 marzo 2022, n. 21, le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti 

dalla norma con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.  

Infine, il comma 6 prevede che agli oneri derivanti dal comma 1 della norma in esame, valutati in 

492,13 milioni di euro per l’anno 2022 e in 22,54 milioni di euro per l’anno 2024 si provvede ai 

sensi dell’articolo 43. 

 

Art. 5 (Misure straordinarie in favore delle regioni ed enti locali) 

Commi 1-2 

Il comma 1 è finalizzato ad incrementare le risorse recate dai precedenti decreti-legge n. 

17/2022, n.50/2022 e n. 115/2022 in favore di Comuni, Province e Città metropolitane per 

fronteggiare le maggiori spese derivanti dagli aumenti dei prezzi di gas ed energia. Comporta un 

maggior onere per l’anno 2022 pari a 200 milioni di euro, cui si provvede ai sensi dell’articolo 43. 

Commi 3-6 

La disposizione è diretta a prevedere un incremento del livello del finanziamento del fabbisogno 

sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato, pari a 1.400 milioni di euro per l’anno 2022, 

ulteriori rispetto ai 200 milioni di euro già previsti dall’articolo 40, comma 1, del decreto-legge 

50/2022. Ciò al fine di contribuire ai maggiori costi determinati dall’aumento dei prezzi delle fonti 

energetiche e al perdurare degli effetti della pandemia sull’organizzazione degli Enti del Servizio 

sanitario nazionale, tenuto conto che in sede di monitoraggio dei conti del settore sanitario è emersa 

la necessità di integrare il finanziamento vigente. La disposizione prevede altresì, in analogia con 

quanto disposto dal citato articolo 40, comma 1, che alla ripartizione delle suddette risorse, da 
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effettuarsi sulla base delle quote di accesso al fabbisogno sanitario corrente indistinto dell’anno 

2022, accedano tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle 

disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e 

provinciale al finanziamento sanitario corrente. 

Dispone, infine, la possibilità da parte delle regioni e delle province autonome di concedere un 

contributo anche alle strutture private accreditate, a valere sui complessivi 1.600 milioni di euro, 

ricomprendendo quindi anche i 200 milioni di cui all’articolo 40, comma 1, del decreto-legge 

50/2022, di importo non superiore allo 0,8 per cento del tetto di spesa assegnato alla struttura per 

l’anno 2022, previa rendicontazione da parte della medesima struttura dell’incremento sostenuto per 

le spese di gas ed energia e ferma restando la garanzia dell’equilibrio del servizio sanitario 

regionale.  

 

Art. 6 (Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico locale e regionale) 

L’articolo 9 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115 reca previsioni volte a sostenere gli operatori 

del settore del trasporto a fronte degli eccezionali aumenti del costo dei carburanti e dei prodotti 

energetici. Alla luce del protrarsi della crisi energetica, si rende necessario estendere alche 

all’ultimo quadrimestre dell’anno 2022 il riconoscimento del citato contributo. 

La disposizione, al comma 1 prevede lo stanziamento di ulteriori 100 milioni di euro per l’anno 

2022 destinati al riconoscimento di un contributo per l'incremento di costo, al netto dell'imposta sul 

valore aggiunto, sostenuto nel terzo quadrimestre 2022 da determinare sulla base dei costi sostenuti 

all'analogo periodo del 2021, per l'acquisto del carburante per l'alimentazione dei mezzi di trasporto 

destinati al trasporto pubblico locale e regionale su strada, lacuale, marittimo o ferroviario. 

Relativamente alla quantificazione di ulteriori 100 milioni di euro per l’anno 2022, si rappresenta 

che il servizio di trasporto pubblico locale e regionale effettuato su strada, lacuale, marittimo o 

ferroviario, è garantito attraverso un parco autobus costituito da 42.003 mezzi, di cui 37.715 a 

gasolio, benzina e bifuel, 3.6307 a metano e GPL.  A tali veicoli si aggiungono metropolitane, tram, 

treni, funivie, funicolari e navi, per raggiungere un parco mezzi di oltre 49.000 mezzi. 

Dall’analisi dei dati di bilancio delle aziende che svolgono servizi di trasporto pubblico locale è 

emerso che la voce B6 “Costi per materie prime” del conto economico è stimabile in circa il 10% 

del fatturato del settore del trasporto pubblico locale che è di circa 10 miliardi di euro.  

Altresì, la componente delle materie prime che fa riferimento ai costi per carburanti (gasolio, 

metano, ecc.) utilizzati per la trazione, è stimabile in circa il 60% della voce B6 del conto 

economico, per una spesa mensile stimabile in circa 50 milioni di euro per un consumo medio di 

carburante di oltre 43,5 milioni di litri  per i servizi su strada e ferroviario e 10 milioni di litri per i 

servizi marittimi e lacuali e una stima del maggior costo complessivo di circa 100 milioni di euro 

relativamente al quadrimestre settembre-dicembre 2022. 

In relazione alle modalità per il riconoscimento dei contributi di cui al comma 1, nonché alle 

relative modalità di rendicontazione, il comma 2 prevede che le stesse sono stabilite con decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare, entro il 31 ottobre 2022, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze e previa intesa in sede di Conferenza unificata. 

Il comma 3 specifica che le procedure di cui ai commi precedenti possono essere adottate anche per 

il riparto delle risorse stanziate per il secondo quadrimestre 2022 dall’art. 9 del decreto legge n. 115 

del 2022. 
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Il comma 4 prevede che le eventuali risorse destinate al terzo quadrimestre 2022 che dovessero 

residuare dopo il riparto di cui al comma 2, siano ad incremento della quota di risorse destinata alla 

corresponsione del contributo per il secondo quadrimestre. 

Il comma 5 reca la copertura finanziaria della disposizione, prevedendo che ai relativi oneri si 

provvede ai sensi dell'articolo 43. 

 

Art. 7 (Disposizioni urgenti in materia di sport)  

La disposizione si rende necessaria al fine di prevedere adeguati ristori ai gestori di impianti 

sportivi e piscine, siano essi associazioni o società sportive dilettantistiche, per le discipline 

sportive, per gli enti di promozione sportiva  e per le federazioni sportive, anche nel settore 

paralimpico. I costi per l’approvvigionamento energetico degli impianti hanno subito ingenti 

incrementi a seguito degli aumenti dei costi dell’energia, tali da rendere economicamente non 

sostenibile l’apertura degli impianti sportivi, in particolar modo per quelli natatori e quelli al chiuso. 

A tal fine viene incrementato di 50 milioni di euro per il 2022 il  Fondo di cui all’articolo 1, comma 

369, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

Agli oneri, pari ad euro 50 milioni per l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 43. 

 

Art. 8 (Disposizioni urgenti in favore degli enti del terzo settore) 

La disposizione prevede l’istituzione di 2 Fondi destinati al riconoscimento, agli enti del terzo 

settore, di un contributo straordinario a fronte dei maggiori costi sostenuti a causa dell’incremento 

dei prezzi dell’energia. Il contributo è calcolato in proporzione ai costi sostenuti nel 2021. 

In particolare, il comma 1 istituisce un fondo nello stato di previsione del MEF, con una dotazione 

pari a  120 milioni di euro per l’anno 2022 destinato agli enti del terzo settore e gli enti religiosi 

civilmente riconosciuti che gestiscono servizi sociosanitari e sociali, mentre al comma 2 è prevista 

l’istituzione di un analogo fondo nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, con una dotazione di 50 milioni di euro  per l’anno 2022 destinato agli enti non ricompresi 

tra quelli individuati al comma 1. 

Ai sensi del comma 3,  le modalità e i termini di presentazione delle richieste di erogazione dei 

contributi, le relative modalità di erogazione nonché le procedure di controllo saranno definite con 

apposito dPCM. Si prevede altresì che le amministrazioni interessate si avvalgano, per le operazioni 

relative alla gestione dei fondi e all’erogazione dei contributi, di società in house previa stipula di 

apposite convenzioni i cui oneri, da definire nel dPCM di cui al comma 3, sono a carico dei 

medesimi fondi. Conseguentemente si prevede infine che le risorse di cui ai commi 1 e 2 sono 

trasferite, entro il 31 dicembre 2022, su appositi conti correnti infruttiferi presso la Tesoreria 

centrale dello Stato intestati a tale società. 

La disposizione comporta pertanto un onere complessivo pari a 170 milioni di euro per l’anno 2022, 

si provvede, quanto a 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per le 

politiche in favore delle persone con disabilità di cui all’articolo 1, comma 178, della legge 30 

dicembre 2021, n.234, quanto a 4 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione 

dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 96 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 

117,  quanto a 6 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di parte corrente di 

cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di 

previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, quanto a 20 milioni di euro mediante 

riduzione per 28,57 milioni di euro del fondo di cui all’articolo 1, comma 120, della legge 30 

dicembre 2021, n. 234 e quanto a 40 milioni di euro ai sensi dell’articolo 43. 
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Art. 9 (Disposizioni per la realizzazione di nuova capacità di rigassificazione) 

Si introducono forme di semplificazione amministrativa in relazione alle istanze di autorizzazione 

per la costruzione e realizzazione delle opere finalizzate all'incremento della capacità di 

rigassificazione nazionale mediante unità galleggianti di stoccaggio e rigassificazione. 

Dalla disposizione non derivano effetti negativi per la finanza pubblica. 

 

 

Art. 10 (Contributo del Ministero dell’interno alla resilienza energetica nazionale) 

Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 hanno carattere abilitante e in quanto tali non risultano 

suscettibili di generare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 1 reca, infatti, una mera semplificazione procedimentale riconoscendo al Ministero 

dell’interno la possibilità di installare impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili sui 

propri siti (direttamente o tramite affidamento in concessione). 

Nello specifico, nell’ipotesi di utilizzo diretto gli oneri derivanti dall’installazione degli impianti 

potranno essere sostenuti con risorse già previste a legislazione vigente dai fondi pluriennali 

destinati alle finalità indicate al comma 1 ovvero con risorse comunque assegnate, anche in tempi 

successivi, al perseguimento dei medesimi obiettivi ovvero ancora, qualora ne ricorrano le 

condizioni in termini di coerenza con gli obiettivi specifici del PNRR e di conformità ai relativi 

principi di attuazione, con le risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, previa intesa con il 

Ministero della Transizione Ecologica, nell’ambito degli investimenti di cui alla Missione 2. 

Analogamente, in caso di affidamento in concessione a terzi dei beni in uso a componenti del 

Ministero dell’interno per installare impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, non si 

generebbero maggiori spese a carico del bilancio dello Stato. 

Il comma 2 consente la costituzione di comunità energetiche rinnovabili nazionali in aggiunta a 

quelle istituite dal decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, che, in considerazione dell’ampia 

rete di sedi capillarmente diffuse sul territorio può permettere importanti economie ed efficienze di 

gestione, con particolare riferimento al contenimento dei costi di realizzazione e di produzione 

dell’energia, nonché all’ottimizzazione dei costi del ciclo di vita, concentrandosi su un minor 

numero di impianti ed evitando costi aggiuntivi per l’acquisizione e gestione dei sistemi di 

accumulo. 

La disposizione di cui al comma 3 ha carattere ordinamentale e risulta parimenti insuscettibile di 

generare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

 

 

Art. 11 (Contributo energia e gas per cinema, teatri e istituti e luoghi di cultura)  

Gli oneri derivanti dalla disposizione sono pari a 40 milioni di euro per il 2022.  

La copertura è assicurata quanto a 15 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione 

dell'autorizzazione di spesa di cui all’articolo 89, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e, quanto a 15 milioni di euro, 

mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 183, comma 2, del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 

77, e quanto a 10 milioni ai sensi dell’articolo 43. Su entrambi i capitoli (1919 e 2062 del MiC) 

sono disponibili 15 milioni di euro per l’anno 2022 e l’utilizzo di dette risorse non pregiudica 

nessun pregresso impegno di spesa. 
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Art. 12 (Rifinanziamento del Fondo destinato all’erogazione del bonus trasporti)  

La disposizione prevede che il Fondo destinato all’erogazione del bonus trasporti di cui all’articolo 

35, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, sia incrementato di 10 milioni di euro per 

l’anno 2022. 

Agli oneri, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 43.  

 

Art. 13 (Disposizioni per la gestione dell’emergenza energetica delle scuole paritarie)  

Si dispone l’incremento di 30 milioni di euro per l’anno 2022 del contributo per il funzionamento 

degli istituti paritari, di cui all’art. 1, comma 13, della legge n. 62 del 2000, al fine di fronteggiare le 

maggiori esigenze connesse al fabbisogno energetico, dovute all’eccezionale incremento del costo 

dell’energia,  

Al relativo onere si provvede ai sensi dell’articolo 43. 

 

Art. 14 (Disposizioni per il sostegno del settore del trasporto)  

La disposizione autorizza la spesa di 100 milioni di euro per l’anno 2022, da destinare al sostegno 

del settore dell’autotrasporto al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dagli aumenti 

eccezionali dei prezzi carburanti. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 30 giorni 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri di determinazione, le 

modalità di assegnazione e le procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1, nel rispetto 

della normativa europea sugli aiuti di Stato. 

Ai relativi oneri, pari a 100 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo di 

copertura. 

  

Art. 15 (Contributo una tantum in favore degli istituti di patronato)  

La disposizione prevede la concessione di un contributo una tantum per gli istituti di patronato, pari 

a 100 euro per ciascuna sede centrale, regionale e provinciale e zonale, riconosciuta alla data di 

entrata in vigore del presente decreto a parziale compensazione dei costi sostenuti per il pagamento 

delle utenze di energia elettrica e gas. 

Nel 2021 ai patronati fanno capo 23 sedi centrali, 187 sedi regionali, 1709 sedi provinciali e 5744  

sedi zonali, per un totale di 7.663 sedi. Considerando un contributo di 100 euro ciascuno si arriva ad 

una spesa complessiva di euro 766.300. Il limite di spesa, pari a 769.000 euro, permetterebbe anche 

di soddisfare eventuali aggiornamenti alla data del numero di sedi, la quale si stima potrà comunque 

essere nell’ordine massimo di 20 unità. 

Agli onri, nel limite di euro 769.000 per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 43. 

 

Art. 16 (Procedure di prevenzione incendi) 

La disposizione, di carattere ordinamentale, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. 
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Art. 17 (Adeguamento dell’importo massimo dei finanziamenti garantiti)  

La disposizione è finalizzata ad adeguare l’importo massimo dei finanziamenti garantibili 

gratuitamente da ISMEA ai nuovi limiti di intervento previsti dal primo emendamento al Quadro 

Temporaneo Ucraina adottato dalla Commissione Europea il 20 luglio 2022. 

L’incremento dell’importo massimo concedibile offre la possibilità di ottenere maggiore liquidità 

alle PMI agricole e della pesca colpite dal rincaro dei costi delle materie prime, dei carburanti e 

dell’energia conseguenti agli eventi bellici in Ucraina. 

La disposizione non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato. 

 

 

Capo II - Disposizioni urgenti in materia di politiche sociali 

Art. 18 (Indennità una tantum per i lavoratori dipendenti)  

La disposizione prevede che ai lavoratori dipendenti, con esclusione di quelli con rapporto di lavoro 

domestico, aventi una retribuzione imponibile nella competenza del mese di novembre 2022 non 

eccedente l'importo di 1.538 euro, e che non siano titolari dei trattamenti di cui all'articolo 19, 

commi 1 e 16 è riconosciuta per il tramite dei datori di lavoro, una somma a titolo di indennità una 

tantum di importo pari a 150 euro da erogarsi una sola volta in corrispondenza della mensilità di 

competenza di novembre 2022.  

La numerosità di tale categoria di beneficiari è stata stimata in 6,7 milioni di soggetti. 

Ne consegue pertanto un onere per maggiori prestazioni valutato in 1.005 milioni di euro per l’anno 

2022. 

A tale onere si provvede ai sensi dell’articolo 43. 

  

Art. 19 (Indennità una tantum per pensionati e altre categorie di soggetti)  

La disposizione prevede il riconoscimento dell’indennità una tantum di 150 euro per l’anno 2022 

per le seguenti categorie di soggetti: 

 

Commi da 1 a 7 - Pensionati 

Residenti in Italia titolari di uno o più trattamenti pensionistici a carico di qualsiasi forma 

previdenziale obbligatoria, di pensione o assegno sociale, di pensione o assegno per invalidi civili, 

ciechi e sordomuti, nonché di trattamenti di accompagnamento alla pensione con decorrenza entro il 

1º ottobre 2022 e di reddito personale assoggettabile a IRPEF per l’anno 2021 non superiore a 

ventimila euro. Per tali soggetti l’INPS corrisponde d’ufficio nel mese di novembre 2022 

un’indennità una tantum pari a cento euro. Qualora i soggetti di cui al presente comma risultino 

titolari esclusivamente di trattamenti non gestiti dall'INPS, il casellario centrale dei pensionati 

individua l'Ente previdenziale incaricato dell'erogazione dell’indennità una tantum che provvede 

negli stessi termini e alle medesime condizioni ed è successivamente rimborsato dall'INPS. 

L’indennità una tantum non costituisce reddito ai fini fiscali ne' ai fini della corresponsione di 

prestazioni previdenziali ed assistenziali, non è cedibile, ne' sequestrabile, ne' pignorabile. 

La numerosità di tale categoria di beneficiari è stata stimata in 8,3 milioni di soggetti. 

Ne consegue pertanto un onere per maggiori prestazioni valutato in 1.245 milioni di euro per l’anno 

2022. 

A tale onere si provvede ai sensi dell’articolo 43. 

 

Commi da 8 a 16 - Altre categorie di soggetti 

Comma 8. Ai lavoratori domestici già beneficiari dell’indennità di cui all’articolo 32 comma 8 del 

decreto legge 17 maggio 2022, n. 50 convertito, con modificazioni, con la legge 15 luglio 2022, n. 
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91, che abbiano in essere uno o più3 rapporti di lavoro, alla data di entrata in vigore del presente 

decreto, l’INPS eroga nel mese di novembre 2022 un'indennità una tantum pari a 150 euro. 

La numerosità di tale categoria di beneficiari è stata stimata in 0,75 milioni di soggetti. 

Ne consegue pertanto un onere per maggiori prestazioni valutato in 112,5 milioni di euro per l’anno 

2022.  

 

Comma 9. Ai soggetti che hanno percepito per il mese di novembre 2022 le prestazioni previste 

dagli artt. 1 e 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015 n. 22, e' riconosciuta dall'Inps un’indennita' 

una tantum di 150 euro. 

La numerosità di tale categoria di beneficiari è stata stimata in 1,1 milioni di soggetti. 

Ne consegue pertanto un onere per maggiori prestazioni valutato in 165 milioni di euro per l’anno 

2023. 

 

Comma 10. Ai soggetti che nel corso del 2022 percepiscono l’indennità di disoccupazione agricola 

di competenza del 2021 di cui all'articolo 32 della legge 29 aprile 1949, n. 264, è riconosciuta 

dall'INPS una ulteriore indennità una tantum pari a 150 euro. 

La numerosità di tale categoria di beneficiari è stata stimata in 0,35 milioni di soggetti. 

Ne consegue pertanto un onere per maggiori prestazioni valutato in 52,5 milioni di euro per l’anno 

2023. 

 

Comma 11. L'Inps, a domanda, eroga una ulteriore indennità una tantum pari a 150 euro ai titolari 

di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di cui all'articolo 409 del codice di procedura 

civile e ai dottorandi e agli assegnisti di ricerca i cui contratti sono attivi alla data di entrata in 

vigore del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 

2022, n. 91 e che sono iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 

agosto 1995, n. 335. I soggetti non devono essere titolari dei trattamenti di cui al comma 1 e non 

devono essere iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie.  L’indennità è corrisposta 

esclusivamente ai soggetti che hanno reddito derivante dai suddetti rapporti non superiore a 20.000 

euro per l'anno 2021. 

La numerosità di tale categoria di beneficiari è stata stimata in 0,23 milioni di soggetti. 

Ne consegue pertanto un onere per maggiori prestazioni valutato in 34,5 milioni di euro per l’anno 

2023. 

 

Comma 12. Ai lavoratori che nel 2021 siano stati beneficiari di una delle indennità previste 

dall'articolo 10 commi da 1 a 9 del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021 n. 69 e dall'articolo 42 del decreto-legge 25 maggio 

2021 n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, rispettivamente per i 

lavoratori di competenza l'INPS eroga una ulteriore indennità una tantum pari a 150 euro. 

La medesima indennità è erogata da Sport e Salute S.p.A. in favore dei collaboratori sportivi come 

individuati dall’articolo 32, comma 12, secondo periodo, del decreto legge 17 maggio 2022, n. 50, 

convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, come modificato dall’articolo 22, 

comma 2, del decreto legge 9 agosto 2022, n. 115, con le medesime modalità ivi indicate. A tal fine, 

per il 2022, è trasferita a Sport e Salute S.p.a. la somma di euro 24 milioni.  

 

Comma 13. L'INPS, a domanda, eroga ai lavoratori stagionali, a tempo determinato e intermittenti 

di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che, nel 2021, abbiano 

svolto la prestazione per almeno 50 giornate, una ulteriore indennità una tantum pari a 150 euro. 

L’indennità è corrisposta ai soggetti che hanno reddito derivante dai suddetti rapporti non superiore 

a 20.000 euro per l'anno 2021. 

Comma 14. L'INPS, a domanda, eroga ai lavoratori iscritti al Fondo pensione lavoratori dello 

spettacolo che, nel 2021, abbiano almeno 50 contributi giornalieri versati, un’indennità una tantum 
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pari a 150 euro. L’indennità è corrisposta ai soggetti con reddito dai suddetti rapporti non superiore 

a 20.000 euro per il 2021. 

Comma 15. Ai beneficiari delle indennità una tantum di cui all’articolo 32, commi 15 e 16 del 

decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91 

è riconosciuta una ulteriore indennità una tantum di 150 euro. 

La numerosità di tali categorie di beneficiari (commi da 12 a 15) sono state complessivamente 

stimate in 0,638 milioni di soggetti con esclusione dei soggetti gestiti da Sport e salute che 

ammontano a 0,160 milioni 

Ne consegue pertanto un onere per maggiori prestazioni valutato in 24 milioni di euro per l’anno 

2022 e in 95,7 milioni di euro per l’anno 2023. 

 

Comma 16. Ai nuclei familiari beneficiari del reddito di cittadinanza di cui al decreto-legge 28 

gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.  26, e' corrisposta 

d'ufficio nel mese di novembre 2022, unitamente alla rata mensile di competenza, un'indennita' una 

tantum pari a 150 euro.  L'indennita' non e' corrisposta ai nuclei in cui e' presente almeno un 

beneficiario delle indennita' di cui all'articolo 18, e di cui ai commi da 1 a 15 del presente articolo. 

La numerosità di tale categoria di beneficiari è stimata in 0,8 milioni di soggetti. 

Ne consegue pertanto un onere per maggiori prestazioni valutato in 120 milioni di euro per l’anno 

2022. 

 

Le indennità di 100 euro di cui ai commi da 9 a 15 saranno erogate successivamente all'invio delle 

denunce dei datori di lavoro di cui all'articolo 18, comma 1 del presente decreto-legge. 

 

Agli oneri derivanti dai commi da 8 a 16, valutati in 256,5 milioni di euro per l'anno 2022 e in 347,7 

milioni di euro per l’anno 2023, si provvede ai sensi dell'articolo 43. 

 

Art. 20 (Sostegno del reddito per i lavoratori autonomi)  

La disposizione prevede che l’indennità una tantum prevista dal decreto di cui all’articolo 33 del 

decreto legge 17 maggio 2022, n. 50 convertito, con modificazioni, con la legge 15 luglio 2022, n. 

91 sia incrementata di 150 euro a condizione che, nel periodo d’imposta 2021, i soggetti interessati 

abbiano percepito un reddito complessivo non superiore a 20.000 euro. 

La numerosità di tale categoria di beneficiari è stata stimata in 2,75 milioni di soggetti. 

Ne consegue pertanto un onere per maggiori prestazioni pari a  412,5 milioni di euro per il 2022 che 

costituisce limite di spesa. 

A tale onere si provvede ai sensi dell’articolo 43. 

 

In definitiva il complesso delle disposizioni di cui agli articoli 18, 19 e 20 riguarda un numero di 

beneficiari stimato in 21,778 milioni e comporta un onere complessivo valutato in 3.266,7 milioni 

di euro. Considerato quanto previsto dalla disposizione in esame si valuta un onere di 2.919 milioni 

di euro per l’anno 2022 e 347,7 milioni di euro per l’anno 2023, come da prospetto di seguito 

riportato. A tali oneri si provvede ai sensi dell’articolo 43. 
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Spesa 

2022

Spesa 

2023

(mln 

euro)

(mln 

euro)

ART. 1 - Lavoratori dipendenti 6,7 1005

ART. 2 - Pensionati e altre categorie di soggetti 12,328 1501,5 347,7

di cui:

- pensionati 8,3 1245

- lavoratori domestici 0,75 112,5

- percettori NASpI e Dis-coll 1,1 165

- percettori di disoccupazione agricola 0,35 52,5

- titolari di rapporti di collabor. coord. e continuativa 0,23 34,5

- beneficiari di una delle indennità previste dall'articolo 

10 commi da 1 a 9 del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 

41 e dall'articolo 42 del decreto-legge 25 maggio 2021 

n. 73.

 - lavoratori stagionali, a tempo determinato e 

intermittenti di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto 

legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che, nel 2021, 

abbiano svolto la prestazione per almeno 50 giornate.

 - lavoratori iscritti al Fondo pensione lavoratori dello 

spettacolo che, nel 2021, abbiano almeno 50 contributi 

giornalieri versati.

 - beneficiari delle indennità una tantum di cui 

all’articolo 32, commi 15 e 16 del decreto-legge 17 

maggio 2022.

- nuclei beneficiari di reddito di cittadinanza 0,8 120

lavoratori sport e salute 0,16 24

ART. 3 - Lavoratori autonomi 2,75 412,5

Totale beneficiari interessati 21,78 2.919,00 347,70

Stima dei soggetti beneficiari dell'indennità una-tantum di 

150 euro e dei relativi oneri

Categoria di soggetti beneficiari
Numero 

soggetti

0,638 95,7
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Art. 21 (Recupero prestazioni indebite)  

La disposizione prevede che il recupero delle prestazioni indebite correlate alle campagne di 

verifica reddituale relative ai periodi d'imposta 2019 e 2020 sia avviato entro il 31 dicembre 2023. 

Tale disposizione non comporta oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, tenuto conto dell’attuale 

stato di tale attività amministrativa. 

 

Capo III – Misure per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

Sezione I- Misure per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza in materia 

ambientale 

 

Art. 22 (Procedure autorizzatorie per l’economia circolare e rafforzamento delle attività di 

vigilanza e controllo dei sistemi di gestione dei rifiuti, degli imballaggi e dei rifiuti di 

imballaggio) 

Commi 1 e 2. La norma, avente carattere ordinamentale, non comporta nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica. In particolare per la nomina dei Commissari ad acta di cui al comma 2 

non è prevista la corresponsione di compensi. 

Commi 3 e 4. Agli oneri previsti dalla norma in esame, pari a 50.000 euro per l’anno 2022 e a 

100.000 euro annui a decorrere dall’anno 2023 per il funzionamento dell’Organismo di Vigilanza 

dei Consorzi e dei Sistemi Autonomi per la gestione dei rifiuti, degli imballaggi e dei rifiuti di 

imballaggi di prevista istituzione, si provvede mediante corrispondente riduzione della quota Mite 

del fondo speciale di parte corrente che presenta adeguate disponibilità (ai sensi della legge di 

bilancio 2022-2024, la quota del fondo speciale di parte corrente riservata al Mite ammonta a 26,3 

milioni di euro per l’anno 2022 e a 23,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024) 

pertanto non si determinano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

 

Art. 23 (Misure in materia di fornitura di energia elettrica per la ricarica dei veicoli elettrici) 

La disposizione apporta modifiche all’art. 57 del D.L. 76/2020 in materia di infrastrutture di ricarica 

elettrica. 

In particolare: 

- sono disciplinate le modalità di rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione di tali infrastrutture 

sul suolo pubblico o su suolo privato gravato da un diritto di servitù pubblica; 

- in relazione ai punti di prelievo di energia elettrica che alimentano le infrastrutture di ricarica dei 

veicoli elettrici accessibili al pubblico, viene specificato che le misure tariffarie definite 

dall’ARERA sono quelle esclusivamente riferite alle componenti a copertura dei costi di rete e degli 

oneri generali di sistema. 

La disposizione, avente carattere ordinamentale, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. 

 

Art. 24 (Misure urgenti per il sostegno alla siderurgia) 

La norma non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. La disposizione 

attribuisce ex lege a DRI d'Italia S.p.A. fino a 1 miliardo di euro per la realizzazione di impianti per 

la produzione del preridotto - direct reduced iron, attraverso l’esclusivo utilizzo di idrogeno verde, a 

valere sulle risorse complessivamente pari a 2 miliardi dell'investimento 3.2 "Utilizzo dell'idrogeno 

in settori hard-to-abate" della Missione 2, Componente 2 del PNRR. 
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Sezione II- Misure per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza in materia di 

università 

 

Art. 25 (Nuovi interventi di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza in materia di 

alloggi e residenze per studenti universitari) 

La norma introduce un meccanismo di finanziamento pubblico degli interventi di messa a 

disposizione di nuovi posti letto in alloggi e residenze per studenti universitari. La copertura degli 

interventi è assicurata dalla istituzione di un apposto fondo, denominato “Fondo per l’housing 

universitario”, che si avvale delle risorse all’uopo stanziate dal PNRR. La misura si inserisce nel 

quadro degli investimenti del PNRR e ha l’obiettivo di aumentare la disponibilità di nuovi posti 

letto, da parte anche di soggetti privati, con l’obiettivo di triplicarli entro il 2026, inaugurando, in 

sostanza, un nuovo mercato di housing universitario. 

La disposizione, inoltre, ai commi dal 9 all’11 riconosce un regime fiscale di favore per le imprese 

che investono risorse nell’edilizia universitaria.  

Più nel dettaglio, la misura di cui al comma 9 semplifica la realizzazione dell’intervento dal punto 

di vista fiscale in quanto esenta dalle imposte dirette il finanziamento erogato dallo stato e 

dall’imposta di bollo e dall’imposta di registro gli atti relativi agli immobili che ne sono oggetto.  

Il comma 9, primo periodo, prevede che le somme corrisposte non concorrono alla formazione del 

reddito ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta sul reddito delle società, 

nonché alla formazione del valore netto della produzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività 

produttive.  

Il comma 10 dispone, inoltre, che gli atti aventi ad oggetto gli immobili destinati ad alloggi o 

residenze per studenti universitari stipulati in relazione agli interventi ammessi al finanziamento di 

cui al presente articolo sono esenti dall’imposta di bollo di cui decreto del Presidente della 

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e dall’imposta di registro di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. 

Sotto il profilo strettamente finanziario, la misura configura in entrambi i casi un rinuncia a maggior 

gettito ai fini IRPEF, IRES e IRAP, nonché ai fini dell’imposta di bollo e di registro, in quanto si 

tratta di nuovi atti, aventi ad oggetto gli immobili messi a disposizione degli studenti universitari, 

che vengono stipulati in ragione della norma agevolativa in parola. 

Il comma 9, secondo periodo, prevede che, con decorrenza dall’anno di imposta 2024, i redditi 

derivanti dalla messa a disposizione di posti letto presso alloggi o residenze per studenti universitari 

non concorrono alla formazione del reddito ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e 

dell’imposta sul reddito delle società, nonché alla formazione del valore della produzione netta ai 

fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, nella misura del 40 per cento, a condizione che 

tali redditi rappresentino più della metà del reddito complessivamente derivante dall’immobile. 

Non avendo a disposizione specifiche informazioni sull’universo dei possibili immobili interessati 

dalla norma in parola, sulla base delle informazioni desunte da operatori del settore si ipotizza che 

la stessa possa interessare 60.000 posti letto distribuiti su 20.000 unità immobiliari (mediamente 3 

posti letto per unità), nell’ambito di circa 1.000 edifici con una capienza media di circa 60 posti 

letto ognuno. Assumendo che il canone annuo, per locazione e servizi forniti al locatore, si attesti 

pari a circa 5.000 euro per unità si stima, con una aliquota IRES/IRPEF del 23% ed IRAP del 4%, 

una perdita di gettito annua, rispettivamente, pari a circa 9,2 milioni di euro (20.000 X 5.000 X 40% 

X 23%) e a circa 1,6 milioni di euro (20.000 X 5.000 X 40% X 4%).  

Di cassa, considerando l’entrata in vigore nel 2024, con un acconto IRES/IRPEF del 75% ed IRAP 

dell’85%, l’andamento sarebbe il seguente: 

 

  

 2024 2025 2026 dal 2027 

Atti Parlamentari — 60 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3705



19 

 

IRES/IRPEF 0 -16,1 -9,2 -9,2 

IRAP 0 -3,00 -1,6 -1,6 

Totale 0 -19,1 -10,8 -10,8 

in milioni di euro     
 

La misura di cui al comma 10 rende l’investimento ulteriormente attrattivo in considerazione del 

fatto che oggetto dell’intervento sono immobili, generalmente, di grandi dimensioni.  

Infine, la previsione di cui al comma 11 incentiva la prosecuzione dell’investimento nel lungo 

periodo, garantendo l’esenzione parziale dei ricavi.  

Il comma 11 prevede che ai soggetti aggiudicatari delle procedure di assegnazione delle risorse di 

cui al comma 3 sia riconosciuto un credito d’imposta, utilizzabile esclusivamente in 

compensazione, pari all’importo versato a titolo di IMU in relazione agli immobili, o parte di essi, 

destinati ad alloggio o residenza per studenti ai sensi del presente articolo. 

La disposizione rinvia a un successivo decreto del MUR, di concerto con il MEF, per la definizione 

delle disposizioni attuative della misura anche al fine di rispettare a decorrere dall’anno 2024 il 

limite annuo di spesa previsto di 5 milioni di euro che rappresenta l’onere su base annua (dal 2024) 

della disposizione in esame 

In relazione agli effetti di natura finanziaria si evidenzia che il MUR ha indicato un numero stimato 

di immobili pari a 1.000 per complessivi 60.000 posti letto; al momento non risulta possibile 

identificare puntualmente gli immobili potenzialmente beneficiari dell’agevolazione, atteso che ciò 

potrà avvenire all’esito delle procedure previste dal comma 3. Sulla base delle informazioni fornite 

per le vie brevi dal MUR, considerando la tempistica necessaria per l’attuazione delle disposizioni 

in esame, si ipotizza che il credito d’imposta in esame sia fruibile a decorrere dall’anno 2024. 

Pertanto, la combinazione delle suddette misure fiscali agevolerà la realizzazione dell’obiettivo 

nelle tre fasi in cui si articola l’iniziativa economica: l’accesso al finanziamento; l’acquisizione 

dell’immobile; lo svolgimento dell’attività economica nel lungo periodo.  

Le risorse del PNRR sulla misura in oggetto non sono orientate a coprire il minor gettito derivante 

dall’agevolazione fiscale ma servono ad incentivare la creazione di questo nuovo mercato in grado 

di fornire una nuova gamma di alloggi ad affitti accessibili. Pertanto, l’effetto dell’agevolazione è 

quello di convogliare nuovi investimenti nel mercato degli alloggi universitari, rispondendo 

all’esigenza di nuovi posti letto mediante la presentazione di progetti di investimento sostenibili e 

redditizi che altrimenti non avrebbero luogo.  

 

 

Sezione III- Misure per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza in materia di 

istruzione 

 

Art. 26 (Misure per la riforma degli istituti tecnici) 

 

L’articolo 1 reca disposizioni aventi carattere ordinamentale, individuando la cornice normativa 

necessaria a dare attuazione alla riforma dell’istruzione tecnica e professionale, prevista dal Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (M4C1-R1.1) nell’ambito delle risorse previste a legislazione 

vigente.  

Più in dettaglio, i commi 1 e 2 non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica, in quanto introducono disposizioni di natura ordinamentale volte alla revisione 

dell’assetto dei percorsi di istruzione tecnica, mediante l’adozione di uno o più regolamenti adottati, 

nei limiti delle risorse umane e finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. Inoltre, 
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sono previste due clausole di invarianza specifiche per le lettere a) e d), riferite rispettivamente alla 

revisione dei profili dei curricoli e alle attività formative destinate al personale docente. 

Il comma 3 non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto prevede 

- con ulteriori disposizioni di carattere ordinamentale - specifiche misure per il riconoscimento agli 

studenti cha abbiano concluso il primo e il secondo biennio degli istituti tecnici i corrispondenti 

livelli del Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente, di cui alla 

raccomandazione 2017/C 189/03 del Consiglio, del 22 maggio 2017.  

I commi 4 e 5 non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, in quanto prevedono 

specifiche disposizioni di carattere procedurale per l’adozione e le eventuali modifiche dei 

regolamenti di riforma, nonché per la loro entrata in vigore. 

Infine, il comma 6 prevede una clausola generale di invarianza finanziaria per tutte le previsioni 

normative contenute nell’articolo la cui attuazione avviene senza ulteriori o maggiori oneri per la 

finanza pubblica e attraverso le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione 

vigente.  

 

Art. 27 (Misure per la riforma degli istituti professionali) 

La disposizione novella il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, al fine di dare attuazione alla 

riforma dell’istruzione tecnica e professionale, prevista dal Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(M4C1-R1.1). 

L’articolo in esame non determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, poiché prevede 

disposizioni di carattere ordinamentale volte ad aggiornare tra i principi e le finalità della 

formazione professionale anche la transizione nel mondo del lavoro e delle professioni, legate al 

paradigma Industria 4.0 (comma 1, lettera a); introdurre, nell’ambito dell’identità della formazione 

professionale, anche la promozione e lo sviluppo dell’innovazione digitale determinata dalle 

evoluzioni generate da Industria 4.0 (comma 1, lettera b); prevedere linee guida di semplificazione 

del passaggio dagli Istituti professionali agli Iefp, e viceversa (comma 1, lettera c); prevedere, 

nell’ambito del Profilo educativo, culturale e professionale (P.E.Cu.P.) dello studente a conclusione 

dei percorsi di Istruzione Professionale del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 

formazione, anche il riferimento alle tecnologie previste dal Piano Industria 4.0 (comma 1, lettera 

d). Il comma 2 dispone che le istituzioni scolastiche provvedono all’aggiornamento del Progetto 

formativo individuale nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 

legislazione vigente. Al comma 3, le misure di supporto allo sviluppo dei processi di 

internalizzazione per la filiera tecnica e professionale per la realizzazione dello Spazio europeo 

dell’istruzione in materia di istruzione e formazione professionale sono attivate nei limiti delle 

risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 

 

 

Art. 28 (Osservatorio nazionale per l’istruzione tecnica e professionale) 

La disposizione prevede l’istituzione dell’Osservatorio nazionale per l’istruzione tecnica e 

professionale, nell’ambito della riforma dell’istruzione tecnica e professionale, prevista dal Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (M4C1-R1.1). 

Più in dettaglio, i commi da 1 a 5 introducono disposizioni di carattere ordinamentale volte a 

istituire l’Osservatorio, disciplinarne i compiti consultivi e propositivi, nonché la relativa 

composizione specificando che l’eventuale partecipazione di personale docente, amministrativo, 

tecnico ed ausiliario non dà diritto ad esonero o semi esonero dall’insegnamento e non deve in ogni 
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caso determinare oneri di sostituzione. Inoltre, viene previsto un raccordo tra l’attività 

dell’Osservatorio e quella svolta dagli organismi della rete delle scuole professionali e dal Comitato 

nazionale ITS Academy. Infine, vengono demandate a un apposito decreto del Ministro 

dell’istruzione la definizione delle regole di funzionamento dell’Osservatorio; la sua articolazione, 

su base regionale, presso gli uffici scolastici regionali di analoghi osservatori locali; le forme di 

raccordo organico con Enti e istituzioni specializzati nell’analisi dell’evoluzione del mondo del 

lavoro e delle professioni. 

Il comma 6 precisa l’invarianza finanziaria dell’articolo in esame, disponendo che l’attuazione 

dello stesso avviene con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 

vigente. Inoltre, è previsto che la partecipazione ai lavori dell’Osservatorio, sia a livello nazionale 

che locale, non dà diritto ad alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso spese e 

qualsivoglia altro emolumento comunque denominato. 

 

 

Sezione IV-Ulteriori misure per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) 

 

Art. 29 (Accesso al Fondo per l’avvio di opere indifferibili)  

Al fine accelerare l’attuazione dell’articolo 26, comma 7 e ss. del decreto legge 50 del 2022la 

disposizione, in analogia a quanto previsto  per gli enti locali  nell’ambito della procedura 

prevista dal citato articolo 26, introduce  anche per gli enti locali del piano complementare un 

meccanismo analogo, prevedendo un’assegnazione automatica agli enti di un incremento delle 

assegnazioni pari al 15% del valore attribuito. A differenza della norma già prevista,  gli enti 

locali , possono, previa dimostrazione di un fabbisogno maggiore, accedere alla procedura 

ordinaria. 

Il valore delle assegnazioni previsto è valutabile nell’ordine di 300 milioni di euro a valere sulle 

risorse del Fondo di cui all’articolo 26 dl 50, nell’ambito della quota finalizzata al Piano 

complementare di cui al decreto legge 59 del 2021 

La norma non comporta nuovi o maggiori a carico della finanza pubblica in quanto si limita a 

finalizzare risorse già disponibili a legislazione vigente. 

 

 

Art. 30 (Utilizzo economie da contratti di forniture e servizi o di concessione di contributi 

pubblici)  

La disposizione è volta a fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi delle materie prime e 

dell’energia con riferimento agli interventi del PNRR al fine di assicurarne l’attuazione nei termini 

previsti, ferme restando le norme già vigenti in materia tra le quali quelle relative al Fondo avvio 

opere indifferibili di cui all’articolo 26 del decreto legge 50 del 2022. 

A tale scopo si consente alle Amministrazioni titolari degli interventi PNRR, previa comunicazione 

al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di utilizzare risorse assegnate ma non 

utilizzate per le procedure di affidamento di contratti pubblici aventi ad oggetto servizi e forniture 

relativi agli interventi del PNRR nell’ambito dei medesimi interventi per far fronte ai maggiori 

oneri derivanti dall’incremento dei prezzi delle materie prime e dell’energia. 

La disposizione ha natura ordinamentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per 

la finanza pubblica. 

 

 

Art. 31 (Realizzazione piattaforme per la gestione di informazioni e dati relativi all'attuazione 

delle misure del PNRR del Ministero dello sviluppo economico)  

Atti Parlamentari — 63 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3705



22 

 

L’attuazione delle finalità previste dalla disposizione normativa comporta per la realizzazione delle 

diverse funzionalità garantite dalla piattaforma un onere pari a 1.500.000 euro per l’anno 2022 a cui 

si provvede ai sensi dell’articolo 43. 

L’onere complessivo è quantificato sulla base dei costi sostenuti per la realizzazione di piattaforme 

con analoghe funzionalità gestite dal MISE (e.g. piattaforma per la concessione dei contributi 

previsti per l’acquisto di veicoli non inquinanti ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministroi del 6 aprile 2022). 

Per la gestione e l’aggiornamento delle piattaforme, invece, il Ministero dello sviluppo economico, 

anche avvalendosi dell’Unità di missione per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza, provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente. 

 

Art. 32 (Misure per accelerare la realizzazione degli investimenti pubblici) 

La disposizione ha l’obiettivo di rafforzare il ricorso a procedure centralizzate ed aggregate per 

l’affidamento dei servizi tecnici e dei lavori da parte delle stazioni appaltanti, in particolare degli 

enti locali, impegnate quali soggetti attuatori degli interventi previsti dal comma 1 dell’articolo 10 

del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77. 

I soggetti attuatori che si avvalgono di una procedura avente ad oggetto accordi quadro per servizi 

tecnici e lavori non sostengono alcun onere per attività di centralizzazione delle committenze in 

quanto gli stessi sono posti a carico delle convenzioni di cui al comma 5 del medesimo articolo 10. 

Pertanto, la disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 

 

Art. 33(Disposizioni in materia di concorso per l’accesso alla magistratura ordinaria)  

Con l’intervento normativo in esame si prevede di modificare alcune disposizioni in materia di 

concorso per l’accesso alla magistratura ordinaria, al fine di costruire un processo organizzativo più 

celere ed efficiente per il reclutamento dei nuovi magistrati, che permetta di realizzare gli obiettivi 

di smaltimento dell’arretrato e riduzione della durata dei procedimenti giudiziari, in linea con i 

progetti di riforma sottoscritti nell’ambito del PNRR. 

Al riguardo si evidenzia che la disposizione in esame interviene, in via d’urgenza, sulle modalità di 

espletamento della prova scritta e sui requisiti per l’accesso alla magistratura, prevedendo un 

concorso al quale può accedere una platea più vasta senza aprioristici restringimenti, anticipando gli 

effetti determinati dall’attuazione dei principi di delega contenuti nell’articolo 4 della legge 17 

giugno 2022, n. 71. 

In particolare, con l’intervento contenuto al comma 1, lettera a), si introduce la possibilità di 

espletare la prova scritta attraverso l’utilizzo degli strumenti informatici, secondo le modalità che 

saranno indicate in un apposito decreto del Ministro della giustizia, agevolando in tal modo tutte le 

operazioni di correzione degli elaborati consegnati per la prova scritta. 

Per realizzare quanto disposto, si prevede di fornire un tablet a ciascun candidato per lo 

svolgimento della prova concorsuale scritta. Si stima che il numero dei candidati presenti al primo 

giorno delle prove scritte sia in via prudenziale non superiore a 8.000, considerando quali fattori 

incentivanti alla partecipazione il nuovo modello organizzativo della prova e il numero di posti 

messi a concorso rispetto ad una media di partecipanti al primo giorno che si attestava su circa 

6.000 candidati, nonché il solo requisito della laurea in giurisprudenza conseguita a seguito di un 
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corso universitario non inferiore a quattro anni per l’accesso al concorso, previsto dall’intervento 

contenuto al punto 1) della lettera b) del comma 1 dell’articolo in esame.  

Si prevede quindi, di noleggiare annualmente un numero di tablet prudenzialmente superiore 

(n.10.000) rispetto a quello dei candidati sopra ipotizzati (n. 8.000) - per garantire la pronta 

disponibilità di ulteriori dispositivi nei casi di malfunzionamenti o anomalie dei tablet 

assegnati ai candidati per l’espletamento delle prove -  ad un costo mensile pari a 4,27 euro in 

conformità alle condizioni previste dalla Convenzione Consip in materia di noleggio tablet per la 

pubblica amministrazione della durata di 24 mesi rinnovabili. Si precisa, altresì, che i tablet 

noleggiati per il concorso in esame potranno essere riutilizzati in altre procedure che interessano 

l’assunzione o la riqualificazione del personale del settore della giustizia o assegnati al personale in 

servizio, compresi gli addetti all’Ufficio per il processo. 

Si prevede inoltre l’acquisto di 10.000 tastiere da collegare ai predetti tablet per agevolare la 

scrittura delle prove d’esame di cui si compone il concorso. Il costo previsto per ciascun dispositivo 

è pari a 30 euro IVA compresa, per un totale di 300.000 euro una tantum. 

Per l’acquisto della licenza d’uso dei programmi relativi ai software di gestione del concorso si 

stima un costo complessivo una tantum di euro 200.000. 

Si prevede, infine, un intervento iniziale di installazione/aggiornamento del sistema su tutti i 10.000 

tablet ad una tariffa unitaria di 10 euro, comprensiva di IVA, mentre per l’assistenza tecnica- 

informatica si ipotizza di utilizzare 150 unità di personale tecnico specializzato con un intervento 

parametrato su tre giorni ad un costo pro-capite di 100 euro lordi.  

Eventuali ulteriori esigenze di natura tecnico-informatica (schermature, strumenti di ricarica 

massiva, collegamenti in rete, ecc.) vengono forfettariamente stimate complessivamente in circa 

200.000 euro all’anno. 

Tali costi sono riportati nelle seguenti tabelle:  

 

TABELLA 1 (costi strumentali) 

 

 

 

TABELLA 2 (costi assistenza e licenze d’uso) 

 n. candidati 

ipotizzati 

presenti alla 

prova scritta  

concorso 

magistrato 

ordinario

Costo 

unitario 

mensile 

noleggio 

tablet P.A. - 

Convenzione 

Consip

Iva 22%

Costo 

unitario 

mensile 

tablet P.A. - 

(comprensivo 

di IVA)

Costo unitario (12 

mesi) per 

noleggio tablet 

P.A. Convenzione 

Consip 

(comprensivo di 

IVA)

costo 

intervento 

unitario 

(comprensivo 

di IVA)

N. tablet 

10.000 € 4,27 € 0,94 € 5,21 € 62,52 € 30,00 10.000

Noleggio tablet e acquisto tastiere per tablet

€ 300.000,00

Costo 

complessivo 

noleggio tablet  

P.A.(12 mesi) - 

Convenzione 

Consip 

(comprensivo di 

IVA)

€ 625.200,00

Acquisto 

Tastiere 

tablet
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Il costo complessivo per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma1, lett. a) è quantificato in 

via prudenziale in euro 1.470.200,00 per l’anno 2023 e in euro 970.200,00 a decorrere dall’anno 

2024, cui si provvede nell’ambito dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 3. 

Di seguito si riporta in maniera esemplificativa il prospetto riepilogativo dei costi prudenzialmente 

stimati: 

 

 

 

Come sopra accennato, la presente disposizione al comma 1, punto 1 lett. b), con la sostituzione 

della lettera h) del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, prevede che per l’accesso al concorso 

costo 

intervento 

unitario 

(comprensiv

o di IVA)

N. tablet 
Unità di 

personale

N. giorni di 

assistenza

Costo 

giornaliero 

assistenza

€ 10,00 10.000 150 3 100

Software - Assistenza- Altre spese tecnico informatiche

Licenza d'uso 

per software
€ 200.000,00

Intervento 

installazione 

sistema 

programma

€ 100.000,00

Assistenza 

tecnico- 

informatica

€ 45.000,00

Costo 

complessivo 

noleggio tablet  

P.A.(12 mesi) - 

Convenzione 

Consip 

(comprensivo di 

IVA)

Acquisto 

tastiere tablet

Licenza d'uso per 

software

Intervento 

installazione 

sistema 

programma

Assistenza 

tecnico- 

informatica

Eventuali 

spese tecniche 

-informatiche

Onere complessivo (anno 2023)

€ 625.200 € 300.000 € 200.000 € 100.000 € 45.000 € 200.000 € 1.470.200,00

Costo 

complessivo 

noleggio tablet  

P.A.(12 mesi) - 

Convenzione 

Consip 

(comprensivo di 

IVA)

Intervento 

installazione 

sistema 

programma

Assistenza 

tecnico- 

informatica

Eventuali 

spese tecniche 

-informatiche

Onere complessivo annuo dal 2024

€ 625.200 € 100.000 € 45.000 € 200.000 € 970.200,00

ONERI RELATIVI ALLO SVOLGIMENTO DELLA PROVA SCRITTA PER L' ACCESSO IN MAGISTRATURA CON 

MODALITA' INFORMATICHE
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sia sufficiente il solo requisito della laurea in giurisprudenza conseguita a seguito di un corso 

universitario non inferiore a quattro anni. 

Con l’intervento contenuto al comma 1, punto 2 della lettera b), vengono soppresse le lettere i) ed 

l) del predetto decreto legislativo 160/2006 eliminando, in coerenza con la modifica precedente, i 

requisiti attuali della seconda laurea e del dottorato di ricerca o del diploma di specializzazione 

conseguito in un termine non inferiore a due anni presso le scuole di specializzazione di cui al DPR 

10 marzo 1982, n. 162. 

Al comma 2, comunque, si conferma la validità della legittimazione alla partecipazione al concorso 

di coloro che sono in possesso, attualmente, dei requisiti modificati e/o abrogati con la disposizione 

di cui al comma 1. 

Con riferimento agli oneri complessivi rilevati dai competenti uffici di questa amministrazione per 

l’organizzazione del concorso in magistratura, espletato con le modalità ordinarie e non attraverso 

le norme speciali previste per l’emergenza Covid, oltre alle spese già quantificate per lo 

svolgimento delle prove con modalità informatica, si rappresenta che gli stessi possono essere 

quantificati in euro 1.066.500,00, secondo quanto riportato nel prospetto che segue: 

 

 

La copertura degli stessi è assicurata ordinariamente dalle risorse di bilancio del Ministero della 

giustizia, in particolare:  

- quanto a euro 878.000 sul capitolo 1461 p.g. 7 “Funzionamento concorso magistratura”, che 

prevede uno stanziamento di euro 878.069,00 per ciascuno degli anni del triennio 2022-

2024; 

- quanto a euro 188.500 sul capitolo 1461 p.g. 14 “Spese per acquisto di cancelleria, stampati 

speciali e quanto altro possa occorrere per il funzionamento degli uffici – noleggio e 

trasporto mobili, macchine e impianti”, che prevede uno stanziamento di euro 1.265.000 per 

ciascuno degli anni del triennio 2022-2024. 

In particolare, l’ordinario stanziamento del capitolo 1461 pg. 7, può essere incrementato con la 

riassegnazione delle entrate relative agli ulteriori contributi dovuti per il previsto aumento delle 

domande di partecipazione al concorso in magistratura in attuazione delle presenti disposizioni. Il 

citato contributo è stato fissato nella misura forfettaria di euro 50 pro-capite con decreto del 

Ministro della Giustizia di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 16 settembre 

2014, che ha stabilito altresì le modalità di versamento dello stesso. 

Voci di costo organizzazione- gestione  

concorso per l'accesso in magistratura
Importi (concorso ordinario legislazione vigente) Capitoli di bilancio

Locali sede scritti 560.000,00                                                                                   1461 pg 7

Commissioni + personale Ministero sorveglianza 318.000,00                                                                                   1461 pg 7

carta e stampati e cancelleria 55.000,00                                                                                     1461 pg 14

Facchinaggio 120.000,00                                                                                   1461 pg 14

Schermatura elettronica 13.500,00                                                                                     1461 pg 14

Totale costi complessivi 1.066.500,00                                                                                

Prospetto dei costi per l'organizzazione del concorso per l'accesso in magistratura
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Al fine di effettuare una stima seppur di massima dei maggiori oneri per l’organizzazione del 

concorso connessi al possibile ampliamento della platea di partecipanti per effetto del presente 

intervento normativo, occorre valutare una serie di elementi che condizionano la spesa complessiva 

dell’organizzazione e della gestione del suddetto concorso. Sulla base dei dati forniti dalla 

Direzione generale magistrati di questa amministrazione occorre constatare il netto divario fra il 

numero di domande di partecipazione al concorso presentate dai candidati e il numero di candidati 

presenti al primo giorno della prova scritta, come evidenziato dalla tabella sottostante relativa ai 

concorsi per magistrato ordinario banditi nel periodo 2009-2019: 

 

 

Presenti 1° giorno 
Domande di 

partecipazione 

Media   presenti 

1° giorno                 

(2009-2019) 

Media domande 

partecipazione (2009-

2019) 

4.822 26.235 

 
4.180 22.605  

 
4.292 19.339  

 
6.821 20.501  

 
5.852 16.136  

 
5.991 16.144  

 
6.060 17.111  

 
5.697 15.020  

 
6.686 15.368  

 
5.817 13.283      

56.218 181.742 5.622 18.174 
 

 
 

La serie storica dei dati del periodo 2009-2019 evidenzia un trend negativo del numero di domande 

presentate per la partecipazione al concorso in magistratura ordinaria, mentre indica un andamento 

quasi costante delle presenze al primo giorno delle prove scritte. 

Con riferimento al triennio 2017/2019 le domande di partecipazione al concorso sono state pari a 

una media annuale di 14.557, come si evince dal prospetto successivo: 
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Anno 

Domande di 

partecipazione al concorso 

in magistratura 

Media del triennio 

(2017-2019) 

    

2017                                    15.020  

2018                                    15.368  

2019                                    13.283  

    

Totale domande                                   43.671                        14.557  

 

 

Pertanto, seguendo una prassi ormai consolidata negli anni, anche in coerenza con i dati raccolti 

dall’ufficio della Direzione magistrati competente per l’attività di organizzazione e svolgimento del 

concorso in magistratura, si può ipotizzare un ampliamento massimo del 20% sia delle domande di 

ammissione (pari in media a circa 14.557) sia del numero di partecipanti alle prove scritte (ultimo 

dato per il concorso 2022 in via di svolgimento è stato pari a 6.523) con una stima massima di 

presenti alle prove scritte dei prossimi concorsi di 8.000 candidati per ciascuna procedura. 

Ipotizzando quindi un incremento del 20% delle domande di partecipazione al concorso pari a 2.911 

(20% di 14.557) e un conseguente incremento dei costi del concorso nella misura indicata 

nell’allegato prospetto (da 1.066.500 euro a 1.203.600 euro)  si può assicurare che i maggiori costi 

derivanti dall’ampliamento della platea dei partecipanti (+ 137.100 euro) potranno essere 

ampiamente coperti  dal maggior gettito di entrate derivante dal versamento della quota di 

partecipazione al concorso nella misura di euro 50 pro-capite (+ 145.550 euro) del maggior numero 

di candidati. 

 

 

 

Come già rappresentato, con riferimento alle disposizioni di cui al comma1, lett. a) che prevedono 

la possibilità di utilizzare modalità informatiche per le prove scritte del concorso, si prevede al 

comma 6 una specifica autorizzazione di spesa di euro 1.470.200,00 per l’anno 2023 e in euro 

970.200,00 a decorrere dall’anno 2024, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del 

                                     Stima dei costi per l'organizzazione del concorso per l'accesso in magistratura con ampliamento platea partecipanti

Voci di costo organizzazione- gestione  

concorso per l'accesso in magistratura
Importi (concorso ordinario legislazione vigente)

 Incremento delle 

spese dovuto 

all'intervento 

normativo in esame 

 Importo 

complessivo 

concorso 

Contributo di 

partecipazione al 

concorso 

Incremento del 

20% domande 

partecipazione 

Totale maggiore 

gettito stimato 

per incremento 

partecipanti 20%  

Locali sede scritti 560.000,00                                                               56.000,00                  616.000,00    

Commissioni + personale Ministero sorveglianza 318.000,00                                                               63.600,00                  381.600,00    

carta e stampati e cancelleria 55.000,00                                                                 5.500,00                    60.500,00      

Facchinaggio 120.000,00                                                               12.000,00                  132.000,00    

Schermatura elettronica 13.500,00                                                                 -                            13.500,00      

-                 

Totale costi complessivi 1.066.500,00                                                            137.100,00                1.203.600,00 

50 2911 145.550,00       
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fondo di cui all'articolo 1, comma 96, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, che presenta le 

occorrenti disponibilità finanziarie e il cui utilizzo non pregiudica gli interventi di spesa già 

programmati dall’amministrazione giudiziaria. 

Le disposizioni di cui ai commi terzo, quarto e quinto apportano modifiche di natura ordinamentale 

e non sono suscettibili di determinare effetti negativi sulla finanza pubblica, neppure indiretti, 

rappresentando sul punto che, l’autorizzazione alla limitazione dell’attività didattica collegata alle 

prove del concorso sopraindicato, concessa a discrezione di ciascun Ateneo ai professori 

universitari alla luce della rispettiva programmazione formativa annuale, va collocata tra le 

casistiche per le quali, di volta in volta, vengono presentate richieste di svolgimento di attività e 

compiti extraistituzionali, e, pertanto l’intervento, non appare suscettibile di determinare  fabbisogni 

aggiuntivi di organico per le amministrazioni di origine, né l’adozione di particolari misure 

organizzative. 

Ai relativi adempimenti si potrà, pertanto, provvedere senza nuovi o maggiori oneri, nell’ambito 

delle risorse umane strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 

Art. 34 (Estensione e rifinanziamento della misura PNRR in favore delle farmacie rurali 

sussidiate) 

La somma, di 28 milioni di euro, è stata quantificata secondo i seguenti criteri. 

Alla data del 15 settembre 2022 sono pervenute all’Agenzia per la Coesione Territoriale (per il 

tramite della Piattaforma all’uopo predisposta) n. 1.907 domande di finanziamento, di cui n.   966 

da parte di Farmacie rurali localizzate al di fuori delle aree interne, per un importo richiesto pari a 

euro 20.469.126,00, di cui euro 4.143.659,00 per farmacie ricadenti nella macro-area del 

Mezzogiorno e euro 16.325.467,00 per farmacie ricadenti nella macro-area del Centro-Nord. 

Sulla base del trend delle domande di finanziamento ricevute al 15 settembre 2022, che presentano 

una media di circa 9,94% su base bisettimanale (cfr. tabella n.2 - Trend di crescita delle domande), 

si stima che l’importo delle domande potrebbe aumentare, al 30/09/2022, (data di scadenza 

dell’Avviso) di ulteriori 3 milioni di euro, per un importo complessivo pari a euro 23.473.993,70.   

A tale somma è stato aggiunto un ulteriore importo di circa 5 milioni di euro - per un totale 

complessivo di risorse pari a 28 milioni di euro - in dell’eventuale incremento di domande che 

ragionevolmente potrebbero registrarsi in prossimità della data di scadenza prevista dal bando.  

 

- Tabella 1 – Domande presentate da farmacie localizzate fuori dalle Aree Interne 21-27 (al 

15/09/2022)- 
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Tabella 2 – Trend di crescita delle domande presentate da farmacie localizzate fuori dalle aree 
interne dal 01/06/2022 al 15/09/2022 

  

 
 

L’onere recato dalla disposizione è posto a valere sul Fondo sviluppo e coesione 2021-2027, e 
ammonta a 28 milioni di euro. Il Fondo sviluppo e coesione programmazione 2021-2027 reca le 
occorrenti disponibilità, fermo restando che la misura sarà attuata dall’Agenzia per la coesione 
territoriale compatibilmente con le disponibilità di cassa annuali del suddetto Fondo. 

 
 
 
 
Capo IV - Ulteriori disposizioni urgenti 
 
Art. 35 (Partecipazione dello Stato italiano al programma di Assistenza MacroFinanziaria 
eccezionale in favore dell’Ucraina) 
La disposizione, nella parte in cui prevede la possibilità per il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze di rilasciare la garanzia dello Stato al fine della partecipazione al nuovo programma di 
Assistenza MacroFinanziaria (AMF) eccezionale a favore dell'Ucraina, comporta potenziali oneri a 
carico della finanza pubblica stimati in un ammontare massimo pari a fino 700.000.000,00 euro per 
l’anno 2022. Tale importo deriva dall’applicazione del parametro RNL, utilizzato a livello europeo 

 Num. domande Aree 
Interne 21-27 

 Importo Aree 
Interne 21-27 

 No Aree 
Interne
Num. 

Domande 

 No Aree Interne
Importo  

 Importo stimato 
al 30/09/2022 

(trend di crescita 
9,94%) 

Mezzogiorno 624                 13.208.135,00     438                                   9.064.476,00           186                    4.143.659,00               

Centro-Nord 1.262             25.615.383,00     482                                   9.289.916,00           780                    16.325.467,00             

Totali 1.886             38.823.518,00     920                                   18.354.392,00         966                    20.469.126,00             23.473.993,70     

 Farmacie rurali
Aggiornamento al 15/09/2022 

Domande Inviate (tramite Piattaforma)
Di cui

 Macro Area  Numero 
domande 

 Importo 
richiesto 
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per l’individuazione della quota di contributo di spettanza di ciascuno Stato Membro, al volume di 

assistenza finanziaria indicato in 9 miliardi di euro, di cui 1 miliardo già approvato con Decisione 

(UE) 2022/1201 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 luglio 2022. Considerato il suddetto 

impegno complessivo, nel caso di erogazione dell’intero importo sotto forma di prestiti, gli Stati 

membri verrebbero chiamati a garantirne complessivamente il 61%, ovvero circa 5,5 miliardi di 

euro, ciascuno quota parte in base al suddetto RNL, per l’Italia pari a circa il 12,25%. Agli oneri 

derivanti dal presente intervento, quantificati in 700.000.000 di euro per l’anno 2022, si provvede a 

valere sulle somme disponibili sulla contabilità speciale, ai sensi dell'articolo 37, comma 6, del 

decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 

la cui giacenza, al 15 settembre 2022, è pari a 1.740.510.000,19 di euro. 

 

Art. 36 (Incremento delle risorse destinate ai centri di assistenza fiscale) 

La disposizione incrementa di 15 milioni di euro lo stanziamento previsto dall’articolo 49 del 

decreto-legge 36 del 2022, in favore dei centri di assistenza fiscale, per far fronte all’incremento dei 

volumi di dichiarazioni sostitutive uniche ai fini del calcolo ISEE connesso anche al riordino delle 

misure a sostegno dei figli a carico attraverso l’assegno unico e universale. La disposizione 

comporta un onere di 15 milioni di euro per l’anno 2022, cui si provvede ai sensi dell’articolo 43. 

 

 

Art. 37 (Norme in materia di delocalizzazione o cessione di attività di imprese non vertenti in 

situazione di crisi) 

La disposizione reca modifiche alle disposizioni di cui ai commi 277 e ss. della legge 30 dicembre 

2021, n. 234 in materia di cessazione dell'attività produttiva.  

Il menzionato comma 227 stabilisce che i datori di lavoro che impiegano più di 250 dipendenti e 

che intendano procedere alla chiusura di una sede, con minimo 50 licenziamenti, sono tenuti a dare 

comunicazione per iscritto dell’avvio della procedura ai sindacati, alle regioni interessate, al 

Ministero del Lavoro, al Ministero dello Sviluppo Economico e all'ANPAL. La lettera a) della 

disposizione aumenta da 90 a 180 giorni il termine dilatorio tra la suddetta comunicazione e l’avvio 

della procedura di cui all’articolo 4 della. 233 del 1991, pena la nullità dei licenziamenti. 

La lettera b) aumenta da 30 a 120 giorni-decorrenti dalla presentazione del piano elaborato per 

limitare le ricadute occupazionali ed economiche derivanti dalla chiusura - il termine entro cui il 

piano medesimo deve essere discusso con le rappresentanze sindacali. 

La lettera c) sostituisce il vigente comma 235, prevedendo che in caso di mancata sottoscrizione del 

piano da parte delle organizzazioni sindacali, il datore di lavoro è tenuto a pagare il contributo di cui 

all'articolo 2, comma 35, della legge 28 giugno 2012, n. 92 innalzato del 500 per cento e che, in 

caso di sottoscrizione del piano, il datore di lavoro comunica mensilmente ai soggetti di cui al 

comma 224 lo stato di attuazione, dando evidenza del rispetto dei tempi e delle modalità di 

attuazione, nonché dei risultati delle azioni intraprese.  

La lettera d), conseguentemente, sopprime il comma 236, il quale nella vigente normativa disciplina 

l’ipotesi di mancata sottoscrizione dell’accordo sindacale. 

La lettera e) introduce il comma 237-bis, il quale fa salve le condizioni di maggior favore previste 

dalla contrattazione collettiva. 

È prevista una disposizione transitoria per le procedure già avviate, stabilendo che, ove sia già stata 

effettuata la comunicazione di cui al comma 224, la procedura di cui all’articolo 4 della legge 23 

luglio 1991, n. 223 non può essere comunque avviata prima che siano decorsi almeno 180 giorni 

dalla comunicazione medesima. 
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La disposizione disciplina aspetti procedurali e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica. 

 

 

Art. 38 (Disposizioni urgenti in tema di procedure di riversamento del credito di imposta ricerca 

e sviluppo) 

La disposizione interviene all’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, 

prorogando al 31 ottobre 2022 il termine del 30 settembre 2022 ivi previsto per aderire alla 

procedura di riversamento spontaneo, senza sanzioni e interessi, del credito di imposta R&S ex 

articolo 3 del DL 145/2013, indebitamente utilizzato in compensazione.  

Dal punto di vista finanziario la disposizione non determina effetti negativi, trattandosi di un 

intervento procedurale senza incidere sui termini di versamento della restituzione. 

 

 

Art. 39 (Clausola sociale per l’affidamento dei servizi museali) 

La disposizione riveste carattere ordinamentale e pertanto non comporta oneri per la finanza 

pubblica. 

 

ART. 40 (Ulteriori disposizioni di sostegno alle imprese) 

La disposizione interviene esclusivamente sulle semplificazioni in materia di posa in opera  di 

strutture amovibili funzionali all'attività di cui all'art. 5 della legge n. 287 del 1991, prorogando solo 

il comma 5 dell’art. 9-ter del D. L. n. 137 del 2020 e non anche il comma 2 dello stesso articolo che 

invece riguarda l’esenzione  dal canone unico patrimoniale(CUP), di cui all’art. 1, commi 816 e 

seguenti della legge n. 160 del 2019, dovuto per le medesime strutture. 

Per cui non si verifica alcuna contrazione del gettito del canone a carico degli Enti locali interessati 

e conseguentemente non sussistono oneri a carico della finanza pubblica. 

 

Art. 41 (Disposizioni urgenti in materia di regime fiscale per le navi iscritte nel registro 

internazionale. Decisione C(2020)3667 final dell’11 giugno 2020 della Commissione europea. 

Caso SA.48260 (2017/NN)) 

L’articolato normativo reca disposizioni in materia di regime fiscale per le navi iscritte nel registro 

internazionale. In particolare, la proposta normativa, nell’apportare le necessarie modificazioni 

all’articolo 13 del decreto legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 27 febbraio 1998, n. 30, prevede, con riferimento ai nuovi articoli da 6-ter a 6-octies, 

l’estensione delle agevolazioni fiscali e contributive di cui agli articoli 4 e 6 del richiamato decreto-

legge n. 457 del 1997, anche alle imprese di navigazione residenti e non residenti aventi stabile 

organizzazione nel territorio dello Stato ai sensi dell’articolo 162 del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 

917, che utilizzano navi iscritte nei registri degli Stati dell’Unione europea o dello Spazio 

economico europeo ovvero navi battenti bandiera di Stati dell’Unione europea o dello Spazio 

economico europeo adibite esclusivamente a traffici commerciali internazionali in relazione alle 

attività di trasporto marittimo ovvero ad una serie di attività assimilate a queste ultime. Per quanto 

concerne più specificatamente gli aspetti di natura fiscale, si tratta di estendere alle predette imprese 

le agevolazioni fiscali riconducibili all’articolo 4 del decreto-legge n. 457 del 1997, concernenti il 

credito d’imposta in misura corrispondente all’imposta sul reddito delle persone fisiche dovuta sulle 

retribuzioni corrisposte al personale di bordo imbarcato a valere ai fini del versamento delle ritenute 

alla fonte relative a tali redditi (comma 1) e la concorrenza nella misura del 20 per cento del reddito 

Atti Parlamentari — 73 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3705



32 

 

prodotto con navi iscritte al registro Internazionale a formare il reddito complessivo assoggettabile 

all’IRPEF o all’IRES (comma 2). 

Ai fini della stima degli effetti finanziari derivanti dall’estensione delle predette agevolazioni, sono 

state prese in considerazione: 

1. l’analisi condotta dalla Direzione Generale per la Vigilanza sulle Autorità di Sistema portuale, 

Trasporto Marittimo e per vie d’acqua interne del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 

Sostenibili, che ha valutato: 

- come improbabile l’impatto sulle imprese armatoriali stabilite nel Paese già fruitrici delle 

agevolazioni, in termini di incremento della flotta e del personale di bordo; 

- altrettanto poco probabile l’attrattiva verso l’Italia di compagnie stabilite in altri Paesi della 

Unione Europea, dal momento che gran parte delle compagnie analizzate già gode nei rispettivi 

paesi di stabilimento di regimi di aiuto vantaggiosi e che poco differiscono dal modello italiano. 

2. la possibilità che imprese armatrici con sede legale o stabile organizzazione in Italia ed 

attualmente non beneficiarie delle agevolazioni in oggetto, rientrino nella platea dei soggetti 

interessati in base alla nuova normativa; per la valutazione degli effetti della norma in questa 

ipotesi, sono stati utilizzati i dati contenuti nelle dichiarazioni fiscali (Redditi 2020 e Certificazioni 

Uniche) relative al periodo di imposta 2019, presentate da tutte le Società di Capitali, le Società di 

Persone e le Persone fisiche che dichiarano di operare nell’ambito dei codici di attività Ateco 

50.10.00 (trasporto marittimo e costiero di passeggeri) e 50.20.00 (trasporto marittimo e costiero di 

merci), che non hanno usufruito delle agevolazioni accordate per l’iscrizione al Registro 

Internazionale e che non aderiscono alla Tonnage Tax. 

Per quanto riguarda il punto 1, dalle argomentazioni riportate si deduce una assenza di effetti 

finanziari. 

Per la stima degli effetti relativi al punto 2, si è prudenzialmente ipotizzato che il 10% dei soggetti 

potenzialmente interessati abbia i requisiti previsti per la fruizione delle agevolazioni in oggetto. Per 

la valutazione degli effetti sul reddito di cui al comma 2, è stata rilevata l’imposta dichiarata ai fini 

IRES ed IRPEF dai soggetti che operano nei settori individuati e che non fruiscono delle 

agevolazioni per l’iscrizione al Registro Internazionale e non aderiscono alla Tonnage Tax, pari 

complessivamente a circa 20 milioni di euro. Per tali imposte, tenuto conto che l’agevolazione 

consiste nell’abbattimento dell’80% del reddito imponibile su cui applicare le aliquote vigenti, si 

stima una perdita di gettito nell’ordine di 1,6 milioni di euro su base annua (20 milioni di euro x 

10% x 80%). Per quanto riguarda il credito d’imposta a valere ai fini del versamento delle ritenute 

alla fonte relative alle retribuzioni corrisposte al personale di bordo imbarcato, di cui al comma 1, 

sono state esaminate le Certificazioni Uniche rilasciate da tutte le Società di Capitali, le Società di 

Persone e le Persone fisiche che operano nei settori individuati e che non hanno usufruito di tale 

agevolazione. Le ritenute complessivamente operate da parte dei soggetti così identificati 

ammontano a circa 100 milioni di euro. Mantenendo la ipotesi prudenziale che il 10% dei soggetti 

abbia i requisiti previsti per la fruizione delle agevolazioni, si stima che la perdita di gettito 

derivante dall’utilizzo di tale credito sia di circa 10 milioni di euro. 

Premesso quanto sopra, si valuta, pertanto, una perdita di gettito complessiva, per competenza, pari 

a 11,6 milioni di euro. Gli effetti finanziari per cassa sono i seguenti (in milioni di euro): 

  

  2022 2023 Dal 2024 

IRES/IRPEF 0,0 -2,8 -1,6 

CREDITO D’IMPOSTA -10,0 -10,0 -10,0 

TOTALE -10,0 -12,8 -11,6 

 

In merito alla disposizione che prevede che, per l’accesso ai benefici, le navi sono annotate in 

apposito elenco tenuto presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili (comma 1, 

lettera b), capoverso ART. 6-ter), si precisa che dalla stessa non derivano nuovi o maggiori spese 
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per la finanza pubblica. L’elenco in questione, infatti, si concretizza in una mera ricognizione delle 

navi iscritte, a seguito di specifica autorizzazione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili, nel registro internazionale ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 457 del 

1997. Ottenuta detta autorizzazione, le imprese di navigazione dovranno avanzare istanza per 

l’annotazione nell’elenco, annotazione che non comporterà alcuna attività amministrativa ulteriore 

rispetto a quella già prevista (il rilascio l’autorizzazione medesima). Pertanto detta attività, in 

considerazione dell’esiguo impegno richiesto, può essere svolta dal Ministero delle infrastrutture e 

della mobilità sostenibili con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili. 

Avuto invece riguardo ai possibili effetti finanziari derivanti dall’applicazione degli sgravi 

contributivi di cui all’articolo 6 del decreto-legge n. 457 del 1997, si evidenzia che sulla base dei 

dati relativi alle compagnie di navigazione dei vari settori del trasporto marittimo forniti, si può 

affermare che la possibilità che alcuni operatori di navigazione stranieri possano stabilirsi in Italia 

allo scopo di beneficiare della misura di Aiuto, non sia ragionevolmente ipotizzabile. Sul punto si 

evidenzia che sono stai utilizzati i benefici che le imprese europee già utilizanoa  fronte di regime di 

aiuto vigenti nei rispettivi Paesi dell’Unione ove tali imprese sono stabilite. Da tale analisi è 

risultato che gran parte delle compagnie analizzate già gode nei loro rispettivi Paesi di regimi di 

aiuto vantaggiosi assimilabili al modello italiano. In ragione della scarsa attrattività di una eventuale 

delocalizzazione nel nostro paese, è possibile ipotizzare che tali imprese non abbiano un concreto 

interesse a trasferire l’attività nel territorio nazionale.  

Tuttavia, è altrettanto importante fare presente che qualora tali operatori si stanziassero in Italia, la 

ricaduta sul sistema italiano non sarebbe considerevole dato il numero ridotto di marittimi eleggibili 

a bordo di queste unità. Al riguardo peraltro corre l’obbligo di segnalare le limitazioni ai benefici 

previste dalla decisione C(2020)3667 final dell’11 giugno 2020 della Commissione europea, 

previste dalle disposizioni sopra richiamate, introducono nuove limitazioni all’accesso ovvero 

all’applicazione dei benefici. Queste risultano principalmente connesse a: 

a) l’introduzione di limitazioni all’applicazione dei benefici IRES ed IRAP per la locazione a scafo 

nudo; 

b) l’introduzione di limiti all’applicazione dei benefici alle attività di rimorchio e dragaggio; 

c) l’introduzione del requisito della stabile organizzazione anche per gli armatori unionali, anche nel 

caso di fruizione dei benefici per le navi iscritte nel registro internazionale italiano. 

L’impatto legato a tali limitazioni gioca chiaramente con segno contrario alle componenti fin qui 

evidenziate, seppure una ragionevole quantificazione dell’effetto non risulti possibile per 

l’incertezza legata alle decisioni degli operatori in conseguenza delle nuove limitazioni, se nel senso 

della perdita del beneficio ovvero della modifica del modello di business. Nel caso in cui l’attuale 

beneficiario decida di non modificare il suo modello di business, l’introduzione delle limitazioni 

porterà alla perdita del beneficio rispetto a quello attualmente concesso, mentre nel caso in cui 

l’attuale fruitore del beneficio decida di modificare il suo modello di business, l’introduzione delle 

limitazioni, seppure neutra rispetto all’entità del beneficio, può risultare indirettamente rilevante in 

termini di entità del PIL di riferimento, in quanto la modifica del modello di business ne determina 

generalmente un incremento. In conclusione, quanto emerge da detta analisi è che il costo indotto 

dall’estensione alle navi registrate nell’UE/SEE dei benefici già previsti dal decreto-legge n. 457 del 

1997 alle imprese registrate o stabilite in Italia, non andrebbe ad alterare l’attuale equilibrio del 

sistema. 

Tuttavia, dovendo procedere ad una stima prudenziale degli oneri contributivi, si rappresenta che il 

numero dei lavoratori delle imprese di navigazione con stabile organizzazione nel territorio italiano 

che attualmente non godono dei benefici di cui al registro internazionale è stimabile in 5.200 unità. 

L’onere medio a titolo di sgravio contributivo è quantificabile in circa 1.200 euro al mese per ogni 
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dipendente di impresa armatoriale con navi iscritte nel registro internazionale (casuale R900 con 

CA 9F). Tale onere medio di 1.200 euro, corrispondente a complessivi euro 14.400 annuali, 

rappresenta il corrispondente onere, dovuto agli sgravi contributivi per effetto della norma in esame, 

calcolato sulla retribuzione media annua complessiv a,comprensiva della tredicesima mensilità, per 

tale tipologia di lavoratori. Tali valori sono desumili dai dati forniti dall’INPS e riconducibili alla 

sopra richiamata causale R900 con CA 9F. 

Per quanto precede, mantenendo la medesima ipotesi prudenziale utilizzata per il calcolo degli 

sgravi fiscali (analogamente a quanto precisato nella relazione tecnica dell’articolo 88 del decreto-

legge 14 agosto 2020, n. 104 convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126), 

pari al 10% dei lavoratori, ne deriva che l’onere relativo all’agevolazione contributiva in esame 

ammonterebbe a circa 7,5 milioni di euro annui e, per l’anno in corso, in euro 4,5 milioni di euro. 

Conclusivamente, agli oneri complessivi derivanti dalle disposizioni di cui agli articoli da 6-ter 

a 6 septies, valutati in 14,5 milioni di euro per l’anno 2022, 20,3 milioni di euro per l’anno 

2023 e 19,1 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente 

riduzione del fondo per il recepimento della normativa europea di cui all’articolo 41-bis della 

legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

 

Il comma 3, nell’apportare delle modifiche al codice della nautica da diporto in ordine alla 

disciplina della figura dell’istruttore professionale di vela, reca disposizioni di carattere 

ordinamentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 

 

Capo V - Disposizioni finanziarie e finali 

 

Art. 42 (Destinazione dei proventi derivanti dal meccanismo di compensazione sul prezzo 

dell’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili) 

La disposizione è volta a prevedere che i proventi derivanti dall’attuazione dell’articolo 15-bis del 

d.l. 4 del 2022 siano versati dal GSE all’entrata del bilancio dello Stato per restare acquisiti 

all’erario fino a concorrenza dell’importo complessivo di 3,739 miliardi di euro.  

Inoltre viene previsto che eventuali maggiori entrate rispetto al predetto importo siano 

riassegnate,  con uno o più dpcm, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, ad 

apposito capitolo dello stato di previsione del MEF per essere destinate prioritariamente alla 

proroga ed eventuale rimodulazione del credito di imposta di cui all’articolo 1 in favore delle 

imprese per l'acquisto di energia elettrica e gas naturale e, per l’eventuale quota eccedente, a misure 

volte a fronteggiare gli incrementi dei costi di energia elettrica e gas. 

L ’articolo 15-bis del DL 4/22 prevede che dal 1 febbraio 2022 al 31 dicembre 2022 (termine esteso 

al 30/06/2023 dal d.l. 9 agosto 2022, n. 115, convertito con modificazioni dalla legge 21 settembre 

2022, n. 142) il GSE applichi un meccanismo di compensazione a due vie sul prezzo dell’energia, 

in riferimento all’energia elettrica immessa in rete da impianti di potenza superiore a 20 kW: 

a) fotovoltaici ammessi a beneficiare di premi fissi derivanti dal meccanismo del Conto 

Energia, cioè degli incentivi di cui ai decreti interministeriali 28 luglio 2005, 19 febbraio 

2007, 6 agosto 2010 e 5 maggio 2011, non dipendenti dai prezzi di mercato; 

b) alimentati da fonte solare, idrica, geotermica ed eolica che non accedono a meccanismi di 

incentivazione, entrati in esercizio in data antecedente al 1° gennaio 2010 (ivi inclusi gli 

impianti non incentivati che cedono l’energia al GSE tramite il ritiro dedicato o lo scambio 

sul posto). 
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Ai sensi del comma 4 dell’art. 15-bis del predetto d.l. n.4/2022, il GSE conguaglia o provvede a 

richiedere al Produttore l’importo (nel seguito, anche “gettito”) corrispondente alla differenza tra: 

a) un prezzo di riferimento pari a quello indicato nella tabella (allegato I-bis al d.l.n.4) 

 

Centro nord Centro Sud Nord Sardegna Sicilia Sud 

[€/MWh] [€/MWh] [€/MWh] [€/MWh] [€/MWh] [€/MWh] 

58 57 58 61 75 56 

Prezzi di riferimento definiti dal d.l. 4/2022 

b) un prezzo di mercato pari al prezzo zonale orario di mercato dell’energia ovvero, per i 

contratti di cessione che non rispettano le condizioni di cui al comma 7 dell’art. 15-bis, al 

prezzo indicato nei contratti medesimi. 

 

Ai fini della quantificazione del gettito, per ciascun impianto sono stati utilizzati i valori e i prezzi 

di mercato dell’energia a consuntivo, ove disponibili; diversamente, tali valori sono stati stimati 

tramite dei modelli di calcolo basati sulle assunzioni di seguito riportate.     

I valori di energia per il periodo febbraio – giugno 2022 sono dati orari (per ogni singolo impianto) 

già nella disponibilità del GSE, acquisiti dai distributori o da Terna.  

Per il periodo luglio – dicembre 2022, si è assunto, sempre per ogni singolo impianto, il dato di ore 

equivalenti di produzione rilevato nel medesimo periodo del 2021, tenendo conto, per i valori di 

energia idroelettrica, della riduzione registrata nel primo semestre dell’anno 2022 rispetto all’anno 

precedente. 

Con particolare riferimento al meccanismo dello Scambio sul Posto, i quantitativi di energia 

interessati dalla norma sono stati stimati considerando le eccedenze registrate nel 2021. 

 

 

Meccanismo di ritiro feb – giu 22 lug - dic 22 Totale 

Mercato Libero 14.467 16.954 31.422 

RID – PO 2.075 1.627 3.703 

RID – PMG  772 600 1.372 

SSP/SSA 123 147 270 

Totale 17.436 19.328 36.764 

Energia (GWh) soggetta all'applicazione della norma per meccanismo di ritiro 

 

Sulla base delle dichiarazioni di esenzione per tutta o quota parte dell’energia interessata dalla 

norma, pervenute al GSE, è stato stimato il gettito extraprofitti con spread dichiarato. 

Per spread dichiarato si intende la differenza tra i prezzi di cessione dell’energia dichiarati dai 

Produttori e il prezzo standard di riferimento previsto dalla norma. 

  
feb - giu 22 lug - dic 22 Totale 
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Mercato Libero 689 1.363 2.052 

Incentivati 300 499 799 

Non Incentivati 389 864 1.253 

Ritiro GSE 530 817 1.347 

RID – PO  370 570 940 

RID – PMG 137 202 339 

SSP/SSA 23 45 68 

Totale 1.219 2.180 3.399 

Gettito extraprofitti con spread dichiarato per cluster di ritiro (mln €) 

Per il periodo febbraio – giugno 2022 l’elaborazione è stata svolta per i singoli impianti su base 

oraria.  

 

Dall’analisi effettuata emerge che i flussi finanziari connessi alle partite economiche relative 

all’attuazione della normativa per l’anno 2022 potranno essere incassati per 2.552 milioni di euro 

entro l’anno 2022 e per la restante parte entro il primo semestre 2023. La stima considera le 

dichiarazioni di esenzione. Per tener conto delle rettifiche sulle operazioni intragruppo di cui 

all’articolo 11 del decreto legge n.115 del 2022  si stima prudenzialmente un incremento del 10% 

sul totale, per complessivi 340 milioni di euro: alla luce delle procedure in corso, si può stimare un 

incasso di 215 milioni di euro nel 2022 e 115 milioni di euro nel 2023. 

Di seguito si riporta il riepilogo. 

 

Cluster Totale 2022 Gen-Giu 2023 

ML 1.675 377 

RID-PMG  339 

RID-PO 877 63 

SSP-SSA  68 

Totale  2.552 847 

Con rettifiche intragruppo   2.767 972 

 

Art. 43 (Disposizioni finanziarie) 

 

Il comma 1 reca la quantificazione complessiva degli oneri derivante dagli articoli  1, 2, 4, 5, 6, 7, 

8, 11, 12, 13, 14, 15, 18, 19, 20, 31, 36, determinati in 13.138,169 milioni di euro per l'anno 2022, 

1.347,70 milioni di euro per l'anno 2023 e 22,54 milioni di euro per l'anno 2024, che aumentano ai 

fini della compensazione degli effetti in termini di indebitamento netto a 14.138,169 milioni di euro 

per l'anno 2022, cui si provvede: 

Atti Parlamentari — 78 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3705



37 

 

a) quanto a 3.701,20 milioni di euro per l'anno 2022 e 280 milioni di euro per l'anno 2023, mediante 

corrispondente riduzione degli stanziamenti, di competenza e di cassa, delle Missioni e dei 

Programmi per gli importi indicati nell'allegato 1 al presente decreto; 

b) quanto a 421,5 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente utilizzo delle somme 

versate all'entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1, della legge 23 

dicembre 2000, n. 388, che, alla data 30 agosto 2022, non sono state riassegnate ai pertinenti 

programmi e che sono acquisite per detto importo all'erario; si tratta di una limitazione della 

riassegnazione in spesa dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate dall'Autorità 

garante della concorrenza e del mercato. I dati degli incassi al 30 agosto 2022 ammontano a euro 

663.622.536,16; 

c) quanto a 5,2 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui 

all’articolo 67-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 23 luglio 2021, n. 106, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato, da parte 

dell'Agenzia delle entrate; 

d) quanto a 32,6 milioni di euro per l’anno 2022, mediante corrispondente riduzione 

dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 48-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, 

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

e) quanto a 23 milioni di euro per l’anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo per 

interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 

novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004, n. 307; 

f) quanto a 40 milioni di euro per l’anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

g) quanto a 2.767 milioni di euro per l'anno 2022 e 1.013,77 milioni di euro per l'anno 2023, che 

aumentano in termini di fabbisogno a 1.023,86 milioni di euro per l’anno 2023 e in termini 

indebitamento netto a 3.739 milioni di euro per l’anno 2022, mediante corrispondente utilizzo delle 

maggiori entrate derivanti dagli articoli 4 e 42; 

h) quanto 57,04 milioni di euro per l'anno 2023, mediante corrispondente utilizzo delle minori spese 

derivanti dall’articolo 4; 

i) mediante il ricorso all'indebitamento autorizzato dal Senato della Repubblica il 13 settembre 2022 

e dalla Camera dei deputati il 15 settembre 2022 con le risoluzioni di approvazione della relazione 

presentata al Parlamento ai sensi dell'articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243. 

2. L'allegato 1 alla legge 30 dicembre 2021, n. 234, è sostituito dall'allegato 2 annesso al presente 

decreto in coerenza con la relazione presentata al Parlamento di cui al comma 2, lettera i). 

 

Il comma 2 dispone la sostituzione dell’allegato 1 alla legge di bilancio 2022 (legge n. 234 del 

2021), con l’allegato 2 annesso al presente decreto in coerenza con la relazione presentata al 

Parlamento di cui al comma 2, lettera i). 

I commi 3 e 4 permettono di dare piena attuazione alle leggi legge 17 maggio 2022, n. 60, del 

decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022, n. 

108, del decreto legislativo 30 giugno 2022, n. 105, della legge 15 luglio 2022, n. 106, della legge 5 

agosto 2022, n. 118, della legge 31 agosto 2022, n. 140 e legge 9 marzo 2022, n. 23. 

Il comma 5, infine, ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto, 

autorizza il Ministro dell’economia e delle finanze ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 

variazioni di bilancio. Il Ministero dell’economia e delle finanze, ove necessario, può disporre il 

ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione è effettuata con l’emissione di ordini di 

pagamento sui pertinenti capitoli di spesa. 

 

Art. 44 (Entrata in vigore) 
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La norma disciplina l’entrata in vigore del provvedimento. 

 

 

 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi dell’art. 17 comma 3, della Legge 31 

dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito  positivo ☒ negativo ☐ 

     Il Ragioniere Generale dello Stato 

     Firmato digitalmente Biagio Mazzotta 

      

23/09/2022
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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
23 settembre 2022, n. 144, recante ulteriori
misure urgenti in materia di politica ener-
getica nazionale, produttività delle im-
prese, politiche sociali e per la realizza-
zione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR).

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 223 del 23 settembre 2022.

Ulteriori misure urgenti in materia di politica energetica nazionale,
produttività delle imprese, politiche sociali e per la realizzazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione;
Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del

Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la
ripresa e la resilienza;

Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, recante « Misure urgenti
relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e
resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti »;

Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante « Governance del
Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle
procedure »;

Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante « Misure urgenti per
il rafforzamento della capacità amministrativa funzionale all’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’effi-
cienza della giustizia »;

Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, recante « Dispo-
sizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose »;

Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recante « Ulteriori misure
urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) »;

Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, recante « Misure urgenti in
materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e
attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di
crisi ucraina »;

Visto il decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, recante « Misure
urgenti in materia di energia, emergenza idrica, politiche sociali e
industriali »;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare misure per
contenere gli effetti derivanti dall’aumento del costo dell’energia e dei
carburanti, nonché a sostegno dell’economia e in materia di politiche
sociali;

Ritenuta, inoltre, la straordinaria necessità e urgenza di adottare
misure per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, in
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particolare in materia di ambiente, energia, istruzione, università e
giustizia, nonché per l’accelerazione degli investimenti;

Considerata, altresì, la straordinaria necessità e urgenza di adottare
misure per contrastare gli effetti economici della grave crisi interna-
zionale, anche in ordine allo svolgimento delle attività produttive;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella
riunione del 16 settembre 2022;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e dei Ministri
dell’economia e delle finanze, dello sviluppo economico, della transi-
zione ecologica, delle politiche agricole alimentari e forestali, del lavoro
e delle politiche sociali, dell’interno, della giustizia, della cultura,
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili;

EMANA

il seguente decreto-legge:

CAPO I

MISURE IN MATERIA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS NATURALE E
CARBURANTI

Articolo 1.

(Contributo straordinario, sotto forma di credito d’imposta, in favore
delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale)

1. Alle imprese a forte consumo di energia elettrica di cui al decreto
del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017, della cui
adozione è stata data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 300 del 27 dicembre 2017, i cui costi per kWh
della componente energia elettrica, calcolati sulla base della media del
terzo trimestre 2022 ed al netto delle imposte e degli eventuali sussidi,
hanno subìto un incremento del costo per kWh superiore al 30 per
cento relativo al medesimo periodo dell’anno 2019, anche tenuto conto
di eventuali contratti di fornitura di durata stipulati dall’impresa, è
riconosciuto un contributo straordinario a parziale compensazione dei
maggiori oneri sostenuti, sotto forma di credito di imposta, pari al 40
per cento delle spese sostenute per la componente energetica acquistata
ed effettivamente utilizzata nei mesi di ottobre e novembre 2022. Il
credito di imposta è riconosciuto anche in relazione alla spesa per
l’energia elettrica prodotta dalle imprese di cui al primo periodo e dalle
stesse autoconsumata nei mesi di ottobre e novembre 2022. In tal caso
l’incremento del costo per kWh di energia elettrica prodotta e auto-
consumata è calcolato con riferimento alla variazione del prezzo
unitario dei combustibili acquistati ed utilizzati dall’impresa per la
produzione della medesima energia elettrica e il credito di imposta è
determinato con riguardo al prezzo convenzionale dell’energia elettrica
pari alla media, relativa ai mesi di ottobre e novembre 2022, del prezzo
unico nazionale dell’energia elettrica.
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2. Alle imprese a forte consumo di gas naturale è riconosciuto, a
parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti per l’acquisto del
gas naturale, un contributo straordinario, sotto forma di credito di
imposta, pari al 40 per cento della spesa sostenuta per l’acquisto del
medesimo gas, consumato nei mesi di ottobre e novembre 2022, per usi
energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferi-
mento del gas naturale, calcolato come media, riferita al terzo trimestre
2022, dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS)
pubblicati dal Gestore del mercati energetici (GME), abbia subito un
incremento superiore al 30 per cento del corrispondente prezzo medio
riferito al medesimo trimestre dell’anno 2019. Ai fini del presente
comma, è impresa a forte consumo di gas naturale quella che opera in
uno dei settori di cui all’allegato 1 al decreto del Ministro della
transizione ecologica 21 dicembre 2021, n. 541, della cui adozione è
stata data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 5 del 8 gennaio 2022 e ha consumato, nel primo trimestre
solare dell’anno 2022, un quantitativo di gas naturale per usi energetici
non inferiore al 25 per cento del volume di gas naturale indicato
all’articolo 3, comma 1, del medesimo decreto, al netto dei consumi di
gas naturale impiegato in usi termoelettrici.

3. Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza
disponibile pari o superiore a 4,5 kW, diverse dalle imprese a forte
consumo di energia elettrica di cui al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 21 dicembre 2017, della cui adozione è stata data
comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 300
del 27 dicembre 2017, è riconosciuto, a parziale compensazione dei
maggiori oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto della componente
energia, un contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta,
pari al 30 per cento della spesa sostenuta per l’acquisto della compo-
nente energetica, effettivamente utilizzata nei mesi di ottobre e no-
vembre 2022, comprovato mediante le relative fatture d’acquisto,
qualora il prezzo della stessa, calcolato sulla base della media riferita
al terzo trimestre 2022, al netto delle imposte e degli eventuali sussidi,
abbia subito un incremento del costo per kWh superiore al 30 per cento
del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre del-
l’anno 2019.

4. Alle imprese diverse da quelle a forte consumo di gas naturale di
cui all’articolo 5 del decreto-legge 1° marzo 2022 n. 17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, è riconosciuto, a
parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per
l’acquisto del gas naturale, un contributo straordinario, sotto forma di
credito di imposta, pari al 40 per cento della spesa sostenuta per
l’acquisto del medesimo gas, consumato nei mesi di ottobre e novembre
2022, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo
di riferimento del gas naturale, calcolato come media, riferita al terzo
trimestre 2022, dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero
(MI-GAS) pubblicati dal Gestore del mercati energetici (GME), abbia
subito un incremento superiore al 30 per cento del corrispondente
prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell’anno 2019.

5. Ai fini della fruizione dei contributi straordinari, sotto forma di
credito d’imposta, di cui ai commi 3 e 4, ove l’impresa destinataria del
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contributo si rifornisca nel terzo trimestre dell’anno 2022 e nei mesi di
ottobre e novembre 2022, di energia elettrica o di gas naturale dallo
stesso venditore da cui si riforniva nel terzo trimestre dell’anno 2019,
il venditore, entro sessanta giorni dalla scadenza del periodo per il
quale spetta il credito d’imposta, invia al proprio cliente, su sua
richiesta, una comunicazione nella quale è riportato il calcolo dell’in-
cremento di costo della componente energetica e l’ammontare del
credito d’imposta spettante per i mesi di ottobre e novembre 2022.
L’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), entro
dieci giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, definisce il contenuto della predetta comunicazione e
le sanzioni in caso di mancata ottemperanza da parte del venditore.

6. I crediti d’imposta di cui ai commi da 1 a 4 sono utilizzabili
esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro la data del 31 marzo 2023. Non
si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388. I crediti d’imposta non concorrono alla formazione del
reddito d’impresa né della base imponibile dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
I crediti d’imposta sono cumulabili con altre agevolazioni che abbiano
ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto
anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base
imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, non porti al
superamento del costo sostenuto.

7. I crediti d’imposta di cui ai commi da 1 a 4 sono cedibili, solo per
intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti
di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva
cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se
effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all’albo
previsto dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all’albo di cui
all’articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l’applicazione delle
disposizioni di cui all’articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti,
anche successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in viola-
zione del primo periodo sono nulli. In caso di cessione dei crediti
d’imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di conformità dei
dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presup-
posti che danno diritto ai crediti d’imposta di cui al presente articolo.
Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati all’articolo 3,
comma 3, lettere a) e b), del regolamento recante modalità per la
presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi,
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all’imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore
aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costi-
tuiti dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato decreto legislativo
n. 241 del 1997. I crediti d’imposta sono usufruiti dal cessionario con
le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto
cedente e comunque entro la medesima data del 31 marzo 2023. Le
modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla trac-
ciabilità dei crediti d’imposta, da effettuarsi in via telematica, anche
avvalendosi dei soggetti previsti dall’articolo 3, comma 3, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, sono definite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 122-bis, nonché,
in quanto compatibili, quelle di cui all’articolo 121, commi da 4 a 6, del
decreto-legge n. 34 del 2020.

8. Entro il 16 febbraio 2023 i beneficiari del credito di cui ai commi
da 1 a 4 e 11, a pena di decadenza dal diritto alla fruizione del credito
non ancora fruito, inviano all’Agenzia delle Entrate un’apposita comu-
nicazione sull’importo del credito maturato nell’esercizio 2022. Il
contenuto e le modalità di presentazione della comunicazione sono
definiti con provvedimento dell’Agenzia delle entrate da emanarsi entro
trenta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto.

9. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 8.586 milioni di
euro l’anno 2022 e 1.000 milioni di euro per l’anno 2023, che aumen-
tano in termini di indebitamento netto a 9.586 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 43.

10. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitorag-
gio delle fruizioni dei crediti d’imposta di cui al presente articolo, ai fini
di quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre
2009, n. 196.

11. All’articolo 6 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, primo periodo, le parole « 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2023 »;

b) al comma 7, terzo periodo, le parole « 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2023 ».

Articolo 2.

(Estensione del credito di imposta per l’acquisto di carburanti per
l’esercizio dell’attività agricola e della pesca)

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal perdurare
dell’aumento eccezionale del prezzo del gasolio e della benzina, alle
imprese esercenti attività agricola e della pesca e alle imprese esercenti
l’attività agromeccanica di cui al codice ATECO 1.61 è riconosciuto, a
parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per
l’acquisto di gasolio e benzina per la trazione dei mezzi utilizzati per
l’esercizio delle predette attività, un contributo straordinario, sotto
forma di credito di imposta, pari al 20 per cento della spesa sostenuta
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per l’acquisto del carburante effettuato nel quarto trimestre solare
dell’anno 2022, comprovato mediante le relative fatture d’acquisto, al
netto dell’imposta sul valore aggiunto.

2. Il contributo di cui al comma 1 è, altresì, riconosciuto alle imprese
esercenti attività agricola e della pesca in relazione alla spesa sostenuta
nel quarto trimestre solare dell’anno 2022 per l’acquisto del gasolio e
della benzina utilizzati per il riscaldamento delle serre e dei fabbricati
produttivi adibiti all’allevamento degli animali.

3. Il credito d’imposta di cui ai commi 1 e 2 è utilizzabile esclusi-
vamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, entro la data del 31 marzo 2023. Non si
applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del
reddito d’impresa né della base imponibile dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad
oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto
anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base
imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, non porti al
superamento del costo sostenuto.

4. Il credito d’imposta di cui ai commi 1 e 2 è cedibile, solo per
intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti
di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva
cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se
effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all’albo
previsto dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all’albo di cui
all’articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l’applicazione delle
disposizioni di cui all’articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti,
anche successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in viola-
zione del primo periodo sono nulli. In caso di cessione del credito
d’imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di conformità dei
dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presup-
posti che danno diritto al credito d’imposta di cui al presente articolo.
Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati all’articolo 3,
comma 3, lettere a) e b), del regolamento recante modalità per la
presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi,
all’imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore
aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costi-
tuiti dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato decreto legislativo
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n. 241 del 1997. Il credito d’imposta è utilizzato dal cessionario con le
stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto
cedente e comunque entro la medesima data del 31 marzo 2023. Le
modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla trac-
ciabilità del credito d’imposta, da effettuarsi in via telematica, anche
avvalendosi dei soggetti previsti dall’articolo 3, comma 3, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, sono definite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 122-bis, nonché,
in quanto compatibili, quelle di cui all’articolo 121, commi da 4 a 6, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

5. Entro il 16 febbraio 2023 i beneficiari del credito di cui ai commi
1 e 2, a pena di decadenza dal diritto alla fruizione del credito non
ancora fruito, inviano all’Agenzia delle Entrate un’apposita comunica-
zione sull’importo del credito maturato nell’esercizio 2022. Il contenuto
e le modalità di presentazione della comunicazione sono definiti con
provvedimento dell’Agenzia delle entrate da emanarsi entro trenta
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto.

6. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti
europei provvede il Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali.

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 183,77
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 43.

8. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitoraggio
delle fruizioni del credito d’imposta di cui al presente articolo, ai fini
di quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre
2009, n. 196.

Articolo 3.

(Misure a supporto delle imprese colpite dall’aumento dei prezzi dell’e-
nergia)

1. Al fine di supportare ulteriormente la liquidità delle imprese nel
contesto dell’emergenza energetica, assicurando le migliori condizioni
del mercato dei finanziamenti bancari concessi alle imprese per esi-
genze di capitale d’esercizio per il pagamento delle fatture, per consumi
energetici, emesse nei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2022, le
garanzie prestate da SACE S.p.A., ai sensi dell’articolo 15 del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, sono concesse, a titolo gratuito, nel rispetto delle
previsioni in materia di regime « de minimis » di cui alla Comunicazione
della Commissione Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di
Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia
contro l’Ucraina e ai pertinenti regolamenti « de minimis » o di esen-
zione per categoria, nei casi in cui il tasso di interesse applicato alla
quota garantita del finanziamento non superi, al momento della
richiesta di garanzia, il rendimento dei buoni del Tesoro poliennali
(BTP) di durata media pari o immediatamente superiore al finanzia-

Atti Parlamentari — 93 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3705



mento concesso, fermo restando che il costo del finanziamento dovrà
essere limitato al recupero dei costi e essere inferiore al costo che
sarebbe stato richiesto dal soggetto o dai soggetti eroganti per opera-
zioni con le medesime caratteristiche ma prive della garanzia, come
documentato e attestato dal rappresentante legale dei suddetti soggetti
eroganti. Ai fini dell’accesso gratuito alla garanzia, i soggetti finanzia-
tori sono tenuti ad indicare, in sede di richiesta, nonché nel contratto
di finanziamento stipulato, le condizioni economiche di maggior favore
applicate ai beneficiari.

2. Nel rispetto delle pertinenti previsioni di cui alla Comunicazione
della Commissione Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di
Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia
contro l’Ucraina, al fine di contenere gli effetti economici negativi
derivanti dall’aumento dei prezzi delle forniture energetiche, con
riferimento alle misure temporanee per il sostegno alla liquidità delle
imprese tramite garanzie prestate da SACE S.p.A., l’ammontare ga-
rantito del finanziamento, di cui all’articolo 15, comma 5, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, può essere elevato fino a coprire il fabbisogno di
liquidità per i successivi 12 mesi per le piccole e medie imprese e per
i successivi 6 mesi per le grandi imprese, in ogni caso entro un importo
non superiore a 25 milioni di euro, a condizione che il beneficiario sia
classificabile come impresa a forte consumo di energia, ai sensi
dell’articolo 17, paragrafo 1, lettera a) della direttiva 2003/96/CE e che
tale fabbisogno sia attestato mediante apposita autocertificazione resa
dal beneficiario ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre, 2000, n. 445.

3. Con riferimento alle misure temporanee di sostegno alla liquidità
delle piccole e medie imprese, la garanzia del Fondo di cui all’articolo
2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, su
finanziamenti individuali successivi alla data di entrata in vigore della
presente disposizione e destinati a finalità di copertura dei costi
d’esercizio per il pagamento delle fatture, per consumi energetici,
emesse nei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2022, può essere
concessa, a titolo gratuito, laddove siano rispettate le condizioni di cui
al comma 1, e nella misura massima dell’80 per cento dell’importo
dell’operazione finanziaria, in favore di tutti i soggetti beneficiari,
indipendentemente dalla fascia di appartenenza di cui al modello di
valutazione di cui alla parte IX, lettera A, delle condizioni di ammis-
sibilità e disposizioni di carattere generale per l’amministrazione del
Fondo di garanzia allegate al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 12 febbraio 2019.

4. All’articolo 8 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3 le parole: « che presentano un fatturato non
superiore a 50 milioni di euro alla data del 31 dicembre 2021, » sono
soppresse;

b) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

« 5-bis La garanzia di cui al comma 3 può altresì essere rilasciata
da SACE S.p.A. a titolo gratuito, nel rispetto delle previsioni in materia
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di regime “de minimis” di cui alla Comunicazione della Commissione
Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina e
ai pertinenti regolamenti “de minimis” o di esenzione per categoria, nei
casi in cui il premio applicato dalle imprese di assicurazione autoriz-
zate all’esercizio del ramo credito e cauzioni non superi la componente
di rendimento applicabile dei Buoni del Tesoro Poliennali (BTP) di
durata media pari a 12 mesi vigente al momento della pubblicazione
della proposta di convenzione da parte di SACE S.p.A. Fermo quanto
previsto al comma 5, il costo dell’operazione, sulla base di quanto
documentato e attestato dal rappresentante legale delle suddette im-
prese di assicurazione, dovrà essere limitato al recupero dei costi. Ai
fini dell’accesso gratuito alla garanzia, le imprese di assicurazione sono
tenute ad indicare, nella prima rendicontazione periodica inviata a
SACE S.p.A. dopo l’assunzione dell’esposizione, le condizioni econo-
miche di maggior favore applicate ai beneficiari per ciascuna esposi-
zione. ».

5. All’articolo 15, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « in termini di contrazione della produzione o della
domanda » sono soppresse;

b) dopo le parole: « quale conseguenza immediata e diretta dei
rincari dei costi per energia e gas riconducibili alla crisi in atto e che
le esigenze di liquidità sono conseguenza di tali circostanze. » è inserito,
in fine, il seguente periodo: « Sono altresì ricomprese le esigenze di
liquidità delle imprese relative agli obblighi di fornire collaterali per le
attività di commercio sul mercato dell’energia. ».

6. All’articolo 64, comma 3, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020 n. 120, le
parole: « a duecento » sono sostituite dalle seguenti: « a seicento ».

7. L’efficacia del presente articolo è subordinata all’approvazione
della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

8. Alla copertura degli oneri, derivanti dalle disposizioni di cui ai
commi 1, 2 e 4 del presente articolo si provvede a valere sulle risorse
disponibili, a legislazione vigente, sul Fondo di cui all’articolo 1, comma
14, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40. Alla copertura degli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui al comma 3 del presente articolo si provvede
a valere sulle risorse disponibili, a legislazione vigente, sul Fondo di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, entro il limite massimo di impegno ivi indicato.
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Articolo 4.

(Disposizioni in materia di accisa e di imposta sul valore aggiunto su
alcuni carburanti)

1. In considerazione del perdurare degli effetti economici derivanti
dall’eccezionale incremento dei prezzi dei prodotti energetici, a decor-
rere dal 18 ottobre 2022 e fino al 31 ottobre 2022:

a) le aliquote di accisa, di cui all’allegato I al testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dei sotto indicati prodotti sono
rideterminate nelle seguenti misure:

1) benzina: 478,40 euro per mille litri;

2) oli da gas o gasolio usato come carburante: 367,40 euro per
mille litri;

3) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 182,61
euro per mille chilogrammi;

4) gas naturale usato per autotrazione: zero euro per metro
cubo;

b) l’aliquota IVA applicata al gas naturale usato per autotrazione
è stabilita nella misura del 5 per cento.

2. In dipendenza della rideterminazione dell’aliquota di accisa sul
gasolio usato come carburante, stabilita dal comma 1, lettera a),
numero 2), del presente articolo, l’aliquota di accisa sul gasolio com-
merciale usato come carburante, di cui al numero 4-bis della Tabella
A allegata al testo unico di cui al citato decreto legislativo n. 504 del
1995, non si applica per il periodo dal 18 ottobre 2022 e fino al 31
ottobre 2022.

3. Gli esercenti i depositi commerciali di prodotti energetici assog-
gettati ad accisa di cui all’articolo 25, comma 1, del testo unico di cui
al citato decreto legislativo n. 504 del 1995 e gli esercenti gli impianti
di distribuzione stradale di carburanti di cui al comma 2, lettera b), del
medesimo articolo 25, trasmettono, entro il 10 novembre 2022, all’uf-
ficio competente per territorio dell’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, con le modalità di cui all’articolo 19-bis del predetto testo unico
ovvero per via telematica e con l’utilizzo dei modelli di cui all’articolo
8, comma 6, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, i dati relativi ai
quantitativi dei prodotti di cui al comma 1, lettera a), del presente
articolo usati come carburante giacenti nei serbatoi dei relativi depositi
e impianti alla data del 30 ottobre 2022. La predetta comunicazione
non è effettuata nel caso in cui, alla scadenza dell’applicazione della
rideterminazione delle aliquote di accisa stabilita dal comma 1, lettera
a), del presente articolo, venga disposta la proroga dell’applicazione
delle aliquote come rideterminate dal medesimo comma 1, lettera a).

4. Nel caso in cui non venga disposta la proroga di cui al comma 3,
per la mancata comunicazione delle giacenze di cui al medesimo
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comma 3 trova applicazione la sanzione prevista dall’articolo 50,
comma 1, del testo unico di cui al citato decreto legislativo n. 504 del
1995. La medesima sanzione è applicata per l’invio delle comunicazioni
di cui al predetto comma 3 con dati incompleti o non veritieri.

5. Al fine di prevenire il rischio di manovre speculative derivanti
dalla diminuzione delle aliquote di accisa stabilita dal comma 1, lettera
a), e dalla diminuzione dell’aliquota IVA di cui al comma 1, lettera b),
trovano applicazione, in quanto compatibili, le disposizioni di cui
all’articolo 1-bis, commi 5 e 6, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51.

6. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 492,13 milioni di
euro per l’anno 2022 e in 22,54 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede ai sensi dell’articolo 43.

Articolo 5.

(Misure straordinarie in favore delle regioni ed enti locali)

1. Il contributo straordinario di cui all’articolo 27, comma 2, del
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 aprile 2022, n. 34, come incrementato dall’articolo 40, comma
3, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, e dall’articolo 16 del decreto-
legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
settembre 2022, n. 142, è incrementato per l’anno 2022 di ulteriori 200
milioni di euro, da destinare per 160 milioni di euro in favore dei
comuni e per 40 milioni di euro in favore delle città metropolitane e
delle province. Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati si
provvede con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro il 31 ottobre 2022, in relazione
alla spesa per utenze di energia elettrica e gas.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 200 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 43.

3. Allo scopo di contribuire ai maggiori costi determinati dall’au-
mento dei prezzi delle fonti energetiche e al perdurare degli effetti della
pandemia, il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazio-
nale standard cui concorre lo Stato è incrementato di 1.400 milioni di
euro per l’anno 2022, di cui 1.000 milioni di euro assegnati con la legge
5 agosto 2022, n. 111.

4. Alla ripartizione delle risorse di cui al comma 3, nonché delle
risorse di cui all’articolo 40, comma 1, del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, da effettuarsi con decreto del Ministero della salute, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle finanze, previa intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano, sulla base delle quote di
accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l’anno
2022, accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le
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autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento
sanitario corrente.

5. Le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano possono
riconoscere alle strutture sanitarie private accreditate nell’ambito degli
accordi e dei contratti di cui all’articolo 8-quinquies del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, anche in deroga all’articolo 15,
comma 14, primo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per le
finalità richiamate nel comma 3, un contributo una tantum, a valere
sulle risorse ripartite con il decreto di cui al comma 4, non superiore
allo 0,8 per cento del tetto di spesa assegnato per l’anno 2022, a fronte
di apposita rendicontazione da parte della struttura interessata del-
l’incremento di costo complessivo sostenuto nel medesimo anno per le
utenze di energia elettrica e gas, comunque ferma restando la garanzia
dell’equilibrio economico del Servizio sanitario regionale.

6. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 400 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 43.

Articolo 6.

(Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico locale e regionale)

1. Per le finalità di cui all’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 9
agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
settembre 2022, n. 142, il fondo di cui al medesimo articolo 9 è
incrementato di ulteriori 100 milioni di euro destinati al riconosci-
mento di un contributo, calcolato sulla base dei costi sostenuti nell’a-
nalogo periodo 2021, per l’incremento di costo, al netto dell’imposta sul
valore aggiunto, sostenuto nel terzo quadrimestre 2022, per l’acquisto
del carburante per l’alimentazione dei mezzi di trasporto destinati al
trasporto pubblico locale e regionale su strada, lacuale, marittimo o
ferroviario.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e
previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro il 31
ottobre 2022, sono stabiliti i criteri di riparto delle risorse tra gli enti
territoriali competenti per i servizi di trasporto pubblico e regionali
interessati e le modalità per il riconoscimento, da parte dell’ente
concedente ovvero affidante il servizio di trasporto pubblico, del
contributo di cui al comma 1 alle imprese di trasporto pubblico locale
e regionale, alla gestione governativa della ferrovia circumetnea, alla
concessionaria del servizio ferroviario Domodossola-confine svizzero,
alla gestione governativa navigazione laghi e agli enti affidanti nel caso
di contratti di servizio grosscost, anche al fine del rispetto del limite di
spesa ivi previsto, nonché le relative modalità di rendicontazione.

3. Per finalità di semplificazione e uniformità, le procedure previste
nei commi 1 e 2 possono essere adottate anche per il riparto ed il
riconoscimento delle risorse stanziate nel fondo di cui al comma 1 per
l’incremento dei costi sostenuti nel secondo quadrimestre 2022.

4. Eventuali risorse residue a seguito del riparto di cui al comma 2
possono essere destinate ad incrementare la quota finalizzata al
riconoscimento dei contributi per il secondo quadrimestre 2022.
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5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 43.

Articolo 7.

(Disposizioni urgenti in materia di sport)

1. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione
dell’aumento dei costi dell’energia termica ed elettrica, le risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 369, della Legge 27 dicembre 2017,
n. 205, sono incrementate di 50 milioni di euro per il 2022, da
destinare all’erogazione di contributi a fondo perduto per le associa-
zioni e società sportive dilettantistiche, per le discipline sportive, per gli
enti di promozione sportiva e per le federazioni sportive, anche nel
settore paralimpico, che gestiscono impianti sportivi e piscine.

2. Con decreto dell’Autorità politica delegata in materia di sport, da
adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono individuati le modalità e i termini di presentazione delle
richieste di erogazione dei contributi, i criteri di ammissione, le
modalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da effettuarsi
anche a campione.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi
dell’articolo 43.

Articolo 8.

(Disposizioni urgenti in favore degli enti del terzo settore)

1. Al fine di sostenere gli enti del terzo settore e gli enti religiosi
civilmente riconosciuti che gestiscono servizi sociosanitari e sociali
svolti in regime residenziale, semiresidenziale rivolti a persone con
disabilità, a fronte dell’aumento dei costi dell’energia termica ed
elettrica nel terzo e quarto trimestre del 2022, è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per il successivo
trasferimento alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, un apposito
fondo, con una dotazione di 120 milioni di euro per l’anno 2022, per
il successivo trasferimento al conto di cui al comma 5, per il ricono-
scimento, nei predetti limiti di spesa, di un contributo straordinario
calcolato in proporzione ai costi sostenuti nell’analogo periodo 2021.

2. Per sostenere gli enti iscritti al Registro unico nazionale del Terzo
settore di cui all’articolo 45 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,
le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale
coinvolte nel processo di trasmigrazione di cui all’articolo 54 del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e le organizzazioni non
lucrative di utilità sociale di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1997,
n. 460, iscritte alla relativa anagrafe e non ricompresi tra quelli di cui
al comma 1 per i maggiori oneri sostenuti nell’anno 2022 per l’acquisto
della componente energia e del gas naturale, è istituito un apposito
fondo nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali con una dotazione di 50 milioni di euro per l’anno 2022 per il
successivo trasferimento al conto di cui al comma 5, per il riconosci-
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mento di un contributo straordinario calcolato in proporzione ai costi
sostenuti nel 2021 per la componente energia e il gas naturale.

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto
con l’Autorità politica delegata in materia di disabilità e con i Ministri
dell’economia e delle finanze e del lavoro e delle politiche sociali, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono individuate le modalità e i termini di presentazione delle
richieste di erogazione dei contributi di cui ai commi 1 e 2, le relative
modalità di erogazione nonché le procedure di controllo.

4. I contributi di cui ai commi 1 e 2 non sono cumulabili tra loro
e non concorrono alla formazione del reddito d’impresa né della base
imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rile-
vano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Tali contributi sono cu-
mulabili con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi,
a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concor-
renza alla formazione del reddito e della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo
sostenuto.

5. Per le operazioni relative alla gestione dei fondi di cui ai commi
1 e 2 e all’erogazione dei contributi, le amministrazioni interessate si
avvalgono, ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, e previa stipula di apposite convenzioni con le amministrazioni
interessate e con oneri a carico delle risorse dei medesimi fondi nei
limiti individuati nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
di cui al comma 3, di società in house. A tal fine, le risorse dei fondi
di cui ai commi 1 e 2 sono trasferite, entro il 31 dicembre 2022, su
appositi conti correnti infruttiferi presso la Tesoreria centrale dello
Stato intestati alla società incaricata della gestione.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 170 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede, quanto a 100 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le politiche in favore
delle persone con disabilità di cui all’articolo 1, comma 178, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, quanto a 4 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
96 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, quanto a 6 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di parte corrente
di cui all’articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
iscritto nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, quanto a 20 milioni di euro mediante riduzione per
28,57 milioni di euro del fondo di cui all’articolo 1, comma 120, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234 e quanto a 40 milioni di euro ai sensi
dell’articolo 43.
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Articolo 9.

(Disposizioni per la realizzazione di nuova capacità di rigassificazione)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, dopo il comma 14,
è aggiunto, in fine, il seguente:

« 14-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano alle
istanze presentate ai sensi del comma 5 anche qualora, in sede di
autorizzazione di cui al comma 2, siano imposte prescrizioni, ovvero
sopravvengano fattori che impongano modifiche sostanziali o localiz-
zazioni alternative. ».

Articolo 10.

(Contributo del Ministero dell’interno alla resilienza energetica nazionale)

1. Allo scopo di contribuire alla crescita sostenibile del Paese, alla
decarbonizzazione del sistema energetico e per il perseguimento della
resilienza energetica nazionale, il Ministero dell’interno utilizza diret-
tamente o affida in concessione, in tutto o in parte, i beni demaniali o
a qualunque titolo in uso al medesimo Ministero, per installare im-
pianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, anche ricorrendo,
per la copertura degli oneri, alle risorse del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR), Missione 2, previo accordo con il Ministero della
transizione ecologica, qualora ne ricorrano le condizioni in termini di
coerenza con gli obiettivi specifici del PNRR e di conformità ai relativi
principi di attuazione.

2. Per le finalità di cui al comma 1, il Ministero dell’interno e i terzi
concessionari dei beni di cui al comma 1 possono costituire comunità
energetiche rinnovabili nazionali anche con altre pubbliche ammini-
strazioni centrali e locali anche per impianti superiori a 1 MW, anche
in deroga ai requisiti di cui al comma 2, lettere b) e c), dell’articolo 31
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, e con facoltà di
accedere ai regimi di sostegno del medesimo decreto legislativo anche
per la quota di energia condivisa da impianti e utenze di consumo non
connesse sotto la stessa cabina primaria, previo pagamento degli oneri
di rete riconosciuti per l’illuminazione pubblica.

3. I beni di cui al comma 1 sono di diritto superfici e aree idonee
ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo n. 199 del 2021, e sono
assoggettati alle procedure autorizzative di cui all’articolo 22 del
medesimo decreto legislativo n. 199 del 2021. Competente ad espri-
mersi in materia culturale e paesaggistica è l’autorità di cui all’articolo
29 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.

Articolo 11.

(Contributo energia e gas per cinema, teatri e istituti e luoghi della
cultura)

1. Al fine di mitigare gli effetti dell’aumento dei costi di fornitura di
energia elettrica e di gas sostenuti da sale teatrali, sale da concerto, sale
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cinematografiche e istituti e luoghi della cultura di cui all’articolo 101
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, è autorizzata la spesa di
40 milioni di euro per l’anno 2022. Con decreto del Ministro della
cultura, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, sono definite le modalità di ripartizione e asse-
gnazione delle risorse di cui al primo periodo. Alla copertura degli
oneri derivanti dal presente comma, pari a 40 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede, quanto a 15 milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 89, comma 1,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e, quanto a 15 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e,
quanto a 10 milioni di euro, ai sensi dell’articolo 43.

2. Il contributo di cui al presente articolo non è cumulabile con le
altre agevolazioni previste dal presente Capo.

Articolo 12.

(Rifinanziamento del Fondo destinato all’erogazione del bonus trasporti)

1. Il Fondo di cui all’articolo 35, comma 1, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, è incrementato di 10 milioni di euro per l’anno 2022.

2. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell’articolo 43.

Articolo 13.

(Disposizioni per la gestione dell’emergenza energetica delle scuole pari-
tarie)

1. Per fronteggiare le maggiori esigenze connesse al fabbisogno
energetico degli istituti scolastici paritari derivanti dall’eccezionale
incremento del costo dell’energia, il contributo di cui all’articolo 1,
comma 13, della legge 10 marzo 2000, n. 62 è incrementato di 30
milioni di euro per l’anno 2022. Ai relativi oneri si provvede ai sensi
dell’articolo 43.

Articolo 14.

(Disposizioni per il sostegno del settore del trasporto)

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dagli aumenti
eccezionali dei prezzi dei carburanti, è autorizzata la spesa di 100
milioni di euro per l’anno 2022, da destinare, nel limite di 85 milioni
di euro, al sostegno del settore dell’autotrasporto di merci di cui
all’articolo 24-ter, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504. e, nel limite di 15 milioni di euro, al sostegno del settore
dei servizi di trasporto di persone su strada resi ai sensi e per gli effetti
del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla base di
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autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ai sensi del regolamento (CE) n. 1073/2009 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle
norme regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422, nonché dei servizi di trasporto di persone su strada resi ai sensi
della legge 11 agosto 2003, n. 218.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono definiti i criteri di determinazione, le modalità di asse-
gnazione e le procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1,
nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato.

3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni
di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 43.

Articolo 15.

(Contributo una tantum in favore degli istituti di patronato)

1. Al fine di sostenere le attività di assistenza prestate dagli istituti
di patronato e fronteggiare le ripercussioni economiche negative sulle
stesse derivanti dall’eccezionale incremento del costo dell’energia, agli
istituti di patronato di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152, è concesso
un contributo una tantum, pari a 100 euro per ciascuna sede centrale,
regionale e provinciale e zonale, riconosciuta alla data di entrata in
vigore del presente decreto, a parziale compensazione dei costi soste-
nuti per il pagamento delle utenze di energia elettrica e gas.

2. Il contributo è riconosciuto, previa presentazione di istanza
contenente l’elenco delle sedi per le quali si chiede il contributo al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da presentarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a euro
769.000 per l’anno 2022, che costituisce limite di spesa, si provvede ai
sensi dell’articolo 43.

Articolo 16.

(Procedure di prevenzione incendi)

1. In relazione alle esigenze poste dall’emergenza energetica in atto,
al fine di agevolare l’installazione di impianti fotovoltaici e solari
termici sulle coperture e sulle facciate di edifici a servizio di attività
soggette ai controlli di prevenzione incendi, nel caso in cui, a seguito
dell’installazione di tali tipologie di impianti, sia necessaria la valuta-
zione del progetto antincendio, i termini di cui all’articolo 3, comma 3,
secondo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto
2011, n. 151, sono ridotti, fino al 31 dicembre 2024, da sessanta a
trenta giorni dalla presentazione della documentazione completa.
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Articolo 17.

(Adeguamento dell’importo massimo dei finanziamenti garantiti)

1. All’articolo 20, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole
« 35.000 euro » sono sostituite dalle seguenti: « 62.000 euro ».

CAPO II

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI POLITICHE SOCIALI

Articolo 18.

(Indennità una tantum per i lavoratori dipendenti)

1. Ai lavoratori dipendenti, con esclusione di quelli con rapporto di
lavoro domestico, aventi una retribuzione imponibile nella competenza
del mese di novembre 2022 non eccedente l’importo di 1.538 euro, e che
non siano titolari dei trattamenti di cui all’articolo 19, è riconosciuta
per il tramite dei datori di lavoro, nella retribuzione erogata nella
competenza del mese di novembre 2022, una somma a titolo di
indennità una tantum di importo pari a 150 euro. Tale indennità è
riconosciuta in via automatica, previa dichiarazione del lavoratore di
non essere titolare delle prestazioni di cui all’articolo 19, commi 1 e 16.

2. L’indennità di cui al comma 1 è riconosciuta anche nei casi in cui
il lavoratore sia interessato da eventi con copertura di contribuzione
figurativa integrale dall’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS).

3. L’indennità una tantum di cui al comma 1 spetta ai lavoratori
dipendenti una sola volta, anche nel caso in cui siano titolari di più
rapporti di lavoro.

4. L’indennità di cui al comma 1 non è cedibile, né sequestrabile, né
pignorabile e non costituisce reddito né ai fini fiscali né ai fini della
corresponsione di prestazioni previdenziali ed assistenziali.

5. Nel mese di novembre 2022, il credito maturato per effetto
dell’erogazione dell’indennità di cui al comma 1 è compensato attra-
verso la denuncia di cui all’articolo 44, comma 9, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, secondo le indicazioni che saranno fornite
dall’INPS.

6. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 4, valutati in 1.005 milioni
di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 43.

Articolo 19.

(Indennità una tantum per pensionati e altre categorie di soggetti)

1. In favore dei soggetti residenti in Italia, titolari di uno o più
trattamenti pensionistici a carico di qualsiasi forma previdenziale
obbligatoria, di pensione o assegno sociale, di pensione o assegno per
invalidi civili, ciechi e sordomuti, nonché di trattamenti di accompa-
gnamento alla pensione, con decorrenza entro il 1° ottobre 2022, e di
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reddito personale assoggettabile ad IRPEF, al netto dei contributi
previdenziali e assistenziali, non superiore per l’anno 2021 a 20.000
euro, l’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) corrisponde
d’ufficio nel mese di novembre 2022 un’indennità una tantum pari a
150 euro. Qualora i soggetti di cui al presente comma risultino titolari
esclusivamente di trattamenti non gestiti dall’INPS, il casellario cen-
trale dei pensionati, istituito con decreto del Presidente della Repub-
blica 31 dicembre 1971, n. 1388, individua l’Ente previdenziale inca-
ricato dell’erogazione dell’indennità una tantum che provvede negli
stessi termini e alle medesime condizioni ed è successivamente rim-
borsato dall’INPS a seguito di apposita rendicontazione.

2. Agli effetti delle disposizioni del comma 1 dal computo del reddito
personale assoggettabile ad IRPEF, al netto dei contributi previdenziali
ed assistenziali, sono esclusi: i trattamenti di fine rapporto comunque
denominati, il reddito della casa di abitazione e le competenze arretrate
sottoposte a tassazione separata.

3. L’indennità una tantum di cui al comma 1 non costituisce reddito
ai fini fiscali né ai fini della corresponsione di prestazioni previdenziali
ed assistenziali, non è cedibile, né sequestrabile, né pignorabile.

4. L’indennità una tantum di cui al comma 1 è corrisposta sulla base
dei dati disponibili all’Ente erogatore al momento del pagamento ed è
soggetta alla successiva verifica del reddito di cui ai commi 1 e 2, anche
attraverso le informazioni fornite in forma disaggregata per ogni
singola tipologia di redditi dall’Amministrazione finanziaria e da ogni
altra amministrazione pubblica che detiene informazioni utili.

5. L’Ente erogatore procede alla verifica della situazione reddituale
e, in caso di somme corrisposte in eccedenza, provvede alla notifica
dell’indebito entro l’anno successivo a quello di acquisizione delle
informazioni reddituali.

6. L’indennità una tantum di cui al comma 1 è corrisposta, a ciascun
soggetto avente diritto, una sola volta, anche nel caso in cui tale
soggetto svolga attività lavorativa.

7. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 6, valutati in 1.245 milioni
di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 43.

8. L’INPS eroga, ai lavoratori domestici già beneficiari dell’indennità
di cui all’articolo 32, comma 8, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, che
abbiano in essere uno o più rapporti di lavoro, alla data di entrata in
vigore del presente decreto, nel mese di novembre 2022, un’indennità
una tantum pari a 150 euro.

9. Per coloro che hanno percepito per il mese di novembre 2022 le
prestazioni previste dagli articoli 1 e 15 del decreto legislativo 4 marzo
2015, n. 22, è riconosciuta dall’INPS una indennità una tantum pari a
150 euro.

10. Per coloro che nel corso del 2022 percepiscono l’indennità di
disoccupazione agricola di competenza del 2021 di cui all’articolo 32
della legge 29 aprile 1949, n. 264, è riconosciuta dall’INPS una ulteriore
indennità una tantum pari a 150 euro.

11. L’INPS, a domanda, eroga una ulteriore indennità una tantum
pari a 150 euro ai titolari di rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa di cui all’articolo 409 del codice di procedura civile e ai
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dottorandi e agli assegnisti di ricerca i cui contratti sono attivi alla data
di entrata in vigore del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, e che sono iscritti
alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335. I soggetti non devono essere titolari dei trattamenti
di cui al comma 1 del presente articolo. L’indennità è corrisposta
esclusivamente ai soggetti che hanno reddito derivante dai suddetti
rapporti non superiore a 20.000 euro per l’anno 2021.

12. Ai lavoratori che nel 2021 siano stati beneficiari di una delle
indennità previste dall’articolo 10 commi da 1 a 9 del decreto-legge 22
marzo 2021 n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021 n. 69, e dall’articolo 42 del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, l’INPS
eroga una ulteriore indennità una tantum pari a 150 euro. La mede-
sima indennità è erogata da Sport e Salute S.p.A. in favore dei
collaboratori sportivi come individuati dall’articolo 32, comma 12,
secondo periodo, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, come modificato
dall’articolo 22, comma 2, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142,
con le medesime modalità ivi indicate. A tal fine, per il 2022, è trasferita
a Sport e Salute S.p.a. la somma di euro 24 milioni. Le risorse non
utilizzate da Sport e Salute S.p.A. per le finalità di cui al secondo
periodo sono versate dalla predetta società, entro il 31 dicembre 2022,
all’entrata del bilancio dello Stato.

13. L’INPS, a domanda, eroga ai lavoratori stagionali, a tempo
determinato e intermittenti di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che, nel 2021, hanno svolto la
prestazione per almeno 50 giornate, una ulteriore indennità una
tantum pari a 150 euro. L’indennità è corrisposta ai soggetti che hanno
reddito derivante dai suddetti rapporti non superiore a 20.000 euro per
l’anno 2021.

14. L’INPS, a domanda, eroga ai lavoratori iscritti al Fondo pensione
lavoratori dello spettacolo che, nel 2021, hanno almeno 50 contributi
giornalieri versati, un’indennità una tantum pari a 150 euro. L’inden-
nità è corrisposta ai soggetti che hanno reddito derivante dai suddetti
rapporti non superiore a 20.000 euro per l’anno 2021.

15. Ai beneficiari delle indennità una tantum di cui all’articolo 32,
commi 15 e 16 del decreto-legge n. 50 del 2022, è riconosciuta una
ulteriore indennità una tantum di 150 euro.

16. Ai nuclei familiari beneficiari del reddito di cittadinanza di cui
al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è corrisposta d’ufficio nel mese di
novembre 2022, unitamente alla rata mensile di competenza, un’in-
dennità una tantum pari a 150 euro. L’indennità non è corrisposta ai
nuclei in cui è presente almeno un beneficiario delle indennità di cui
all’articolo 18 e di cui ai commi da 1 a 15 del presente articolo.

17. Le indennità di 150 euro di cui ai commi da 9 a 15 sono erogate
successivamente all’invio delle denunce dei datori di lavoro di cui
all’articolo 18, comma 1 del presente decreto.
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18. Le indennità di cui ai commi da 8 a 16 non concorrono alla
formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

19. Le prestazioni di cui al presente articolo e all’articolo 18 non
sono tra loro compatibili e possono essere corrisposte a ciascun
soggetto avente diritto una sola volta.

20. Le modalità di corresponsione delle indennità di cui al presente
articolo saranno fornite dall’INPS e da Sport e Salute S.p.A. entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

21. Agli oneri derivanti dai commi da 8 a 16, valutati in 256,5 milioni
di euro per l’anno 2022 e in 347,7 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede ai sensi dell’articolo 43.

Articolo 20.

(Sostegno del reddito per i lavoratori autonomi)

1. L’indennità una tantum prevista dal decreto di cui all’articolo 33
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, è incrementata di 150 euro a
condizione che, nel periodo d’imposta 2021, i soggetti destinatari della
predetta indennità abbiano percepito un reddito complessivo non
superiore a 20.000 euro e conseguentemente il limite di spesa di cui al
comma 1 del medesimo articolo 33 è incrementato di 412,5 milioni di
euro per l’anno 2022.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 412,5 milioni di euro per
l’anno 2022 si provvede ai sensi dell’articolo 43.

Articolo 21.

(Recupero prestazioni indebite)

1. Il recupero delle prestazioni indebite correlate alla campagna di
verifica reddituale, di cui all’articolo 13, comma 2, della legge 30
dicembre 1991, n. 412, relative al periodo d’imposta 2020, nonché alle
verifiche di cui all’articolo 35, comma 10-bis, del decreto-legge 30
dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2009, n. 14, relative al periodo di imposta 2019, è avviato
entro il 31 dicembre 2023.

CAPO III

MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA
E RESILIENZA (PNRR)

Sezione I

MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA
E RESILIENZA IN MATERIA AMBIENTALE
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Articolo 22.

(Procedure autorizzatorie per l’economia circolare e rafforzamento delle
attività di vigilanza e controllo dei sistemi di gestione dei rifiuti, degli

imballaggi e dei rifiuti di imballaggio)

1. Le opere, gli impianti e le infrastrutture necessari ai fabbisogni
impiantistici individuati dal Programma nazionale per la gestione dei
rifiuti di cui all’articolo 198-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, costituiscono interventi di pubblica utilità, indifferibili e ur-
genti.

2. Nei procedimenti autorizzativi non di competenza statale relativi
a opere, impianti e infrastrutture necessari ai fabbisogni impiantistici
individuati dal Programma nazionale per la gestione dei rifiuti di cui
all’articolo 198-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006, e dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza, ove l’autorità competente non prov-
veda sulla domanda di autorizzazione entro i termini previsti dalla
legislazione vigente, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro della transizione ecologica, assegna all’autorità medesima
un termine non superiore a quindici giorni per provvedere. In caso di
perdurante inerzia, su proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri o del Ministro della transizione ecologica, sentita l’autorità com-
petente, il Consiglio dei ministri nomina un commissario ad acta, al
quale attribuisce, in via sostitutiva, il potere di adottare gli atti o i
provvedimenti necessari, anche avvalendosi di società di cui all’articolo
2 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, o di altre amministra-
zioni specificamente indicate, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

3. All’articolo 206-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006, dopo
il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. Al fine di rafforzare le attività di vigilanza e di controllo del
funzionamento e dell’efficacia dei sistemi consortili e autonomi di
gestione dei rifiuti, degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio di cui al
presente articolo, è istituito presso il Ministero della transizione eco-
logica l’Organismo di vigilanza dei consorzi e dei sistemi autonomi per
la gestione dei rifiuti, degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggi.
L’Organismo di vigilanza è composto da due rappresentanti del Mini-
stero della transizione ecologica, di cui uno con funzioni di Presidente,
due rappresentanti del Ministero dello sviluppo economico, un rap-
presentante dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato, un
rappresentante dell’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente,
un rappresentante dell’Associazione nazionale dei comuni italiani.
Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, con decreto del Ministero della transizione ecologica, di
concerto con il Ministero dello sviluppo economico, sono stabilite le
modalità di funzionamento dell’Organismo di vigilanza e i suoi obiettivi
specifici. Le risultanze delle attività dell’Organismo di vigilanza sono
rese pubbliche sul sito istituzionale del Ministero della transizione
ecologica entro il 30 aprile di ogni anno. Per il funzionamento del-
l’Organismo di vigilanza sono stanziati 50.000 euro per l’anno 2022 e
100.000 euro a decorrere dall’anno 2023. Ai componenti dell’Organi-
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smo di vigilanza non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi
di spese o altri emolumenti comunque denominati. ».

4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 50.000 euro per l’anno
2022 e a 100.000 euro annui a decorrere dall’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell’ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero della transizione ecolo-
gica.

Articolo 23.

(Misure in materia di fornitura di energia elettrica per la ricarica dei
veicoli elettrici)

1. All’articolo 57 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 8, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Nel caso
in cui l’infrastruttura di ricarica, per cui è richiesta l’autorizzazione,
insista sul suolo pubblico o su suolo privato gravato da un diritto di
servitù pubblica, il comune pubblica l’avvenuto ricevimento dell’istanza
di autorizzazione sul proprio sito istituzionale nonché sulla Piatta-
forma unica nazionale di cui all’articolo 8, comma 5, del decreto
legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, dal momento della sua operatività.
Decorsi quindici giorni dalla data di pubblicazione, l’autorizzazione
può essere rilasciata al soggetto istante. Nel caso in cui più soggetti
abbiano presentato istanza e il rilascio dell’autorizzazione a più sog-
getti non sia possibile ovvero compatibile con la programmazione degli
spazi pubblici destinati alla ricarica dei veicoli elettrici adottata dal
comune, l’ottenimento della medesima autorizzazione avviene all’esito
di una procedura valutativa trasparente che assicuri il rispetto dei
principi di imparzialità, parità di trattamento e non discriminazione
tra gli operatori. »;

b) al comma 12, dopo le parole « misure tariffarie » sono inserite
le seguenti: « riferite esclusivamente alle componenti a copertura dei
costi di rete e degli oneri generali di sistema, ».

Articolo 24.

(Misure urgenti per il sostegno alla siderurgia)

1. All’articolo 1, comma 1-quater, del decreto-legge 16 dicembre
2019, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 febbraio 2020,
n. 5, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Al fine di dare
attuazione agli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
con riferimento agli investimenti legati all’utilizzo dell’idrogeno in
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settori hard-to-abate nell’ambito della Missione 2, Componente 2, e
all’allocazione delle risorse finanziarie pubbliche ivi previste per tali
finalità, nel rispetto della disciplina in materia di aiuti di Stato a favore
del clima, dell’ambiente e dell’energia 2022 di cui alla Comunicazione
della Commissione europea C/2022/481 del 27 gennaio 2022, la società
costituita ai sensi del primo periodo del presente comma è individuata
quale soggetto attuatore degli interventi per la realizzazione dell’im-
pianto per la produzione del preridotto - direct reduced iron, con
derivazione dell’idrogeno necessario ai fini della produzione esclusi-
vamente da fonti rinnovabili, aggiudicati del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 e delle altre vigenti disposizioni di settore. A tal fine,
le risorse finanziarie di cui al sesto periodo, preordinate alla realiz-
zazione dell’impianto per la produzione, con derivazione dell’idrogeno
necessario ai fini della produzione esclusivamente da fonti rinnovabili,
del preridotto - direct reduced iron, sono assegnate entro il limite di 1
miliardo di euro al soggetto attuatore degli interventi di cui al mede-
simo periodo. L’impianto per la produzione del preridotto di cui al
settimo periodo è gestito dalla società costituita ai sensi del primo
periodo. A tal fine, l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. (Invitalia S.p.A.) assicura l’assun-
zione di ogni iniziativa utile all’apertura del capitale della società di cui
al primo periodo a uno o più soci privati, in possesso di adeguati
requisiti finanziari, tecnici e industriali, individuati mediante proce-
dure selettive di evidenza pubblica, in conformità al decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50 e alle altre vigenti disposizioni di settore. ».

Sezione II

MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA
E RESILIENZA IN MATERIA DI UNIVERSITÀ

Articolo 25.

(Nuove misure di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
in materia di alloggi e residenze per studenti universitari)

1. In attuazione della Riforma 1.7 della Missione 4, Componente 1,
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, dopo l’articolo 1 della legge
14 novembre 2000, n. 338, è inserito il seguente:

« Art. 1-bis. – (Nuovo housing universitario) – 1. Per il persegui-
mento delle finalità previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e, in particolare, dalla Riforma 1.7 della Missione 4, Compo-
nente 1, al fine di acquisire la disponibilità di nuovi posti letto presso
alloggi o residenze per studenti delle istituzioni della formazione
superiore, è istituito fino all’anno 2026 un fondo denominato “Fondo
per l’housing universitario”, con una dotazione pari a 660 milioni di
euro. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, pari a
660 milioni di euro, si provvede a valere sulle risorse previste dalla
Riforma 1.7 della Missione 4, Componente 1, del PNRR.

2. Alle risorse del Fondo di cui al comma 1 accedono, anche in
convenzione ovvero in partenariato con le università, le istituzioni
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AFAM o gli enti regionali per il diritto allo studio, le imprese, gli
operatori economici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera p), del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, o gli altri soggetti privati di cui
all’articolo 1, comma 1, sulla base delle proposte selezionate da una
commissione istituita presso il Ministero dell’università e della ricerca,
secondo le procedure definite dal decreto di cui al comma 7. Ai
componenti della commissione non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.

3. La ripartizione delle risorse tra le proposte selezionate ai sensi del
comma 2 è effettuata, con decreto del Ministro dell’università e della
ricerca, sulla base del numero dei posti letto previsti in base a ciascuna
proposta e tenuto conto dei fabbisogni espressi dalla ricognizione
effettuata con le modalità indicate dal decreto di cui al comma 7,
nonché della quota da riservare alle regioni del Mezzogiorno, ai sensi
dell’articolo 2, comma 6-bis, secondo periodo, del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108. L’erogazione delle risorse di cui al presente comma è
effettuata in esito alla effettiva messa a disposizione, anche tramite
appositi bandi, dei posti letto relativi alle proposte ammesse a finan-
ziamento.

4. Con le risorse assegnate ai sensi del comma 3 è assicurato il
corrispettivo, o parte di esso, dovuto per il godimento dei posti letto resi
disponibili ai sensi del presente articolo presso alloggi o residenze per
i primi tre anni dalla effettiva fruibilità degli stessi.

5. I soggetti aggiudicatari ai sensi del comma 3 assicurano la
destinazione d’uso prevalente degli immobili utilizzati per le finalità del
presente articolo ad alloggio o residenza per studenti con possibilità di
destinazione ad altra finalità, anche a titolo oneroso, delle parti della
struttura eventualmente non utilizzate, ovvero degli stessi alloggi o
residenze in relazione ai periodi non correlati allo svolgimento delle
attività didattiche.

6. La riduzione della disponibilità di posti letto rispetto al numero
degli stessi indicato in sede di proposta comporta la riduzione delle
somme erogate e dei benefici di cui ai commi 9 e 10 in misura
proporzionale alla riduzione della disponibilità prevista. In caso di
mutamento della destinazione d’uso prevalente ad alloggio o residenza
per studente degli immobili utilizzati per le finalità del presente
articolo, il soggetto aggiudicatario decade dai benefici di cui ai commi
9, 10 e 11.

7. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, sentite la
Conferenza dei rettori delle università italiane e la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti:

a) la composizione della commissione di valutazione di cui al
comma 2;

b) le procedure per la ricognizione dei fabbisogni territoriali di
posti letto;

c) le procedure per la presentazione delle proposte di intervento
e per la loro valutazione, nonché il numero minimo di posti letto per
intervento;
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d) le procedure e i criteri volti ad individuare il corrispettivo
unitario per i posti letto, tenendo conto dell’ambito territoriale, dei
valori di mercato di riferimento, delle tipologie degli immobili e del
livello dei servizi offerti agli studenti nonché della riduzione del 15 per
cento in ragione della finalità sociale delle misure di cui al presente
articolo;

e) le garanzie patrimoniali minime per accedere alle misure di cui
al presente articolo, anche al fine di assicurare un vincolo di destina-
zione, pari ad almeno nove anni successivi al terzo anno, con decor-
renza dall’acquisizione della disponibilità degli alloggi o delle residenze
per l’utilizzo previsto;

f) gli standard minimi qualitativi degli alloggi o delle residenze e
degli ulteriori servizi offerti, in relazione sia allo spazio comune per
studente che alle relative dotazioni strumentali, fermo restando il
rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente
(DNSH).

8. I posti letto ottenuti con le misure di cui al presente articolo sono
destinati agli studenti fuori sede individuati sulla base delle graduatorie
del diritto allo studio, ovvero di quelle di merito.

9. Con decorrenza dall’anno di imposta 2024, le somme corrisposte
ai sensi del comma 4 non concorrono alla formazione del reddito ai fini
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta sul reddito
delle società, nonché alla formazione del valore netto della produzione
ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive. I redditi derivanti
dalla messa a disposizione di posti letto presso alloggi o residenze per
studenti universitari di cui al presente articolo, salvo quanto previsto
al primo periodo, non concorrono alla formazione del reddito ai fini
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta sul reddito
delle società, nonché alla formazione del valore della produzione netta
ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, nella misura del
40 per cento, a condizione che tali redditi rappresentino più della metà
del reddito complessivamente derivante dall’immobile.

10. Gli atti aventi ad oggetto gli immobili destinati ad alloggi o
residenze per studenti universitari stipulati in relazione alle proposte
ammesse al finanziamento di cui al presente articolo sono esenti
dall’imposta di bollo di cui decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 642, e dall’imposta di registro di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. Ferma restando la
decadenza dal beneficio prevista dal comma 6, qualora a seguito della
stipula degli atti di cui al primo periodo non venga dato seguito, entro
i termini previsti, agli interventi finalizzati alla realizzazione e messa
a disposizione degli alloggi o delle residenze universitarie, si determina
la decadenza dal beneficio fiscale di cui al presente comma.

11. Ai soggetti aggiudicatari ai sensi del comma 3 è riconosciuto un
contributo sotto forma di credito d’imposta, per una quota massima
pari all’importo versato a titolo di imposta municipale propria di cui
all’articolo 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, in
relazione agli immobili, o a parte di essi, destinati ad alloggio o
residenza per studenti ai sensi del presente articolo. Il credito d’im-
posta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’ar-
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ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con decreto del
Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le
disposizioni attuative della misura, con particolare riguardo alle pro-
cedure di concessione e di fruizione del contributo, sotto forma di
credito d’imposta, anche al fine del rispetto del limite di spesa di cui
al presente comma, nonché alle condizioni di revoca e all’effettuazione
dei controlli. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma si
provvede nel limite di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2024.

12. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 9, secondo
periodo, valutati in 19,1 milioni di euro per l’anno 2025 e in 10,8
milioni di euro a decorrere dall’anno 2026, e del comma 11, pari a 5
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede:

a) quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2024 e 12,1 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, mediante riduzione per 12,1 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2024 delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma “Fondi di
riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’università e della ricerca;

b) quanto a 12 milioni di euro per l’anno 2025 e 3,7 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2026 mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

13. L’efficacia delle misure di cui al presente articolo è subordinata,
ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, all’autorizzazione della Commissione europea,
richiesta a cura del Ministero dell’università e della ricerca. ».

Sezione III

MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA
E RESILIENZA IN MATERIA DI ISTRUZIONE

Articolo 26.

(Misure per la riforma degli istituti tecnici)

1. Al fine di poter adeguare costantemente i curricoli degli istituti
tecnici alle esigenze in termini di competenze del settore produttivo
nazionale, secondo gli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, orientandoli anche verso le innovazioni introdotte dal Piano
nazionale « Industria 4.0 » in un’ottica di piena sostenibilità ambientale,
con uno o più regolamenti, da adottare entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, si provvede alla revisione
dell’assetto ordinamentale dei percorsi dei suddetti istituti, in modo da
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sostenere il rilancio del Paese consolidando il legame tra crescita
economica e giustizia sociale.

2. I regolamenti di cui al comma 1 sono adottati, nei limiti delle
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente, secondo le modalità stabilite al comma 4 nel rispetto dei
principi del potenziamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche
e della maggiore flessibilità nell’adeguamento dell’offerta formativa
nonché nel rispetto dei seguenti criteri:

a) ridefinizione dei profili dei curricoli vigenti, mirando a:

1) rafforzare le competenze linguistiche, storiche, matematiche
e scientifiche, la connessione al tessuto socioeconomico del territorio di
riferimento, favorendo la laboratorialità e l’innovazione;

2) valorizzare la metodologia didattica per competenze, carat-
terizzata dalla progettazione interdisciplinare e dalle unità di appren-
dimento, nonché aggiornare il Profilo educativo, culturale e professio-
nale dello studente e l’incremento degli spazi di flessibilità. Con decreto
del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, sono conseguentemente definiti gli specifici indirizzi e
i relativi quadri orari, nel rispetto dei criteri di cui al presente articolo,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;

b) previsione di meccanismi volti a dare la continuità degli
apprendimenti nell’ambito dell’offerta formativa dei percorsi di istru-
zione tecnica con i percorsi dell’istruzione terziaria nei settori tecno-
logici, ivi inclusa la funzione orientativa finalizzata all’accesso a tali
percorsi, anche in relazione alle esigenze del territorio di riferimento,
in coerenza con quanto disposto in materia di ITS Academy dalla legge
15 luglio 2022, n. 99, e in materia di lauree a orientamento profes-
sionale abilitanti dalla legge 8 novembre 2021, n. 163;

c) previsione di specifiche attività formative destinate al personale
docente degli istituti tecnici, finalizzate alla sperimentazione di moda-
lità didattiche laboratoriali, innovative, coerentemente con le specificità
dei contesti territoriali, nell’ambito delle attività previste ai sensi
dell’articolo 16-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59 e
dell’articolo 1, comma 124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;

d) previsione a livello regionale o interregionale di accordi, de-
nominati « Patti educativi 4.0 », per l’integrazione e la condivisione delle
risorse professionali, logistiche e strumentali di cui dispongono gli
istituti tecnici e professionali, le imprese, gli enti di formazione accre-
ditati dalle Regioni, gli ITS Academy, le università e i centri di ricerca,
anche attraverso la valorizzazione dei poli tecnico-professionali e dei
patti educativi di comunità, nonché la programmazione di esperienze
laboratoriali condivise, nell’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente. Le linee guida per la definizione delle modalità di
conclusione e dei contenuti di tali accordi, che riguardano anche gli
ambiti provinciali, sono definite con decreto del Ministro dell’istru-
zione, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e
del Ministro dell’università e della ricerca, sentita la Conferenza
unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;
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e) previsione, nell’ambito della programmazione dell’offerta for-
mativa regionale, dell’erogazione diretta da parte dei Centri provinciali
di istruzione per gli adulti (CPIA) di percorsi di istruzione tecnica non
erogati in rete con le istituzioni scolastiche di secondo grado o non
adeguatamente sufficienti rispetto alle richieste dell’utenza e del ter-
ritorio;

f) previsione di misure di supporto allo sviluppo dei processi di
internazionalizzazione degli istituti al fine di realizzare lo Spazio
europeo dell’istruzione in coerenza con gli obiettivi dell’Unione europea
in materia di istruzione e formazione professionale.

3. Gli studenti che hanno completato almeno il primo biennio del
percorso di istruzione tecnica acquisiscono una certificazione che
attesta le competenze in uscita corrispondente al secondo livello del
Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente, di
cui alla raccomandazione 2017/C 189/03 del Consiglio, del 22 maggio
2017. Gli studenti che hanno completato anche il secondo biennio del
percorso di istruzione tecnica acquisiscono una certificazione che
attesta le competenze in uscita corrispondente al terzo livello del
Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente, di
cui alla raccomandazione 2017/C 189/03 del Consiglio, del 22 maggio
2017. Con decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia
e delle finanze, sono definiti i modelli e le modalità di rilascio delle
certificazioni di cui al primo e al secondo periodo.

4. I regolamenti di cui al comma 1 sono adottati ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del
Ministro dell’istruzione e acquisito il parere della Conferenza unificata
di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Eventuali disposi-
zioni modificative e integrative dei regolamenti di cui al comma 1 sono
adottate con le modalità di cui al presente comma entro il 31 dicembre
2024.

5. Con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui
al comma 1, sono abrogate le norme, anche di legge, individuate
espressamente nei regolamenti, regolatrici degli ordinamenti e dei
percorsi dell’istruzione tecnica, ivi comprese le disposizioni previste nel
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88.

6. All’attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

Articolo 27.

(Misure per la riforma degli istituti professionali)

1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e di favorire, altresì, la transizione nel mondo del lavoro e
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delle professioni, anche con riferimento alle tecnologie di cui all’arti-
colo 1, comma 48, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. »;

b) all’articolo 2, il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. Il profilo educativo, culturale e professionale si basa su uno
stretto raccordo della scuola con il mondo del lavoro e delle professioni
e si ispira ai modelli promossi dall’Unione europea, in coerenza con gli
obiettivi di innovazione, sostenibilità ambientale e competitività del
sistema produttivo in un’ottica di promozione e sviluppo dell’innova-
zione digitale determinata dalle evoluzioni generate dal Piano nazio-
nale “Industria 4.0” e di personalizzazione dei percorsi contenuta nel
Progetto formativo individuale di cui all’articolo 5, comma 1, lettera
a). »;

c) all’articolo 8, comma 2, dopo le parole « nel rispetto dei criteri
generali di cui al presente articolo » sono aggiunte le seguenti: « e di
linee guida adottate dal Ministero dell’istruzione entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
finalizzate a prevedere la semplificazione in via amministrativa degli
adempimenti necessari per il passaggio »;

d) all’Allegato A, comma 1, lettera b), secondo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « nonché, in coerenza con la
strategia di transizione digitale del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, anche con riferimento alle tecnologie di cui all’articolo 1,
comma 48, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. ».

2. Le istituzioni scolastiche provvedono al conseguente aggiorna-
mento del Progetto formativo individuale di cui all’articolo 5, comma
1, lettera a), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, nelle modalità
e nei termini ivi indicati, coerentemente con le previsioni di cui al
comma 1 del presente articolo nei limiti delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.

3. Sono definite, con linee guida adottate dal Ministero dell’istru-
zione entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, misure di supporto allo sviluppo dei processi di
internazionalizzazione per la filiera tecnica e professionale per la
realizzazione dello Spazio europeo dell’istruzione in coerenza con gli
obiettivi dell’Unione europea in materia di istruzione e formazione
professionale, nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente.

Articolo 28.

(Osservatorio nazionale per l’istruzione tecnica e professionale)

1. Nell’ambito dell’attuazione della Misura 4, Componente 1, del
PNRR « Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili
nido all’università – Riforma 1.1 – Riforma degli Istituti tecnici e
professionali », al fine di rafforzare il raccordo permanente con le
filiere produttive e professionali di riferimento degli istituti tecnici e
professionali, di ridurre il divario tra domanda e offerta di competenze
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e di supportare il sistema nazionale della formazione nella progetta-
zione dell’offerta formativa territoriale e nell’acquisizione e nel con-
solidamento nei curricoli degli istituti tecnici e nei percorsi professio-
nali delle conoscenze tecnologiche previste, è istituito presso il Mini-
stero dell’istruzione l’Osservatorio nazionale per l’istruzione tecnica e
professionale che svolge funzioni consultive e di proposta per il
miglioramento del settore.

2. L’Osservatorio è composto da quindici esperti dell’istruzione
tecnica e professionale, e comunque del sistema nazionale di istruzione
e formazione, nominati con decreto del Ministro dell’istruzione. I
componenti dell’Osservatorio sono individuati anche tra le organizza-
zioni datoriali e sindacali maggiormente rappresentative, compresa una
rappresentanza delle regioni, degli enti locali, del sistema camerale,
dell’Istituto nazionale per la valutazione del sistema di istruzione e
formazione (INVALSI) e dell’Istituto nazionale di documentazione,
innovazione e ricerca educativa (INDIRE). L’incarico ha durata annuale
e può essere rinnovato per una sola volta. L’eventuale partecipazione di
personale docente, amministrativo, tecnico ed ausiliario non dà diritto
ad esonero o semi esonero dall’insegnamento e non deve in ogni caso
determinare oneri di sostituzione.

3. L’Osservatorio può proporre al Ministro dell’istruzione l’aggior-
namento degli indirizzi di studio e delle articolazioni, e delle linee guida
e, comunque, ogni iniziativa idonea a rafforzare l’efficacia dell’inse-
gnamento e delle metodologie collegate alla didattica per competenze,
ai fini dell’adeguamento dell’offerta formativa alla domanda di nuove
competenze attraverso l’utilizzo degli spazi di flessibilità ordinamentale
e l’area territoriale del curricolo.

4. L’Osservatorio opera in raccordo con gli organismi della rete delle
scuole professionali di cui all’articolo 7, comma 3, del decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 61, e con il Comitato nazionale ITS Academy di
cui all’articolo 10 della legge 15 luglio 2022, n. 99.

5. Con decreto del Ministro dell’istruzione, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono
disciplinate le modalità di funzionamento dell’Osservatorio. Il mede-
simo decreto definisce l’articolazione, su base regionale, presso gli uffici
scolastici regionali di analoghi osservatori locali, le forme di raccordo
organico con enti e istituzioni specializzati nell’analisi dell’evoluzione
del mondo del lavoro e delle professioni.

6. All’attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. La partecipazione ai lavori dell’Osservatorio, sia a livello
nazionale che locale, non dà diritto ad alcun compenso, indennità,
gettone di presenza, rimborso spese e qualsivoglia altro emolumento
comunque denominato.

Sezione IV

ULTERIORI MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE
DI RIPRESA E RESILIENZA
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Articolo 29.

(Accesso al Fondo per l’avvio di opere indifferibili)

1. Fermi restando i requisiti di accesso al Fondo per l’avvio delle
opere indifferibili di cui all’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, la procedura disciplinata dai commi 2 e 3 dell’articolo 7
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 luglio 2022,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 213 del 12 settembre 2022, si
applica anche agli interventi degli enti locali finanziati con risorse di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera b), numero 1), lettera c), numeri 12)
e 13) e lettera d), numero 1), del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101.

2. A tal fine, gli enti locali attuatori degli interventi di cui al comma
1 considerano come importo preassegnato a ciascun intervento, in
aggiunta a quello attribuito con il provvedimento di assegnazione
relativo a ciascun intervento, l’ammontare di risorse pari al 15 per
cento dell’importo già assegnato dal predetto provvedimento. La pre-
assegnazione delle risorse di cui al primo periodo costituisce titolo per
l’accertamento delle risorse a bilancio. Qualora gli enti locali attuatori
presentino la domanda di accesso al Fondo di cui al comma 1 con le
procedure disciplinate dall’articolo 5 del citato decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 28 luglio 2022, l’amministrazione finanzia-
trice, sentito l’ente locale, provvede all’annullamento della preassegna-
zione di cui al secondo periodo o della domanda di accesso.

3. Nei limiti degli importi annuali delle risorse preassegnate, cia-
scuna amministrazione finanziatrice, tenendo conto di specifiche esi-
genze espresse dai soggetti attuatori e del monitoraggio in itinere da
porre in essere mediante il ricorso ai sistemi di monitoraggio della
Ragioneria generale dello Stato, può rimodulare la richiamata preas-
segnazione di contributo.

4. Le risorse preassegnate ai sensi del comma 2 sono poste a carico
delle risorse autorizzate dall’articolo 34, comma 1, del decreto-legge 9
agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
settembre 2022, n. 142, per gli interventi del Piano nazionale per gli
investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), di cui all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, nei
limiti degli stanziamenti annuali disponibili.

Articolo 30.

(Utilizzo economie da contratti di forniture e servizi o di concessione di
contributi pubblici)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma
1046 è aggiunto il seguente:

« 1046-bis. Fermo restando quanto previsto a legislazione vigente,
per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da
costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, le risorse
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assegnate e non utilizzate per le procedure di affidamento di contratti
pubblici, aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture ovvero la conces-
sione di contributi pubblici relativi agli interventi del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR) possono essere utilizzate dalle ammi-
nistrazioni titolari, previa comunicazione al Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, nell’ambito dei medesimi interventi per far
fronte ai maggiori oneri derivanti dall’incremento dei prezzi delle
materie prime, dei materiali, delle attrezzature, delle lavorazioni, dei
carburanti e dell’energia. ».

Articolo 31.

(Realizzazione piattaforme per la gestione di informazioni e dati relativi
all’attuazione delle misure del PNRR del Ministero dello sviluppo eco-

nomico)

1. Al fine di garantire lo svolgimento delle attività di coordinamento,
attuazione, gestione, monitoraggio, rendicontazione e controllo delle
misure previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), il
Ministero dello sviluppo economico, quale Amministrazione centrale
titolare dei previsti interventi, è autorizzato ad affidare direttamente la
realizzazione di piattaforme informatiche funzionali a garantire l’ac-
quisizione, l’elaborazione e la gestione dei relativi dati e processi a
società ed enti in house.

2. Agli oneri derivanti dalla realizzazione delle piattaforme di cui al
comma 1, nel limite massimo di euro 1.500.000 per l’anno 2022 si
provvede ai sensi dell’articolo 43. Per la gestione e l’aggiornamento
delle piattaforme di cui al comma 1, il Ministero dello sviluppo
economico, anche avvalendosi dell’Unità di missione per l’attuazione
degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, provvede con
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

Articolo 32.

(Misure per accelerare la realizzazione degli investimenti pubblici)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, dopo il comma
6-ter è inserito il seguente:

« 6-quater. Al fine di accelerare l’avvio degli investimenti di cui al
presente articolo mediante il ricorso a procedure aggregate e flessibili
per l’affidamento dei contratti pubblici, garantendo laddove necessario
l’impiego uniforme dei principi e delle priorità trasversali previste dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) ed agevolando al
contempo le attività di monitoraggio e controllo degli interventi, in
attuazione di quanto previsto dal comma 1, d’intesa con le ammini-
strazioni interessate, Invitalia S.p.A. promuove la definizione e la
conclusione di appositi accordi quadro, ai sensi dell’articolo 54 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per l’affidamento dei servizi
tecnici e dei lavori. I soggetti attuatori che si avvalgono di una
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procedura avente ad oggetto accordi quadro per servizi tecnici e lavori
non sostengono alcun onere per attività di centralizzazione delle
committenze in quanto gli stessi sono posti a carico delle convenzioni
di cui al comma 5. ».

Articolo 33.

(Disposizioni in materia di concorso per l’accesso alla magistratura
ordinaria)

1. Al fine del raggiungimento degli obiettivi di riduzione del con-
tenzioso pendente previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza,
anche tramite la celere assunzione di nuovi magistrati, al decreto
legislativo 5 aprile 2006, n. 160, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 1, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Con decreto del Ministro della giustizia possono essere disciplinate le
modalità di svolgimento della prova scritta mediante strumenti infor-
matici. »;

b) all’articolo 2, comma 1:

1) la lettera h) è sostituita dalla seguente:

« h) i laureati in possesso del diploma di laurea in giurisprudenza
conseguito al termine di un corso universitario di durata prevista non
inferiore a quattro anni; »;

2) le lettere i) e l) sono abrogate.

c) all’articolo 5, comma 1-bis, le parole « cui si applicano, a loro
richiesta, le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, » sono soppresse.

2. Resta ferma la legittimazione alla partecipazione al concorso in
forza dei requisiti previsti dall’articolo 2, comma 1, lettere h), i) e l), del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, nel testo vigente alla data di
entrata in vigore del presente decreto.

3. I professori universitari di ruolo nominati componenti della
commissione di concorso di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 5
aprile 2006, n. 160, nonché di cui all’articolo 26-bis, comma 2, del
decreto-legge 24 agosto 2021, n. 118, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 ottobre 2021, n. 147, sono esentati, a richiesta, dal
proprio ateneo, anche parzialmente, dall’attività didattica.

4. All’articolo 26-bis, comma 2, del decreto-legge 24 agosto 2021,
n. 118, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 2021,
n. 147, le parole « cui si applicano, a loro richiesta, le disposizioni di
cui all’articolo 13, secondo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, » sono soppresse.

5. Per l’attuazione delle disposizioni contenute nel presente articolo
è autorizzata la spesa di euro 1.470.200 per l’anno 2023 e di euro
970.200 annui a decorrere dall’anno 2024, cui si provvede mediante
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corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 96,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Articolo 34.

(Estensione e rifinanziamento della misura PNRR in favore delle far-
macie rurali sussidiate)

1. Allo scopo di completare il programma di consolidamento delle
farmacie rurali sussidiate, di cui all’articolo 2 della legge 8 marzo 1968,
n. 221, il finanziamento di cui all’avviso pubblico approvato con
decreto del direttore dell’Agenzia per la coesione territoriale, n. 305 del
28 dicembre 2021, attuativo del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), Missione 5, Componente 3, Investimento 1, sub investimento
1.2, può essere concesso anche alle farmacie rurali sussidiate che
operano in Comuni, centri abitati o frazioni con popolazione non
superiore a 3.000 abitanti, collocati al di fuori del perimetro delle aree
interne, come definito dalla mappatura 2021-2027 di cui all’accordo di
partenariato 2021/2027. Il finanziamento è concesso alle condizioni, nei
limiti e con le modalità previste dall’avviso pubblico di cui al primo
periodo.

2. All’onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 28
milioni di euro per l’anno 2022 in favore dell’Agenzia per la coesione
territoriale, si provvede a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo
e la coesione-programmazione 2021-2027 di cui all’articolo 1, comma
177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

CAPO IV

ULTERIORI DISPOSIZIONI URGENTI

Articolo 35.

(Partecipazione dello Stato italiano al programma di Assistenza
MacroFinanziaria eccezionale in favore dell’Ucraina)

1. In adesione alle iniziative assunte dall’Unione Europea nell’am-
bito della nuova Assistenza MacroFinanziaria (AMF) eccezionale a
favore dell’Ucraina, di cui alla comunicazione della Commissione del 18
maggio 2022 (COM(2022) 233 final), alle conclusioni del Consiglio
europeo del 30-31 maggio e del 23-24 giugno 2022 e alla decisione (UE)
2022/1201 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2022,
il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato a porre in
essere tutti gli atti ed accordi necessari per la partecipazione dello Stato
italiano al programma e al relativo rilascio della garanzia dello Stato,
per un importo complessivo massimo di euro 700.000.000 per l’anno
2022, per la copertura, nei limiti della quota di spettanza dello Stato
italiano, dei rischi sostenuti dall’Unione europea.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 700.000.000 di euro per
l’anno 2022, si provvede a valere sulle somme disponibili sulla conta-
bilità speciale ai sensi dell’articolo 37, comma 6, del decreto-legge 24
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aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014, n. 89.

Articolo 36.

(Incremento delle risorse destinate ai centri di assistenza fiscale)

1. All’articolo 49 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, al comma 1-bis le
parole « di euro 13 milioni » sono sostituite con le parole « di euro 28
milioni ».

2. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell’articolo 43.

Articolo 37.

(Norme in materia di delocalizzazione o cessione di attività di imprese
non vertenti in situazione di crisi)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 227, le parole « dello scadere del termine di novanta
giorni » sono sostituite dalle seguenti: « dello scadere del termine di
centottanta giorni ovvero del minor termine entro il quale è sottoscritto
il piano di cui al comma 233 »;

b) al comma 231 le parole « trenta giorni » sono sostituite dalle
seguenti: « centoventi giorni »;

c) al comma 235, i periodi terzo, quarto e quinto sono sostituiti
dai seguenti: « In caso di mancata sottoscrizione del piano da parte
delle organizzazioni sindacali, il datore di lavoro è tenuto a pagare il
contributo di cui all’articolo 2, comma 35, della legge 28 giugno 2012,
n. 92 innalzato del 500 per cento. In caso di sottoscrizione del piano
il datore di lavoro comunica mensilmente ai soggetti di cui al comma
224 lo stato di attuazione, dando evidenza del rispetto dei tempi e delle
modalità di attuazione, nonché dei risultati delle azioni intraprese. Il
datore di lavoro dà comunque evidenza della mancata presentazione
del piano ovvero del mancato raggiungimento dell’accordo sindacale di
cui al comma 231 nella dichiarazione di carattere non finanziario di cui
al decreto legislativo 30 dicembre 2016, n. 254. »;

d) il comma 236 è abrogato;

e) dopo il comma 237 è inserito il seguente:

« 237-bis. Sono in ogni caso fatte salve le previsioni di maggior
favore per i lavoratori sancite dai contratti collettivi di cui all’articolo
51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. ».

2. Nel caso in cui, all’esito della procedura di cui all’articolo 1,
commi 224 e seguenti, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il datore
di lavoro cessi definitivamente l’attività produttiva o una parte signi-
ficativa della stessa, anche per effetto di delocalizzazioni, con conte-
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stuale riduzione di personale superiore al 40 per cento di quello
impiegato mediamente nell’ultimo anno, a livello nazionale o locale
ovvero nel reparto oggetto della delocalizzazione o chiusura, lo stesso
è tenuto alla restituzione delle sovvenzioni, dei contributi, sussidi ed
ausili finanziari o vantaggi economici a carico della finanza pubblica di
cui hanno beneficiato gli stabilimenti produttivi oggetto delle cessazioni
o ridimensionamenti di attività di cui alla presente disposizione, e
rientranti fra quelli oggetto di iscrizione obbligatoria nel registro aiuti
di Stato, percepiti nei dieci anni antecedenti l’avvio della procedura
medesima, in proporzione alla percentuale di riduzione del personale.
Fino alla completa restituzione delle somme di cui al primo periodo al
soggetto debitore non possono essere concessi ulteriori sovvenzioni,
contributi, sussidi ed ausili. Il provvedimento delle singole ammini-
strazioni che hanno erogato i predetti benefici che dà atto della
sussistenza dei presupposti per la restituzione ai sensi della presente
disposizione costituisce titolo per la riscossione coattiva mediante ruolo
ai sensi del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46. Le somme in tal
modo riscosse sono riversate in apposito capitolo di bilancio e sono
destinate per processi di reindustrializzazione o riconversione indu-
striale delle aree interessate dalla cessazione dell’attività.

3. La presente disposizione si applica anche alle procedure avviate
antecedentemente alla data di entrata in vigore del presente decreto e
non già concluse. Qualora alla data di entrata in vigore del presente
decreto, la comunicazione di cui all’articolo 1, comma 224, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, sia già stata effettuata, il termine di cui
all’articolo 1, comma 231, entro il quale lo stesso deve essere discusso,
è comunque pari a centoventi giorni.

Articolo 38.

(Disposizioni urgenti in tema di procedure di riversamento del credito di
imposta ricerca e sviluppo)

1. All’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215 le
parole « entro il 30 settembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 31 ottobre 2022 ».

Articolo 39.

(Clausola sociale per l’affidamento dei servizi museali)

1. All’articolo 1-ter del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132,
dopo il comma 2, è inserito il seguente:

« 2-bis. Anche al di fuori delle ipotesi di cui al comma 1, nei casi di
affidamento diretto da parte del Ministero della cultura a società in
house del medesimo Ministero dei servizi di cui all’articolo 117 del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, trova applicazione l’articolo
50 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. ».
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Articolo 40.

(Ulteriori disposizioni di sostegno alle imprese)

1. L’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 9-ter, comma 5,
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, è prorogata al 31 dicembre 2022,
salvo disdetta dell’interessato.

Articolo 41.

(Disposizioni urgenti in materia di regime fiscale per le navi iscritte nel
registro internazionale. Decisione C (2020)3667 final dell’11 giugno 2020

della Commissione europea. Caso SA.48260 (2017/NN))

1. Al decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. È istituito il registro delle navi adibite alla navigazione inter-
nazionale, di seguito denominato “Registro internazionale”, nel quale
sono iscritte, a seguito di autorizzazione del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, le navi che effettuano attività di
trasporto marittimo, inteso come trasporto via mare di passeggeri o
merci tra porti, tra un porto e un impianto o una struttura in mare
aperto, nonché quelle che svolgono attività assimilate al trasporto
marittimo, secondo quanto previsto dal presente comma, quali:

a) navi che forniscono assistenza alle piattaforme offshore, quali
le unità che prestano servizi antincendio, di trasporto di materiali e
personale tecnico;

b) navi d’appoggio quali le navi che prestano servizi di rimorchio
d’alto mare, servizio antincendio e servizio antinquinamento;

c) navi posacavi che effettuano l’installazione e l’attività di ma-
nutenzione degli strati di cavi e di tubi;

d) navi da ricerca scientifica e sismologica ovvero che effettuano
attività di installazione e manutenzione in mare aperto;

e) draghe che, oltre alle attività di dragaggio, effettuano anche
attività di trasporto del materiale dragato;

f) navi di servizio che forniscono altre forme di assistenza o servizi
di salvataggio in mare che operino in contesti normativi nell’Unione
europea simili a quello del trasporto marittimo dell’Union europea in
termini di protezione del lavoro, requisiti tecnici e sicurezza e che
operino nel mercato globale. »;

2) dopo il comma 1-bis, sono inseriti i seguenti:

« 1-ter. Ai fini istruttori propedeutici al rilascio dell’autorizzazione
all’iscrizione nel Registro internazionale o all’annotazione nell’elenco
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di cui all’articolo 6-ter, comma 2, il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili acquisisce dal proprietario o dall’armatore di
ogni nave una dichiarazione di impegno a rispettare i limiti previsti
dagli orientamenti marittimi, corredata dalla pertinente documenta-
zione tecnica della nave. Le autorità marittime locali verificano il
rispetto di tale impegno e l’effettivo esercizio delle attività autorizzate,
anche attraverso controlli effettuati all’arrivo e alla partenza delle navi.

1-quater. Le attività svolte sui rimorchiatori e sulle draghe iscritti in
uno stato dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo
possono beneficiare delle misure di aiuto soltanto a condizione che
almeno il cinquanta per cento delle attività annuali delle navi costi-
tuisca trasporto marittimo e soltanto in relazione a tali attività di
trasporto. A tal fine, i ricavi derivanti da attività di trasporto marittimo
e quelli derivanti da altre attività non ammissibili devono essere
riportati in contabilità separata. »;

b) dopo l’articolo 6-bis sono inseriti i seguenti:

« Art. 6-ter. – (Estensione delle agevolazioni fiscali e contributive alle
navi iscritte nei registri degli Stati dell’Unione europea o dello Spazio
economico europeo ovvero per le navi battenti bandiera di Stati dell’U-
nione europea o dello Spazio economico europeo) – 1. Le disposizioni
degli articoli 4, 6 e 9-quater, si applicano anche alle imprese di
navigazione residenti e non residenti aventi stabile organizzazione nel
territorio dello Stato ai sensi dell’articolo 162 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che utilizzano navi iscritte
nei registri degli Stati dell’Unione europea o dello Spazio economico
europeo ovvero navi battenti bandiera di Stati dell’Unione europea o
dello Spazio economico europeo adibite esclusivamente a traffici com-
merciali internazionali in relazione alle attività di trasporto marittimo
o alle attività assimilate di cui all’articolo 1, comma 1.

2. Per l’accesso ai benefici di cui agli articoli 4, 6 e 9-quater, le navi
di cui al comma 1 sono annotate, su istanza delle imprese di naviga-
zione e previo rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo 1, comma
1-ter, in apposito elenco tenuto presso il Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili. Le Amministrazioni che applicano gli sgravi
fiscali o contributivi accedono in via telematica all’elenco di cui al
presente comma al fine di effettuare le verifiche sui beneficiari.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano a condizione che sia
rispettato quanto previsto dagli articoli 1, comma 5, e 3 e che siano
rispettate le disposizioni concernenti la composizione minima dell’e-
quipaggio e le tabelle di armamento.

4. L’esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assisten-
ziali di cui all’articolo 6 si applica solo a condizione che sussista
l’obbligo del versamento degli stessi nel rispetto di quanto disciplinato
all’articolo 11, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 883/2004 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004.

5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono definite, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, le modalità di costituzione,
alimentazione e aggiornamento dell’elenco di cui al comma 2.
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Art. 6-quater. – (Quota minima di navi iscritte nei registri degli Stati
dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo ovvero navi
battenti bandiera di Stati dell’Unione europea o dello Spazio economico
europeo) – 1. Le disposizioni degli articoli 4, 6 e 9-quater si applicano
a condizione che le navi iscritte nei registri degli Stati dell’Unione
europea o dello Spazio economico europeo ovvero battenti bandiera di
Stati dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo costitui-
scano almeno il 25 per cento del tonnellaggio della flotta dell’impresa.

2. Qualora la quota di tonnellaggio delle navi iscritte nei registri
degli Stati dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo
ovvero battenti bandiera di Stati dell’Unione europea o dello Spazio
economico europeo della flotta dell’impresa sia inferiore o pari al 60
per cento, fermo restando il limite minimo previsto dal comma 1,
l’impresa è obbligata a mantenere o aumentare tale quota. Qualora la
quota di tonnellaggio di cui al primo periodo sia superiore al 60 per
cento, l’impresa è obbligata esclusivamente a garantire che la quota di
tonnellaggio delle navi iscritte nei registri degli Stati dell’Unione eu-
ropea o dello Spazio economico europeo ovvero battenti bandiera di
Stati dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo risulti
comunque superiore al 60 per cento.

Art. 6-quinquies. – (Proventi ammissibili) – 1. La disposizione di cui
all’articolo 4, comma 2, si applica in relazione al reddito derivante:

a) dai proventi principali risultanti dalle attività di trasporto
marittimo, quali i proventi derivanti dalla vendita di biglietti o tariffe
per il trasporto merci e, in caso di trasporto di passeggeri, dalla
locazione di cabine nel contesto del viaggio marittimo e dalla vendita
di alimenti e bevande per il consumo immediato a bordo;

b) dallo svolgimento delle attività assimilate a quelle di trasporto
marittimo di cui all’articolo 1, comma 1;

c) dallo svolgimento delle attività accessorie derivanti da attività di
trasporto marittimo, a condizione che in ciascun esercizio i relativi
ricavi di competenza non superino il 50 per cento dei ricavi totali
ammissibili derivanti dalla utilizzazione della nave, nel qual caso il
regime di cui al presente comma non si applica alla quota eccedente il
50 per cento.

2. I proventi dei contratti non collegati al trasporto marittimo, quali
l’acquisizione di autovetture, bestiame e beni immobili, costituiscono
proventi non ammissibili ai fini dell’applicazione dell’articolo 4, comma
2.

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono individuate le attività accessorie di cui al
comma 1, lettera c), nonché le modalità di acquisizione da parte
dell’impresa, presso società controllate, controllanti, sottoposte a co-
mune controllo o collegate, dei servizi a terra, come le escursioni locali
e il trasporto parziale su strada, inclusi nel pacchetto di servizi
complessivo, fermo quanto previsto dal comma 5.
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4. I redditi derivanti dalle attività di cui ai commi 1 e 2 devono
essere differenziati e tenuti in contabilità separata.

5. Alle operazioni fra le società, il cui reddito è determinato anche
parzialmente ai sensi dell’articolo 4, comma 2, e le altre imprese, anche
se residenti nel territorio dello Stato, si applica, ricorrendone le altre
condizioni, il principio del valore di mercato di cui all’articolo 9 del
testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

Art. 6-sexies. – (Noleggio a tempo o a viaggio di navi) – 1. Le
previsioni dell’articolo 4, comma 2, si applicano all’attività delle navi
prese a noleggio a tempo o a viaggio se è soddisfatta una delle seguenti
condizioni:

a) se le navi sono noleggiate a tempo o a viaggio con attrezzature
ed equipaggio forniti da altre imprese, il beneficiario conta nella
propria flotta anche navi per cui assicura la gestione tecnica e del
personale e tali navi costituiscono almeno il 20 per cento del tonnel-
laggio della flotta;

b) la quota di navi noleggiate a tempo o a viaggio che non sono
registrate in uno stato appartenente allo Spazio economico europeo
non supera il 75 per cento della flotta del beneficiario ammissibile al
regime;

c) almeno il 25 per cento dell’intera flotta del beneficiario battente
bandiera di Stati appartenenti allo Spazio economico europeo.

2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 6-quater, nei casi di
cui al comma 1 il beneficiario è tenuto a mantenere o aumentare la
quota di navi di proprietà o locate a scafo nudo battenti bandiera dello
Spazio economico europeo rispetto al totale della propria flotta.

Art. 6-septies. – (Locazione di navi a scafo nudo) – 1. Le previsioni
dell’articolo 4, comma 2, si applicano all’esercizio delle attività di
locazione a scafo nudo nel rispetto delle seguenti condizioni:

a) i contratti di locazione a scafo nudo sono limitati a un periodo
massimo di tre anni;

b) l’attività di locazione a scafo nudo corrisponde a un eccesso
temporaneo di capacità connessa ai servizi di trasporto marittimo del
beneficiario;

c) almeno il 50 per cento della flotta ammissibile continua a essere
gestito dal beneficiario.

2. Le condizioni di cui al comma 1 non si applicano all’attività di
locazione a scafo nudo posta in essere tra soggetti appartenenti allo
stesso gruppo di imprese in uno Stato dell’Unione europea o dello
Spazio economico europeo.

Art. 6-octies. – (Conformità agli orientamenti marittimi) – 1. Il livello
degli aiuti concessi in relazione all’iscrizione nel Registro internazio-
nale e all’annotazione nell’elenco di cui all’articolo 6-ter, comma 2, è
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conforme a quanto previsto dagli orientamenti comunitari in materia
di aiuti di Stato ai trasporti marittimi relativamente al massimale
dell’aiuto.

2. L’azzeramento delle imposte sul reddito e dei contributi di
sicurezza sociale dei marittimi e la riduzione dell’imposta sulle società
per le attività di trasporto marittimo sono il livello massimo di aiuto
autorizzato. ».

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni degli articoli da 6-ter a
6-septies del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, come introdotte dal
comma 1, lettera b), valutati in 14,5 milioni di euro per l’anno 2022,
20,3 milioni di euro per l’anno 2023 e 19,1 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo per il recepimento della normativa europea di cui all’articolo
41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

3. Al decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 49-quinquies:

1) al comma 1, le parole « purché abitualmente e non occasio-
nalmente » sono sostituite dalle seguenti: « anche su base temporanea
o occasionale »;

2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

« 1-bis. All’esercizio della professione di istruttore professionale di
vela si applicano, per i profili ivi disciplinati, il decreto legislativo 9
novembre 2007, n. 206, per i cittadini di Stati dell’Unione europea o
dello Spazio economico europeo o svizzeri, nonché l’articolo 49 del
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, per i
cittadini di Paesi terzi. »;

b) all’articolo 49-sexies, comma 2, lettera f), l’ultimo periodo è
sostituito dai seguenti: « La verifica del requisito della conoscenza della
lingua italiana può essere effettuata solo successivamente al riconosci-
mento del brevetto o della qualifica professionale di cui alla lettera d)
o al riconoscimento della qualifica professionale di cui al decreto
legislativo 9 novembre 2007, n. 206. Si prescinde dal requisito di
competenza nella conoscenza della lingua italiana qualora l’insegna-
mento sia impartito ad allievi stranieri nella loro lingua madre. ».

CAPO V

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

Articolo 42.

(Destinazione dei proventi derivanti dal meccanismo di compensazione
sul prezzo dell’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili)

1. All’articolo 15-bis, comma 6, del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le
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parole da « , nonché le modalità » fino alla fine del comma sono
sostituite dalle seguenti: « . I proventi derivanti dall’attuazione del
presente articolo sono versati dal GSE, entro il 30 novembre 2022 in
modo cumulato per il periodo da febbraio ad agosto 2022 e su base
mensile per i mesi successivi, all’entrata del bilancio dello Stato e
restano acquisiti all’erario fino a concorrenza dell’importo complessivo
di 3.739 milioni di euro. ».

2. Le eventuali maggiori somme affluite all’entrata del bilancio dello
Stato rispetto all’importo di cui al comma 1, sono riassegnate ad
apposito fondo da iscriversi nello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per essere destinate, priorita-
riamente, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, alla
proroga ed eventuale rimodulazione del credito di imposta di cui
all’articolo 1.

3. Con il provvedimento di cui al comma 2 si provvede altresì alla
finalizzazione di eventuali ulteriori risorse eccedenti quanto previsto ai
commi precedenti a misure volte a fronteggiare gli incrementi dei costi
di energia elettrica e gas.

Articolo 43.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 2, 4, 5, 6, 7, 8, 11, 12, 13, 14,
15, 18, 19, 20, 31, 36, determinati in 13.138,169 milioni di euro per
l’anno 2022, 1.347,70 milioni di euro per l’anno 2023 e 22,54 milioni di
euro per l’anno 2024, che aumentano ai fini della compensazione degli
effetti in termini di indebitamento netto a 14.138,169 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede:

a) quanto a 3.701,20 milioni di euro per l’anno 2022 e 280 milioni
di euro per l’anno 2023, mediante corrispondente riduzione degli
stanziamenti, di competenza e di cassa, delle Missioni e dei Programmi
per gli importi indicati nell’allegato 1 al presente decreto;

b) quanto a 421,5 milioni di euro per l’anno 2022, mediante
corrispondente utilizzo delle somme versate all’entrata del bilancio
dello Stato ai sensi dell’articolo 148, comma 1, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, che, alla data 30 agosto 2022, non sono state riassegnate
ai pertinenti programmi e che sono acquisite per detto importo
all’erario;

c) quanto a 5,2 milioni di euro per l’anno 2022, mediante corri-
spondente utilizzo delle risorse di cui all’articolo 67-bis, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, che sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato, da parte dell’Agenzia delle entrate;

d) quanto a 32,6 milioni di euro per l’anno 2022, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
48-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
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e) quanto a 23 milioni di euro per l’anno 2024, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307;

f) quanto a 40 milioni di euro per l’anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

g) quanto a 2.767 milioni di euro per l’anno 2022 e 1.013,77
milioni di euro per l’anno 2023, che aumentano in termini di fabbi-
sogno a 1.023,86 milioni di euro per l’anno 2023 e in termini indebi-
tamento netto a 3.739 milioni di euro per l’anno 2022, mediante
corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dagli articoli 4
e 42;

h) quanto a 57,04 milioni di euro per l’anno 2023, mediante
corrispondente utilizzo delle minori spese derivanti dall’articolo 4;

i) mediante il ricorso all’indebitamento autorizzato dal Senato
della Repubblica il 13 settembre 2022 e dalla Camera dei deputati il 15
settembre 2022 con le risoluzioni di approvazione della relazione
presentata al Parlamento ai sensi dell’articolo 6 della legge 24 dicembre
2012, n. 243.

2. L’allegato 1 alla legge 30 dicembre 2021, n. 234, è sostituito
dall’allegato 2 annesso al presente decreto in coerenza con la relazione
presentata al Parlamento di cui al comma 2, lettera i).

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio per l’at-
tuazione della legge 17 maggio 2022, n. 60, del decreto-legge 16 giugno
2022, n. 68, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022,
n. 108, del decreto legislativo 30 giugno 2022, n. 105, della legge 15
luglio 2022, n. 106, della legge 5 agosto 2022, n. 118 e della legge 31
agosto 2022, n. 140.

4. All’articolo 9, comma 8, della legge 9 marzo 2022, n. 23, sono
aggiunte alla fine le seguenti parole: « , anche in conto residui ».

5. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni recate dal
presente decreto, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il
Ministero dell’economia e delle finanze, ove necessario, può disporre il
ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione è effettuata
con l’emissione di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.

Articolo 44.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 settembre 2022

MATTARELLA

DRAGHI, Presidente del Consi-
glio dei ministri

FRANCO, Ministro dell’economia
e delle finanze

GIORGETTI, Ministro dello svi-
luppo economico

CINGOLANI, Ministro della tran-
sizione ecologica

PATUANELLI, Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e
forestali

ORLANDO, Ministro del lavoro e
delle politiche sociali

LAMORGESE, Ministro dell’interno
CARTABIA, Ministro della giusti-

zia
FRANCESCHINI, Ministro della cul-

tura
BIANCHI, Ministro dell’istruzione
MESSA, Ministro dell’università

e della ricerca
GIOVANNINI, Ministro delle infra-

strutture e della mobilità so-
stenibili

Visto, il Guardasigilli: CARTABIA
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ALLEGATO 1
(Articolo 43, comma 1, lettera a)

Importi in milioni di euro in termini di competenza e cassa (Stato di
previsione/Missione/Programma)

2022 2023

Ministero dell’economia e delle fi-
nanze

23. FONDI DA RIPARTIRE (33) 620,0

23.2 Fondi di riserva e speciali (2) 620,0

1. POLITICHE ECONOMICO-FI-
NANZIARIE E DI BILANCIO E
TUTELA DELLA FINANZA PUB-
BLICA (29)

920,0

1.4 Regolazioni contabili, restitu-
zioni e rimborsi di imposte (5)

870,0

1.8 Accertamento e riscossione
delle entrate e gestione dei beni
immobiliari dello Stato (10)

50,0

7. COMPETITIVITÀ E SVILUPPO
DELLE IMPRESE (11)

1.651,2

7.2 Interventi di sostegno tramite
il sistema della fiscalità (9)

1.651,2

Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali

2. POLITICHE PREVIDENZIALI
(25)

110,0

2.1 Previdenza obbligatoria e com-
plementare, assicurazioni sociali
(3)

110,0

3. DIRITTI SOCIALI, POLITICHE
SOCIALI E FAMIGLIA (24)

400,0

3.2 Trasferimenti assistenziali a
enti previdenziali, finanziamento
nazionale spesa sociale, program-
mazione, monitoraggio e valuta-
zione politiche sociali e di inclu-
sione attiva (12)

400,0

Ministero della difesa

1. DIFESA E SICUREZZA DEL
TERRITORIO (5)

280,0
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1.5 Pianificazione generale delle
Forze Armate e approvvigiona-
menti militari (6)

280,0

TOTALE 3.701,2 280,0
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ALLEGATO 2
(articolo 43, comma 2)

« ALLEGATO 1
(articolo 1, comma 1)

(importi in milioni di euro)

RISULTATI DIFFERENZIALI

– COMPETENZA –

Descrizione risultato dif-
ferenziale

2022 2023 2024

Livello massimo del saldo
netto da finanziare, te-
nuto conto degli effetti
derivanti dalla presente
legge

241.900 184.748 119.970

Livello massimo del ri-
corso al mercato finan-
ziario, tenuto conto degli
effetti derivanti dalla pre-
sente legge (*)

519.247 494.848 438.645

- CASSA –

Descrizione risultato dif-
ferenziale

2022 2023 2024

Livello massimo del saldo
netto da finanziare, te-
nuto conto degli effetti
derivanti dalla presente
legge

318.900 249.748 177.170

Livello massimo del ri-
corso al mercato finan-
ziario, tenuto conto degli
effetti derivanti dalla pre-
sente legge (*)

596.272 559.848 495.845

(*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare passività
preesistenti con ammortamento a carico dello Stato. »
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